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Uno studente portoghese : 
Come combattiamo Saiazar 
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Poliziotti appena arrivati 
pretendono di votare 
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Chi ha Capito Un’immensa folla al comizio di Togliatti a San Giovanni 

e chi non ha capito ~ 


PPENA rosa nota la data dello elezioni Fonie 
Moro, parlando a Foggia, dichiarava che la D.C. 
con un sistema di nuove alleanze intende « rico¬ 
struire la diga anticomunista ». I vecchi sbarra¬ 
menti non reggono più e si chiedono al P.S.l. pietre, 
calce e muratori. Architetto e direttore dei lavori è 
lui, Moro. 

Dopo il discorso della diga, il segretario demo- 
cristiano riprende la parola il 13 aprile al congresso 
bonomiano per chiarire che «se dovesse manife¬ 
starsi impossibile un lavoro comune (con il PSI, per 
la diga) avremmo il diritto di chiedere agli elettori 
altre formule e nuova forza alla D.C. ». Cioè se i 
muratori socialisti dovessero protestare. Moro si 
rivolgerebbe ad altre formazioni politiche e chie¬ 
derebbe agli elettori la maggioranza assoluta per la 
Democrazia Cristiana. 

Questo ricatto verso gli alleati del centro-sini¬ 
stra è stato già fatto funzionare nel corso delle vo¬ 
tazioni per la Presidenza della Repubblica. Nè quel¬ 
le votazioni che accomunarono d.c., monarchici e 
missini furono un « incidente » del centro-sinistra 
giacché il 9 maggio, dopo l’elezione di Segni, Moro 
stesso dichiarò che quella operazione era rivolta 
a « rassicurare l’opinione pubblica e garantire l’e¬ 
quilibrio politico del Paese». 

D OPO LA presentazione delle liste, Moro parla 
a Napoli dove la lista d.c. accoglie alcuni tristi li¬ 
guri del laurismo e del fascismo. Moro critica 
« l’estremismo » dei monarchici con i quali vuole 
però intrecciare « un serio discorso politico », e suc¬ 
cessivamente afferma che per la D C. « l’obiettivo 
politico fondamentale è l’isolamento del PCI... 
Questo obiettivo è alla base della attuale esperienza 
del governo ». 

Come mai i dirigenti del PSI non hanno reagito 
a questa impostazione che li riguarda direttamente, 
dato che, secondo Moro, essi sostengono un governo 
che ha alla base l'anticomunismo e non un pro¬ 
gramma di rinnovamento delle strutture? Non a 
caso, data questa « base di governo » non contestata, 
il discorso sul programma governativo si va an¬ 
nacquando in tutto questo periodo: in Sicilia la 
D.C. dice apertamente al PSI che non si deve parlare 
di nuovi patti agrari se si vuole continuare con il 
governo di centro-sinistra; il ministro Gui alla TV 
incita gli insegnanti al crumiraggio; Borletti fa la 
serrata; si spara infine sugli operai a Ceccano ucci¬ 
dendo l’operaio Mastrogiacomo. 

Dopo l’eccidio, è ancora Moro che parla il 30 alla 
TV. Interrogai sulla posizione della D.C. circa la 
proposta di disarmare la polizia in servizio nelle 
zone dove sono in corso conflitti di lavoro, il segre¬ 
tario della D.C. dice di aspettare l’inchiesta. Ma 
che c’entra l’inchiesta? Moro è d’accordo o no di 
disarmare la polizia durante gli scioperi? La « base 
di governo» consente questa misura? Pare di no, 
data la posizione del ministro Taviani che, dopo i 
fatti, afferma: «Si mediti da un lato (i padroni), se 
la miope e la dura intransigenza possa costituire 
davvero uno strumento di durevole vittoria; si me¬ 
diti dall’altro lato (i lavoratori) se la eccitazione 
all’odio e quindi allo scontro violento possa essere 
strumento di progresso sociale e civile». Quindi ci 
risiamo con l’eccitazione all’odio! 

]N ON SI capisce come, dopo queste affermazioni 
« equidistanti », il compagno Nenni abbia potuto, 
sull’ Avanti!, prima condannare la repressione po¬ 
liziesca richiamandosi alla tradizione socialista 
e poi aggiungere che « in questo il sentimento del 
governo e quello del ministro degli Interni non è 
certamente diverso dal nostro». Si capisce ancora 
meno se si pensa che, intanto, il governo di centro- 
sinistra ha encomiato i poliziotti che spararono a 
Reggio Emilia, e se si pensa che proprio Moro, nei 
suoi ultimi comizi di Roma e Bari e nel suo ultimo 
articolo sul Popolo, ha rivalutato tutta l’azione pas¬ 
sata dei governi d.c., per concludere: « Siamo gli 
stessi: se qualcuno ci vede diversi vuol dire che ci 
ha capiti male». 

I comunisti, invece, hanno capito benissimo. 
Hanno capito che Moro e i dorotej stanno lavoran¬ 
do alacremente a buttare a mare quel poco di nuo¬ 
vo ch’era emerso dal Congresso di Napoli. Perciò 
agli elettori chiediamo di sconfiggere la D.C. e le 
destre e di scoraggiare chi incoraggia Moro, chi dà 
credito alla sua linea « rinnovatrice » basata sul- 
T anticomunismo e sull’amoreggiamento con la 
destra. 

Un voto al PCI è oggi l’unica risposta valida di 
tutti coloro che non vogliono vedere soffocare con 
ranticomunismo speranze, attese e nuovi fermenti. 
Solo una forte avanzata del PCI potrà convincere 
le stesse forze democratiche, laiche e cattoliche, 
che sono nello schieramento di centro-sinistra, che 
non si deve accettare l’anticomunismo di Moro, che 
bisogna fare sul serio, che bisogna battersi per una 
vera svolta a sinistra e non per assicurare «conti¬ 
nuità » alla politica della D C 

Emanuele Macaiuso 


Confermato: il 13 
fermi i metallurgici 


n 







La FIOM c la CISL hanno 
riconfermato ieri lo sciopero 
di ventiquattro ore dei me- 
tallurgici italiani, già fissato 
per il 13. per un nuovo con¬ 
tratto di lavoro 

I] sindacato unitario ha ri¬ 
levato che la Confitdustria e 
l'Inters.nd hanno soltanto 
proposto una riunione • pre¬ 
liminare • per il la. in rispo¬ 
sta all'invito dei sindacati ad 
un inizio di trattativa entro 
il 13. Ciò lascia temere la 
persistente volontà del padro¬ 
nato di procrastinare sistema¬ 
ticamente l'esame delle riven¬ 
dicazioni della più fòrte Cate¬ 
goria di lavoratori dcU'indu- 


iStria, per sottrarsi ad una ri¬ 
sposta impegnativa sulle me¬ 
desime. « E' evidente — af¬ 
ferma la FIOM-CGIL — lo 
scopo di impedire una con¬ 
clusione positiva della ver¬ 
tenza contrattuale prima delle 
ferie » 

Confermando pertanto lo 
sciopero e rinviando tempo¬ 
raneamente la sospensione 
delle ore straordàiaric. la 
FIOM ha ribadito di voler 
partecipare a una trattativa 
costruttiva e ha designato la 
propria delegazione per rin¬ 
contro del 15. Il 13, infine, 
si riuniranno FIOM, CISL c 
UIL. 
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Un altro carabinie¬ 
re dell'eccidio di 
Reggio E. «enco¬ 
miato » - Indigna¬ 
ta reazione della 
«Voce Repubblica¬ 
na » - Ripresa del¬ 
l'attività politica 

Alla mezzanotte di ieri, si 
è ■ chiusa la campagna eletto¬ 
rale in centodue comuni ita¬ 
liani, compresi i grandi centri 
di Roma, Napoli, Pisa, Bari c 
Foggia, dove domani c lunedì 
prossimo si vota. Le ultime 
battute, hanno veduto a Roma, 
oltre al comizio di Togliatti, 
discorsi di chiusura di La 
Malfa, Taviani, Malagodi. Moro 
ha parlato a Foggia. Il nostro 
Partito, oltre che a Roma, ha 
tenuto affollate manifestazio¬ 
ni di chiusura in tutti i centri 
interessati al voto. 

Dopo il voto, nella settimana 
entrante l’attività politica 
e parlamentare riprenderà, 
avendo sul tappeto, come pun¬ 
to di osservazione, i risultati 
elettorali, i primi dopo la for¬ 
mazione del governo di centro- 
sinistra. La'DC, nei suoi ultimi 
discorsi ufficiali, ha cercato di 
limitare la portata del voto, 
già considerato, nei discorsi di 
Moro c Fanfani, puramente 
« amministrativo *. Replicando 
a una affermazione di Nonni 
nel suo discorso di chiusura 
a Roma, ieri l’agenzia demo- 
cristiana ARI, smentiva la 
esistenza di un accordo fra i 
partiti di maggioranza per pre¬ 
sentare dopo le vacanze la 
legge riguardante la istituzio¬ 
ne delle 16 regioni a statuto 
normale. Affermava PARI che 
* sì tratta di notizia non vera 
e che evidentemente il lea¬ 
der socialista ha messo nel 
conto per far credere che nel¬ 
la cosidctta « svolta a siqistra » 
si stanno attuando tutte le ri¬ 
chieste del PSI ». 

LO SCANDALO DELLE DECO¬ 
RAZIONI Ieri si è appreso 

che gli « eroi » decorati per 
avere, in qualità di carabinie¬ 
ri, partecipato al massacro di 
cinque cittadini di Reggio Emi¬ 
lia i! 7 Luglio I960, non sono 
due ma tre. E’ stata l’agenzia 
Italia, che con tono ufficioso, 
ha voluto cinicamente « far 
notare » che tra i premiati ol¬ 
tre a due ufficiali esiste anche 
un carabiniere semplice che 
fu colpito da una sassata in 
fronte. Con toni da medaglia 
d’oro alla memoria conquista¬ 
ta sul Carso, la motivazione 
di quest’altra • ricompensa » 
si diffonde sulla gravità della 
sassata e sull’osso frontale del 
milite, « grondante sangue ». 
E’ ovvio che riè la motivazio¬ 
ne nè l’Agenzia Italia preci- 
. sano che, come risposta alle 

■ sassate, furono sparati ccnti- 

■ naia di colpi di mitra, di mo- 
1 schetto e di pistola e che cin. 
' que cittadini caddero fulmi- 
[ nati. Ma tale * vendetta » non 
- essendo stata ritenuta suffi- 
, ciente. a due anni di distanza, 

■ si è voluto « ricompensare » 

• chi prese parte al rastrella- 
‘ mento e all’eccidio compiuto 

su una folla inerme. 

' Sulla scandalosa vicenda, 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Con una grandiosa manifestazione popolare 
in piazza San Giovanni, il P.C.I. Ha concluso 
ieri sera la campagna elettorale per l'elezione 
del nuovo Consiglio comunale di Roma. Una 
folla immensa, che gremiva il vastissimo 
piazzale e in parte l'adiacente piazza del 
Late reno e le vie circostanti, ha saguito il 
'discorso pronunciato dal compagno Paimiro 


Dopo le nostre rivelazioni 

li i forse nella DC 
la candidatura 
di Della Porta 


Una busta .senza data, mmi- »— — — — — —— — 
za francobollo, senza iute-1 

stazione, con il nostro indi- ■ • •- % 

rizzo battuto a macchina e | \ jOnT.IIÌUltÀ 

la scritta « raccomandata a 

mano». Denta» la busta, un I 1 I • ■ • 

foglio extra stronfi ancli’esso 1 O0I S110DZ1O 

senza alenila intestazione, e I 
senza data. Sul foglio, due I 
righe: * Smentisco nel motto . 
più reciso quanto pubblicato | 
nei mici riguardi dall’Unità 
di questa mattina. Con ili- I 
stinti saluti. • Prof. Glauco 1 
lìdia Porta ». I 

Tutto qui. Nella fretta di I 
smentire, il piof. Della l’or- ■ 
la e caduto in una generici- | 
ta e vaghezza che non si 
addicono ad un uomo di I 
monte scientifica come la 1 
sua. Che cosa smentisce il I 
prof. Della I’orta? Smentisce I 
di essere proposto dalla DC * 
agli elettori romani come il | 
futuro sindaco di centro¬ 
sinistra? O di essere esalta- I 
to dai volantini come « eco- 1 
nemistà della nuova genera- I 
/ione»? Oppure «li aver par- I 
tocipato. nel novembre del . 

1057. ad un concorso per la | 
cattedra «li politica economi¬ 
ca pressi* l’Uinveì sita «li Ca- I 
gl lari ? * 

Ma forse Tinteii/ione del i 
prof. Della Porta era sempli- I 
cernente «niella «li smentire . 
clic. nlPultinio momento, cioè J 
prima clic l’esame «Ielle sue 
opere fosse iniziato dalla I 
commissione esaminatrice, il * 
ministero della P.I. ritirò la l 
mia candidatura. Ma anche I 
questo fatto è vero e docu- ■ 
mentalo. Insemina, scartate | 
tutte queste ipotesi, non re- 
-t.i che una conclusione: il I 
prof. Della Porta, con la sua * 
lettera misteriosa, intendeva « 
smentire «li aver firmato | 
im’«»pera non stia E’ cosi'* 

Ma. se e rosi, parche il prof. I 
Della Porta non ce lo spie¬ 
ga? Ecco gli intrrogativi che I 
ieri circolavano non solo I 
nella nostra redazione, ma i 
.•nelle negli ambienti poli- | 
tiri. . 

I quali, peraltro, sono ri- | 

masti colpiti «la «lue fatti 
nuovi, sempre riguanlanti il I 
prof. Della Porta. * 

II primo è un brano «lei | 

Messaggero: < In comizi elei- I 
forali, su agenzie di stampa c . 
su quotidiani, si è attribuito | 
a questo n a quel candiderò 
della PC la qualifica di futa- I 
to sindaro di Roma. In rea 1- * 
tà. fin dal primo momento. I 
ima cosa risultava chiara: I 
che la PC non orerà fatto . 
nessuna desio nazione, rotea- | 
do attendere le indicazioni 
dell’t lettorato e del futuro I 
Consiglio comunale ». * 

Qui la seonfessione del i 
prof Della Porta è solo tm- | 
plicita Esplicito è invece . 
l’attacco sferrato all’* econo- | 
mista «Iella nuova generazio¬ 
ne » dal bollettino < Assi * I 
(cattolico di destra), attacco * 
rilanciato ieri sera dall’aeen- | 
zia socialdemocratica • Mon- I 
tecitorio ». I 

« F. non pensiamo — dice I 
brutalmente il bollettino — 
che si possa rotare per quel I 
prof. Pclla Porta, a tatti sco- * 
nosciutn. meno che al prò- I 
fessor Saraceno, agli onore- I 
roti Fanfani e Moro c ni di- ■ 
ripentì del Banco di Roma. | 
il che non crediamo (testua¬ 
le. N.d.R.) siano titoli suffi- I 
eienfi per fare il sindaco di * 

Roma. Questa benedetta in- I 
sufficienza di titoli egli se la I 
trovò davanti anche quando ■ 
tentò di fare il professore | 
universitario: c anche questo . 
consiglia di non votarlo ». I 

Si tratta di un’allusione 1 
all’* incidente > di Cagliari? I 
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Togliatti. Il suo appello a dare più voti al 
PCI, per aprire la via a una reale svolta a 
sinistra, è stato salutato da una calorosis¬ 
sima ovazione. A conclusione della manife¬ 
stazione, la folla ha improvvisato una grande 
e pittoresca fiaccolata. Nella foto: uno scor¬ 
cio dell'immensa piazza gremita di cittadini. 
(A paa. 7 e 8 resorontn frUzv-rcM-»»/-») 


Da molti giorni chiedia¬ 
mo quotidianamente all'on. 
Moro di rispondere a due 
domande serie e scottanti. 
La prima riguarda la pre¬ 
senza del fascista Edmon¬ 
do Cione, « teorico • della 
repubblica viussoliniajta e 
hitleriana di Salò, nella li¬ 
sta democristiana di Napo¬ 
li. La seconda si riferisce 
all’amicìzia personale e po¬ 
litica (anzi, al • comparag¬ 
gio• ) fra l’industriale An¬ 
nunziata e l’on. Andreotti, 
ministro della Difesa e, in 
quanto tale, organizzatore 
dell’Arma dei carabinieri. 
E' un fatto che sono stati 
proprio i carabinieri a spa¬ 
rare sugli operai del sapo¬ 
nificio di Annunziata, et 
Ceccano, uccidendo uno 
scioperante e ferendone, 
gravemente, alcuni altri. 

Abbiamo pubblicato e ri¬ 
pubblicato una fotografia 
che mostra Voti. Andreotti 
sullo stesso palco insieme 
con l’industriale Annunzia¬ 
ta. Abbiamo chiesto all’on. 
Moro, esaltatore orgoglio¬ 
so della « continuità poli¬ 
tica » della linea democri¬ 
stiana, una spiegazione lo¬ 
gica, umana, di questi fatti. 
Nessuna risposta. Silenzio 
assoluto. 

Abbiamo poi sollevato la 
questione, anch’essa gravis¬ 
sima c scandalosa, della 
concessione di un encomio 
per due ufficiali dei cara¬ 
binieri « distintisi » duran¬ 
te il massacro di Reggio 
Emilia (decreto, si badi be¬ 
ne, firmato dal ministro 
Andreotti, c non da un 
qualsiasi funzionario fasci- 
stoide, proprio mentre non 
solo il PSI. il PCI e la 
CGIL, ma anche la CISL e 
le ACLl chiedono il disar¬ 
mo della polizia). Anche su 
questo punto, nessuna ri¬ 
sposta. Silenzio assoluto. 

Abbiamo, infine, pubbli¬ 
cato icn una notizia che 
netta un’ombra molto oscu¬ 
ra sull’uomo che la DC pro¬ 
pone a sindaco di Roma. 
Il prof. Della Porta, abbia¬ 
mo scritto, fu escluso per 
plagio da un concorso uni¬ 
versitario. Ebbene, a parte 
una letterina (tre righe) 
(iell’interessato, non abbia¬ 
mo ricevuto nessuna rispo¬ 
sta in sede politica, non 
abbiamo registrato nessuna 
reazione dell’ on. Moro, a 
etti pure si dere la scelta 
del prof. Della Porta come 
massimo candidato del sue 
partito al governo della Ca¬ 
pitale. 

Perche tace l’on. Moro? 
Perché tacciono i dirigenti 
della DC ? Disprezzo della 
pubblica opinione ? Coda 
di paglia ? Timore ? Cat¬ 
tiva coscienza ? O un mi¬ 
scuglio di tutti questi ele¬ 
menti ? Che cosa, insom- 
ma, paralizza la lingua t 
la penna dei leader demo¬ 
cristiani ? 

Ma forse è inutile cerca¬ 
re una risposta in quella 
direzione. La risposta più 
efficace alle pesanti que¬ 
stioni politiche e morali 
che si sono accumulate in 
questi giorni, possono dar¬ 
la, col roto, domani, mi¬ 
lioni di italiani. 
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Confessioni 


Indignata protestai BREVE 


La scarpa in testa 


.Tre criminali assaltano 
l’esattoria di Tivoli. Do- 
PQ' qualche tempo, la po¬ 
lititi grazie ai suoi, ac¬ 
curati 'metodi di indagi¬ 
ne — cattura tre ragazzi 
e li consegna al tribunale 
con la loro completa ed 
esauriente confessione. Il 


z j denunciando energica¬ 
mente i soprusi e le so¬ 
praffazioni. 

■ Il caso è singolare e, 
come nota il collega Ar¬ 
genta che lo riportava su 
Stampa Sera, « ha scarsi 
precedenti nella patria 
giurisprudenza ». Ovvia- 


caso è chiaro. Il magistra- . mente, in situili circostan¬ 
te p tuttavia uno di quei se anche il miglior giudi- 


tipi un poco pignoli che 
badano perfino alle vir¬ 
gole. Così, controllando la 
punteggiatura, scopre che 
il discorso non scorre. C’è 
un piccolo errore nel sog¬ 
getto: i tre colpevoli, ri¬ 
costruiti i fatti, non han¬ 
no potuto materialmente 
commettere la rapina, A 
questo plinto il giudice pi¬ 
gnolo si pone un’altra 
domanda: perché allora 
hanno confessato? Si trat¬ 
ta di maniaci ? No. I tre 
hanno ceduto alla pres¬ 
sione morale del bravi 
funzionati di polizia che 
li hanno paternamente 
persuasi a colpi di scarpa 
in testa. Non esageriamo: 
c’è scarpa e scarpa. Quel¬ 
la impiegata nella fatti¬ 
specie era con la suola di 
para: fa male egualmente 
ma non lascia tracco. Non 
si sa perché il Tribunale 
di Roma non ha apprez¬ 
zato questa delicatezza. 
Al contrario esso ha man¬ 
dato assolti i tre ragaz- 


ce resta perplesso. Se non 
altro perchè sa che. in 
nessun caso, il poliziotto 
colpevole di violenze ver¬ 
rà punito. Il poliziotto, 
nella nostra ordinata so¬ 
cietà. non si tocca mai; 
altrimenti crolla tutto. 

Prendiamo, ad esemplo, 
l’operaio Hramhilla che 
reclama cento lire ili pa¬ 
ga in più. Il padrone non 
è d’accordo. L’operaio 
Hramhilla incita i sani 
compagni a protestare. Si 
arriva allo sciopero, alle 
dimostrazioni. Per fortu¬ 
na, a sciogliere il nodo 
impossibile, c’è quasi sem¬ 
pre un cortese prefetto o 
un amabile questore che 
inviano una compagnia di 
agenti a bastonare i riot¬ 
tosi. Qualche volta gli 
agenti sparano in aria e 
gli operai — notoriamen¬ 
te volanti — cascano in 
terra morti. E’ successo 
a Reggio due anni fa e fi 
Ceccano pochi giorni fa. 
Naturalmente i soliti co¬ 


munisti protestano. Ma 
hanno torto Tanto è vero 
clic gli agenti ricevono 
una bellissima medaglia 
al merito per aver eroica¬ 
mente affrontato con in¬ 
nocui mitra in pugno una 
pioggia di mortali sassi. 

Poniamoci ora nei pan¬ 
ni del giudice. Se viene 
concessa la medaglia a un 
agente che ha * ammazza¬ 
lo uno scioperante, cosa 
vogliamo dare a un poli¬ 
ziotto che si è limitato a 
sbattergli in testa una 
scarpa di para senza la¬ 
sciar tracce? Una piccola 
gratifica magari, ma non 
certo una punizione. Al¬ 
trimenti. dove va la giu¬ 
stizia? E — del resto — 
finn!Y* il dovere del citta¬ 
dino? Obbedire alle for¬ 
ze dell’ordine. L’arrestato 
che rifiuta di confessare 
che fa? ‘ Disobhcdisce. IL 
meno che gli possa capi¬ 
tare è una scarpata. O. se 
vogliamo essere legalitari 
a tutti 1 costi, assolvia¬ 
molo del delitto non con¬ 
fessato, ma condanniamo¬ 
lo per resistenza alla for¬ 
za pubblica. Soluzione, 
questa, tanto più logica 
quanto più è abbondante 
di precedenti nella patria 
giurisprudenza. Tutto sta 
nell’applicare il buon¬ 
senso. 

tedeschi 


Reggio Emilia esige: 


"Revocare 
gli encomi,, Um> sd °P en 

Seduta straordinaria del Consiglio co- ft tÈsKSVttWO 
manale - Sospensioni di lavori - La ma¬ 
dre di un caduto: « Disarmare va polizia »» MK I 

Dalla nostra redazione ^ migliaia^! e di aOWWCoWCr 

, donne reggiane, ho conse- ■ - • < . - 

REGGIO EMILIA, 8. gnato al governo le firme 

« Sono In mamma di Ovi- raccolte per il disarmo della i • • i • • -u 

ul Fmm ù , po,izin - A no T ui \ l,tu v an ‘ La decisione presa dagli assistenti - Gli 

giovane di Reggio Emilia cora una volta, chiedo a • a 

del 7 luglio 1980. Aveva so- questo governo di togliere le J; DJ*»## man Im*mhha mIS mhim! 

lo diciannove anni. Non rie- ai mi alla poli/u in servizio H1CQNCCITI Gl ■ ISCI HOtl TGFCItlHO CJII GSflltlI 
sco a trovare la parola più di ordine pubblico. Io de- 
adatta per espiimeie la mia salerò fortemente la convi- 

indignazione verso coloro venza pacifica, non solo al- Lo sciopero degli assistenti tare avanti fino a quando, 
che hanno proposto la deco- l'interno del; nostro paese, universitari contro lo « strai- con appositi emendamenti al 
razione a chi ha preso parte ma in tutto li mondo. Avrei ciò > è proseguito, nella gior- "piano della scuola", non 
alla sparatoria contro mio fi- voluto che l'ultima fucilata nata di ieri, con eccezionale venga sancito: 1) la istituzio. 
glio e gli altri lavoratori, fosse stata quella sparala compattezza in tutti gli Ate* ne di 300 posti di professore 
Mio figlio è stato condanna- contro mio figlio e io l'ultima nei: l’attività didattica 6 sta- aggregato dal 1-11-1983; 2) 


Università 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 8. 


di migUnlfitBi madri e di 
donne reggiane, ho conse¬ 
gnato al goVerno le firme 


« Sono In mamma di Ovi- raccolte per il disarmo della 
dio Franchi, il caduto più polizin. A nome ui tutte, an- 
giovane di Reggio Emilia cora una volta, chiedo a 
del 7 luglio 1980. Aveva so- questo governo di togliere le 
lo diciannove anni. Non rie- anni alla poli/u in servizio 
sco a trovare la parola più eli ordine pubblico. Io de- 
adatta per espiimeie la mia salerò fortemente la convi- 
indignnzione verso coloro venza pacifica, non solo al- 


Riforma Trabucchi 


I prezzi aumenteranno 

l 

del cinque per cento? 


Mio figlio è stato condanna- contro mio figlio e io l’ultima nei: Fattivita didattica è sta- 1 aggregato dal 1 -ii-i‘JUJ; z)\ 
to a morte senza processo e madre a soffrire, ma pur- ta pressoché paralizzata, ed l’istituzione, dal 1. novembre 
in un paese dove la pena di troppo altro sangue è stato anche gli esami, nella mag- ’02, di una indennità di pie- 
morie 6 abolita. Io, a nome versato anche negli ultimi gior parte dei casi, hanno do- no impiego per professori e 

giorni». - • v u to essere rinviati. assistenti universitari; 3) un 

--— Cosi ha scritto la signora Un assistente, prendendo a congruo aumento dell’organi- 

Delfìna Spaggiari, madre del sua volta la parola, ha de- co dei professori e di quello 
mm ■ ■ ■ martire del 7 luglio Ovidio nunciato che gli assistenti degli assistenti, in modo da 

Franchi, all’onorevole Fan- vanno progressivamente di- consentire il sollecito assorbi- 
■ ® ■ ■ ■ fani. Assieme a questa let- minuendo, ed a Cagliari, con mento nei ruoli degli assi- 

—-- torà, il Presidente del Con- una popolazione scolastica di stenti straordinari con più di 

siglio, il ministro degli In- 5 mila studenti, ci sono sol- 5 anni di servizio, 
terni, tutte le massime au- tanto 128 assistenti di ruolo. A Pisa, i professori incari- 
torità dello Stato, ne hanno Le associazioni università- c ati hanno continuato ad 
ricevute in - questi giorni rie cagliaritane hanno diffu- astenersi dall’attività didatti- 
centinaia e centinaia di al- so nel capoluogo migliaia di ca> e rimarranno al fianco 
tre. Sono firmate da sempli- volantini. degli assistenti anche nella 

ci cittadini, madri, giovani, A Roma, l’assemblea degli giornata di domani. Essi, di¬ 
gruppi di lavoratori, associa- assistenti ha approvato una fatti, non hanno ritenuto giu- 
/ioni, che hanno voluto mozione nella quale si an- stificato il credito che la pre- 
esprimere in questo modo nuncia la decisione di uno sidenza nazionale della loro 
r tutto il loro sdegno per il sciopero ad oltranza, da por- associazione. l’AN’PUI. ha da- 

llll W A conferimento deli ’ encomio In nllo aennrirh.. 


Estensióne dell’I.C. a tutti i generi - Il governo deciso a presentare il 
progetto in Parlamento - Salvaguardati gli interessi dei grandi appaltatori 


solenne ai due ufficiali dei 
carabinieri, quale riconosci¬ 
mento per la loro partecipa¬ 
zione alla sanguinosa re¬ 
pressione contro i cittadini 
reggiani che manifestavano 
pacificamente contro il go¬ 
verno clerico - fascista di 
Tambroni. 

L'indignazione è particq- 


Un notevole aumento dei 
.prezzi (si calcola sul 5%) 
s sarebbe la prima ed inevita¬ 
bile conseguenza dell’esten- 
1 sione dell'imposta comunale 
’ di consumo pressoché a tut¬ 
ti i generi, come prevede un 
' disegno di legge che il mini¬ 
stro Trabucchi tiene nel cas- 
‘ setto fin dall’anno scorso e 
che l’attuale governo ò in- 
; tenzionato a presentare al¬ 
l’approvazione del Parla- 
■ mento entro la fine dell’at¬ 
tuale legislatura. 

Questa è l’opinione espres¬ 
sa dagli specialisti di scien¬ 
za delle finanze, che hanno 
potuto leggere le bozze del 
progetto governativo. 

In un primo tempo si era 
ritenuto, ma a torto, che l’at- 
, tuale governo di centro-sini¬ 
stra avrebbe lasciato cadere 
, il progetto elaborato da Tra¬ 
bucchi nel periodo del gover¬ 
no delle « convergenze ». Du- 
. rante la recente discussione 
sui bilanci finanziari alla Ca¬ 
mera, invece, lo stesso Tra- 

- bucchi, rispondendo ad una 
domanda rivoltagli dal coni¬ 
li pagno on. Raffaelli, ha di¬ 
chiarato che il governo non 

' avrebbe rinunciato a presen¬ 
tare il disegno di legge e che, 
quanto prima, il Parlamento 
ne sarebbe stato investito. 

La riforma Trabucchi (così 
qualcuno la chiama) prende 
lo spunto dalla soppressione 

- dell’imposta sul vino e dalla 
necessità di dare ossigeno al¬ 
le bilance comunali. In luogo 
delle varie imposte di consu¬ 
mo attualmente applicate, 
con diverse aliquote e diversi 
regimi di accertamento e di 
riscossione, la riforma ne 
istituisce una a carattere ge- 

! iterale e con incidenza pro- 
. porzionale che colpirebbe 


ITALIA 


BELGIO 


FRANCIA 


LUSSEMBURGO 


BLESI BASSI 


GR. BRETAGNA 


a sa. 


20 30 40 5O6O7D0O9O tOOl 


&■ 77 p* 4:?i> ^ m IH 

fs< tLi jV in ili* èt. 


taiMi 


r.t 

«y. 


V- <- r-f " li 


-T, 




sì m i 

i lisa 


;$■ m 

Mi m 

■>*x,s 


vì SS iw H 


occorre rilevare che, se il tormente viva, tra gli operai 
Parlamento l’approvassé; si Q ’i.’ giovani;-che furono i ( 
giungerebbe ad un ulteriore principali protagonisti della 
aggravamento del rapporto lotta • antifascista del luglio 
fra imposte indirette (che e che sono stati definiti ap- 
« servono solo a colpire l con- pressori nella motivazione 
stimatori poveri », come am- degli encomi. In numerosi 
mette il de Castellucci) ed luoghi di lavoro, come la 
imposte dirette (che colpi- Co.Ti.Emm., l'Azienda della 
scono invece il reddito perso- Nettezza Urbana, il munici- 
nale): un rapporto che pare P*o« l’Azienda Macellazione 
ormai stabilizzato e che, se Carni, ecc., hapno avuto luo- 
confrontato con quello esi- fio anche oggi sospensioni 
stente negli altri paesi, non dal lavoro in segno di proje- 
testimonia certo a favore del sto- Migliaia , di lavoratori ■ 
nostro sistema tributario. edili del comune di Reggio, r 

L’imposizione indiretta col- " e ‘ ™ r n so £ 
pisce i contribuenti in prò- * 
porzione del loro consumi, in }Linnimu£ 8 

nrninHP li. Ir giorno da inviare alla Presi- 
prezzo dei prodott : le per- J del Consiglio. 

centuali d imposizione non n — 


un bracciante de? sud^Bene, , '"°. ra llr t “ 1 ' 1 . ' dutruzione dalla cittadina ce- totaIc . unica ccccziono , quel . 

in Italia le imporle indirette £ 5 «tan le oer d.ccimi- caslovacca d. Lidlcc ad ope- ln [lc , 5lndaco dc , , Glu . 
ammontano al 75% dalie cn- ' Concórro ™ delle truppa naaste, è sin- scppe Brol211 cho ha tenuto 

trate dallo Stato (mano qual- Farrooie Rcp- t0 r,cord . ato “J 3 ,” Ro "> a qualche esame all'Istituto di 

PP" “H 1 *?- piana. I lavoratori addetti ab P rc “° del Amba- igicn( . deUa , acolt4 di medi . 

dnlVirnposizione “retta . riparazioni dallo della Repubbl.ca so- cina . L'agitazione ha toccato 

Fd e in min.in citnn.iniin stes . sa ozlem | a sospenderan* cialista di Cecoslovacchia. anciie le cliniche università- 
e.u e m Questa siiuazione, no invece il lavoro per mez- Ai numerosi diplomatici r j c dove nrnfe^ri p 

- f‘ VU °' z ’ ora - E ’ intant0 confermata e d esponenti del mondo po- ste ’ n ti sono 'nterTenuti solo 

le estendere la piu classica, per domani pomeriggio, aUe . itico _ ouUnr-ilP intervino - f intervenuti solo 

la più esosa delle imposte ore 18 la seduta straordi- cultu f. aIe mtervenu- ne , casi urgenti, 

indirette, quella comunale di paria del Consiglio Comuna- a * a f em P 1, cf cerimonia. Sempre a Cagliari, nel cor- 
consumo. Sorge a questo i e , nel corso della quale ver- 1 ambasciatore di Cecoslovac- so di una conferenza stam- 

punto la domanda: è questa r à proposto ufficialmente c “ ,a * dott -, Jan Pudlak, ha pa> n rettore, prof. PeretU, 

la « nuova » politica tribù- dalla Giunta un passo pres- rievocato il barbaro eccidio dopo aver manifestato il suo 
taria del governo di centro s0 le autorità interessate, af- e la successiva distruzione di qrrnr d n rnn li hittatrlia m 
sinistra? O. ancora una volta, finché venga ritirata la de- Lidice, avvenuti il 10 giu- accordo co P !? battaglia m- 
si vuol gravare sulla gente corazione ai due ufficiali, gno 1942. Il dott. Pudlal^ha dagli assistenti e 

piu povera, sulle grandi mas- Lunedì pomeriggio, poi. si Quindi ricordato che fra le da S 1 ' altr i con la so¬ 

se consumatrici, sui lavorato- riunirà, sempre in seduta q * r CO j ato c , ne \ * ra ,e lidarietà degli studenti, ha 


Domani si fermeranno per 


to alle generiche assicurazio¬ 
ni del ministro della P-L, on. 
Gui, e non sufficientemente 
valida, quindi, la decisione 
di sospendere lo sciopero do¬ 
po il primo giorno. 

Professori e studenti dello 
ateneo pisano, inoltre, ieri 
hanno tenuto una affollata 
assemblea, al termine della 
quale hanno ■ approvato un 
documento in cui si rinnova 
la « decisa opposizione... agli 
emendamenti al piano decen¬ 
nale della scuola, presentati 
dal governo». Il documen¬ 
to si conclude con la pres¬ 
sante sollecitazione, rivolta 
al governo e al Parlamento, 
perchè siano accolte le propo¬ 
ste del mondo universitario 
- allo scopo di trasformare lo 
attuale provvedimento in uno 
strumento che permetta un 
i «iivyiimijigiv ■■*■- efficiente sviluppo dell’Uni- 

versità, in attesa di un piano 

liano nella citta- organico,. 

-, I Completa unità anche a Ca- 

dllta cecoslovacca gbari tra assistenti, incarica¬ 
ti, professori di ruolo e stu- 
' # denti. L’astensione dalle le- 

II XX anniversario della Z j 0 ni e dagli esami è stata 


Roma 

Ricordato 
l'eccidio 
nazista 
a Lidice 

Pellegrinaggio ita¬ 
liano nella citta¬ 
dina cecoslovacca 


'• *-r - > a v 

" << F> . 


imposte dirette 


imposte iodirette 


Il grafico che pubblichiamo mostra l’andamento della 
imposizione (imposte dirette ed indirette) in Italia, in 


Belgio, in Francia, nel Lussemburgo, nei Paesi Bassi, r j e su j pe rcettori di piccoli straordinaria, anche il Con- n V mer ° se delegazioni stra- ^,^0 r op j n ione che « i 

. — _ __ . tote* a __ a. __ O 1 _ti : 1 : *1 ... _ ma r/» nn» aa • m n a d/\ * * 


in Gran Bretagna e negli USA. Ovunque, tranne che in 
Italia, il rapporto tra imposizione diretta (che colpisce 
i redditi) e quella indiretta (che colpisce i consumatori 
e grava sui ceti popolari) è ben più largamente a van¬ 
taggio della prima, li nostro sistema tributario, anche 
da questo punto di vista, è il meno progressivo 


redditi? 


siglio Provinciale. 

Giordano Canova 


Pubblica Istruzione 


(salvo pochissime eccezioni) jascinrc ad essi le sole re-lporta un costo di riscossione 
tutti ì generi di consumo co- ^ponsabiiità della riscossione,! pari al 28% dei tributi, costo 
tnunque introdotti nei v-.o~ n^n r*tmii a ris tuininm Iphn ni n Mnnnlì p 


jnunqua Introdotti nei lo- sp „ di tu ,elare la ehe sale al 33% a N.^ii e X _m _ rendono a'LVd.'cedV'un bloc™ 

' ^àpp?lre» ì e^ e^a " d, ,mPrC ' capidu^Jghi ^di Jlg ¥01310 di jaar.no. ollerto dalia città 

f wraDftì A proposito dei profitti lu- provincia del centro nord, ™tu carrara. 

prOFIITI crati degli appaltatori, assai invece, sopportano per la ri-J L ambasciatore cecoslo- 

• significativi sono 1 dati rcla- ro< -. ion . „ a so le At a Mm. cucco ha poi ringraziato il 

' Mentre i Comuni chiedono tivi al costo di prelievo del l2 ii r . per ogni 100 lire di ■■ * — _ _9 — Comitato d’onore che nei 

la soppressione dei dazi e tributo. Per ogni 100 lire di i mDOS t a II ■ MMllCl^VllgM mesi scorsi ha dato il suo 

l’adempimento della norma imposte pagate nei Comuni Q i di piutloslo che Rcne . IfVl II ^iVll^lllllV alto .P at , r£ ^ inio .. al P e “fP’ i - 

costituzionale, secondo cui ;1 capoluogo di provincia. 16 Jf" 1 "1^ R9 naggio delle citta martiri a 

• « sistema tributario c infor- lire vengono assorbite dalle I l nm ^ ' Lidice. Il pellegrinaggio fu 

maio a norme di progressi- spese d. esazione. Ma il tri- ™ tuole à riforma Trabut- Circa 135 mila presidi et*- organizzato ad iniziativa del- 

,vità., il governo risponde buto c riscosso in alcune lo- ScorreabcdSS il 1tribito professori hanno votato ieri, 1 amministrazione comunale 

,con un progetto di riforma calità direttamente dalle am- ricorrere sviluppandole ' n tutte le scuole dì istruzio- l! Marzabotto. Del Comitato 

: che perpetua ed estende un ministrazioni comunali, e in . imD05tc ’ nersonaU diret- ne secondaria. p er reiezione SGrOOlOI d onore hanno accettato di 

sistema impositivo eminente- altre da privati appaltatori. su, Addito dei membri elettivi della se-| . far > v,c ? Pre¬ 
mente regressivo qual è Ebbene, mentre nelle prime ' conda sezione del Consiglio 1 QIQOIltl <Ientl delSenato e della Ca- 

quello che colpisce i consumi il costo di esazione e del superiore della Pubblica mera, i ministri Macrelli e 

. Ma non è tutto. Il progetto 13%. nelle altre sale ad oltre 5 Mverì Istruzione. Codacci Pisanclli. i presiden. 

.> Trabucchi è minato da una il 22%, Il che significa che, rOyQnQ I pvWmi Lp votazioni sono iniziate P®* Wl" d > tutte le associazioni par- 

, contraddizione fondamenta- grosso modo. 10 lire per ogni alle 9 e sono terminate alle tigiane, degli ex deportati 

• le: quella fra la decisione di 100 di imposta vanno ad ar- Ma il governo non sembra i8. Subito dopo, sono iniziati Tre serbatoi giganti, costruì- nei campi nazisti, dell Asso- 

stabilire ovunque una asso- rotondare ì profitti degli di questa opinione Nella re- gii scrutini. 1 risultati saran- 11 n °9o stabilimento «Nuovo ciazione nazionale persegui- 

luta uniformità nella strut- appaltatori (azione di maggioranza sulle no r>oi trasmessi dalle seno- • della zona industria- tati politici italiani antifa- 

tura dell’imposta da un Iato; Se, poi. esaminiamo le ci- entrate dello Stato per l’eser- i c a j provveditorati, che pen- ^ ? puana ; S ^* S U- della Federazione na- 

: di conservare tutte le respou- fre regione per regione ve- cizio 1962-’63 del de Castel- scranno a farli pervenire al ^idrici nri^lntnù destinati à 7Ìopale della stampa italiana. 

: sabilità riguardanti Fammi- diamo che nel centro nord, lucci, a proposito della pos- ministero della Pubblica raccogliere ammoniaca liqui- eminc . nti parlamentari, i prrv 

, nistrazione dell’imposta da su 59 capolunghi di provin- sibilità di incrementare Firn- Istruzione. da. della lunghezza di 26 me- f css . or * Vaisecchi e Antoni- 

parte dei Comuni d’altro la- eia. 37 riscuotono le imposte posizione diretta si legge che I membri della seconda tri! e del peso, ciascuno, di 42 celli. deportati e reduci, nel corso di una inani- 

"V lo. Se questi ultimi vengono di consumo in gestione di- il governo *ha dimostrato sezione del Consiglio stipe- tonnellate. 1 serbatoi sono de- La serata commemorativa testazione al salone «Pietro da Cemmo », 

; a perdere ogni autonoma retta e 22 in appalto; nel sud una volontà decisa, ma prò- riore della P.I. sono complcs- stinati allo stabilimento pe- r.ll’nmbasciata di Cecoslovac- organizzata dall’Associazione studentesca 

possibilità di stabilire quali e nelle isole, invece, solo 5 tendere di andare oltre signi- sivamente diciotto, dei quali trolchimico dell’ANIC. Essi c hj a S j £ chiusa con la prò- antifascista « Piero Calamandrei ». Se- 

prodotti debbano essere col- Comuni ricorrono alla gestio- fichcrebbc confiscare* (sic!), undici elettivi e sci di no- sono stati sistemati lungo la ìoziono di un documentario condo il programma curato dagli studenti 

j&L? piti dall’imposta, quali cri- ne diretta, mentre gli altri I grandi appaltatori, i mina ministeriale. Il diciot- a f n 5 I hla ^ dl ,! e '^ a, l t ® del *5 0 ^ t t 0 sulla tragica sorte toccata ai . opparlenemi gruppi politici — 

debbano seguire, come 27 si affidano all’appalto. grossi evasori fiscali possono tesimo membro ò il presi- f en àon 0 Farnvo della*motona bajnb'ni di Lidice, e del film progne di « b KZ »f per sUsera.^era in- 

{r debbano essere determinati 1 Da ciò deriva che nel Mez- quindi dormire sonni tran- dente che è nominato dilla V e « Marta Fiume » per essere * Scritto sotto lo forca». ìspi- vece prevista l’inaugurazione della mostra 

metodi di accertamento e di zogiorno la stragrande mag- quilli. Ma, sempre a propo- prima sezione del Consiglio sistemati a bordo c trasferiti rato all’omonimo opera di fotografica, n programma era già stato 

riMMAoM, che significato ha gioranza dei Comuni sop- rito della riforma Trabucchi, supcriore. a Gela. Julius Fucik. propagandato su cartelli murali 


I profitti 


Si è votato 
per il Consiglio 


mani e nei giorni successivi, 
alle manifestazioni comme¬ 
morative in Cecoslovacchia, 
ve n’è una italiana formata 
dai rappresentanti dei consi¬ 
gli e delle amministrazioni 
comunali della città martiri 
del nazi-fascismo. La dele- 


Tremelloni insedia; (é commissioni 

* is 1 * 

li ministro del Tesoro, on. Tremellon:, ha -.mediato Ieri 
mattina le due cormnission: ed i tre grupp: di lavoro che 
hanno il compito d; esaminare i costi interni ed esterni 
della pubblica amni.nistrazione allo scopo di diminuirne il 
costo e di aumentarne la produttività La prima commis¬ 
sione è presieduta dall'on Ivan Matteo Lombardo, la seconda 
dal prof. Giovanni Demaria. La prima commissione ha il 
compito di analizzare t costi interni, la seconda le condi¬ 
zioni economiche v finanziarie - degli enti .fed istituti per la 
previdenza e le assicurazioni sociali sovvenzionati diretta- 
mente od indirettamente dal - bilancio dello Stato 


Bologna: » sinistra unificata » nel PSI 

Le correnti d: sinistra del PSI a Bologna (che fanno 
capo, in campo nazionale, ’ai compagni Vecchietti e Basso) 
hanno deciso d' fondersi dando vita ad Una nupva corrente 
della -«'sinistra' unificata’». 

La Unificazione è avvenuta nel corso di un convegno 
provinciale. Ad un comitato direttivo della corrente è stato 
demandato l'incarico di elaborare un documento illustrativo 
dei motivi che hanno indotto le due correnti ad unificarsi 
e dell'indirizzo politico che la sinistra unificata intende 
adottare. 


Sfresa: temi sul traffico.. 

Il comitato organizzatore della conferenza del traffico 
e della circolazione, che si svolgerà a Stresa dal 27 al 30 
prossimo ha fissato i temi ed i relatori. 

11 primo tema, « Adeguamento della legislazione •, avrà 
come relatori Fing. Camillo Ripamonti ed il prof. Antonio 
Bernini Sul secondo tema, « Responsabilità civile c penale 
nella costruzione e segnaletica delle strade• relazioneranno 
l'avv. Leopardo Piccardi. il dr. Tommaso Ferseo e l'avvo¬ 
cato Luigi Rubini. 

M. diarie Gerard sarà relatore della giornata intema¬ 
zionale sul tema «■ Prospettive di regolamentazione uniforme 
europea in materia di circolazione stradale 


Bologna: nazionalizzazione 

I consigli elettivi dell’Emilia Romagna si riuniranno oggi 
nella sala Farnese di Palazzo d'Accursio a Bologna per chie¬ 
dere al governo un preciso impegno sulla nazionalizzazione 
dei monopoli elettrici. La manifestazione è promossa dalla 
Unione delle Province Emiliane insieme ai maggiori comuni 
della regione. Il presidente dell'Unione, il compagno socialista 
avvocato Vighi. aprirà il Convegno, che intende collegare la 
richiesta di nazionalizzazione ai problemi della programma¬ 
zione economica democratica così come venne delineata un 
anno fa dal convegno regionale unitario tenutosi a Bolagna. 
Alla manifestazione parteciperanno, oltre alle rappresentanze 
dei consigli comunali e provinciali, partiti, parlamentari, coope¬ 
ratori. artigiani e sindacalisti. 


Istruzione: scuole estive 

» • 

li ministro della Pubblica Istruzione ha inviato ai prov¬ 
veditori agli studi una circolare riguardante le scuole estive 
e fest’ve per l’esercizio finanziario 1962-63. Le scuole estive 
e festive sono organizzate nelle sedi in cui manca la scuola 
popolare o dove sono adulti i quali, per motivi di lavoro, non 
possono frequentarla Esse accolgono allievi di età superiore 
ai quattordici anni. Il direttore didattico propone l’ifitltuzione 
delia scuola estiva e festiva, quando almeno dieci allievi pos¬ 
sono frequentarla. I.c lezioni nelle scuole estive avranno inizio 
il 1° luglio 1962 e termine entro il 30 settembre, con orario 
settimanale di diciotlo oio 


Da Taviani il Consiglio delPANEA 

I membri del Consiglio di presidenza delFAssoeiazione na¬ 
zionale fra gli enti di assistenza (ANEA) sono stati ricevuti 
ieri dal ministro dell'interno on. Taviani. La delegazione, cho 
era guidata dall’on. Vigorelli presidente della associazione, ha 
illustrato al ministro Fattuale difficile situazione in cui ver¬ 
sano gli ECA: solo con un sensibile aumento delle attuali 
disposizioni finanziarie essi potranno veramente realizzare una 
assistenza più adeguata ai bisogni. 

Nel quadro dei problemi normativi e retribuitivi del per¬ 
sonale dipendente dagli ECA e dalle istituzioni pubbliche di 
assistenza, il Consiglio di presidenza dell’ANEA ba presen¬ 
tato ufficialmente al ministro il nuovo regolamento tipo, ela¬ 
borato dalla associazione in accordo con le organizzazioni 
sindacali di categoria. 


dagli «litri docenti, con la so¬ 
lidarietà degli studenti, ha 


niere che parteciperanno, do- si <|e „ a scuola sono passatj 


in sott'ordine ». che con lo 
« stralcio » si son fatti dei 
passi indietro rispetto al pia¬ 
no decennale « che non era 
un piano di coordinamento di 
tutti gli istituti ». che « dava 
solo alcuni strumenti »; ora. 


Brescia 


Pagano i poveri 


Ma il governo 


Circa 135 mila presidi c| 


conda sezione del Consiglio' 
superiore della Pubblica 
Istruzione. 

Le votazioni sono iniziate 
alle 9 e sono terminate alle 


Serbatoi 
giganti 
per Gela 


Vietato un film 
sui loger nazisti 


U T però-anche questi sono stati 
gazione italiana, inoltre, f.i- , ! 

rà dono a Lidice di un blocco 

di marmo, offerto dalla città 

di Carrara. 

L’ambasciatore cecoslo¬ 
vacco ha poi ringraziato il 
Comitato d’onore che nei 
mesi scorsi ha dato il suo 
alto patrocinio al Pellegri¬ 
naggio delle città martiri a 
Lidice. Il pellegrinaggio fu 
organizzato ad iniziativa dcl- 
Famminist razione comunale 
di Marzabotto. Del Comitato 
d’onore hanno accettato di 
far parte tutti i vice presi¬ 
denti del Senato e della Ca¬ 
mera. i ministri Macrelli e 
Codacci Pisanclli. i presiden¬ 
ti di tutte le associazioni par- 
tigiane, degli ex deportati 


Socialisti siciliani a Roma 


Una delegazione di socialisti siciliani si incontrerà lunedi 
mattina con il compagno Nenni e con gli altri componenti della 
direzione del PSI presenti a Roma, per compiere un esame 
della situazione politica regionale. 

La delegazione sarà capeggiata dal presidente del gruppo 
parlamentare all’ARS compagno Corallo, dal segretario della 
Federazione provinciale compagno Lauricella e dai compagni 
on. Vincenzo Gatto e sen. Simone Gatto 


In aumento gli istituti professionali 

Secondo una recente indagine le scuole e eli istituti ad 
indirizzo tecnico professionale hanno avuto nel corso degli 
ultimi due anni un sensibile incremento 

Dall'anno scolastico 1959-’60 a quello 1961-*62 gli istituti 
tecnici agrari sono passati da 41 a 56 unità; gli istituti 
tecnici industriali da 4 a 115; gli istituti tecnici femminili da 
16 a 37; gli istituti tecnici commerciali e per geometri da 200 
a 262; gli istituti tecnici nautici da 23 a 27; gli istituti profes¬ 
sionali per l'agricoltura da 24 a 54, per la industria da 51 a 151; 
femminili da 12 a 90. per il commercio e 1 servizi da 10 a 117. 
E’ da rilevare inoltre che in un decennio la popolazione scola¬ 
stica degli istituti tecnici e professionali si è. Quadruplicata, 
essendo passata dalle 123 600 unità per Fanno scolastico 1950-51 
alle 505 900 per il corrente anno. 


Roma: commissione Allo AdigeS v 

La commissione dt studio per'l pròBleitti dell’Alto Adige 
ha terminato ieri mattina la sua fase settimanale di lavori. 
La commissione sta esaminando l'ultimo argomento rimasto 
alfordine del giorno: quello dell'autonomia provinciale. 

Sabato e domenica della prossima settimana la commis¬ 
sione si recherà a Bolzano e lunedi 18 giugno a Trento, dove 
avrà contatti con i rappresentanti'delle categorie economiche 
e sindacali, con gli esponenti dei partiti politici e con i citta¬ 
dini che chiederanno di esporre particolari problemi. 


Sicilia 


BRESCIA. 3 

La questura di Brescia ha vietato la 
proiezione di - KZ * un film documenta¬ 
rio sui campi di sterminio nazisti, vinci- 


non sembra 18. Subito dopo, sono iniziati Tre serbatoi giganti, costruì- nei campi nazisti, dell Asso- tore dc j festival di Salerno 1961; la di- 
e Nella re- c ij scrutini I risultati saran- 11 nello stabilimento • Nuovo ci.izione nazionale persegui- rezione bresciana dcll’ENAL ha negato 

»• p* .. _« _ _»• _ _ _ i _ » _t. _ 


franco Maris. dell’Associazione nazionale 
deportati e reduci, nel corso di una mani- 


Lo CGIL crìtica 
il governo D'Angelo 


PALERMO. 8 

La segreteria regionale della CGIL riba¬ 
disce oggi in un suo comunicato la -prore 
inoperosità del porerno D'Angelo In campo 
economico e sociale - e - stigmatizza parti¬ 
colarmente il fatto che t rari esponenti del 
aorerno. D'Anoclo e l'assessore all'industria 
Martinez i n testa, si sottraggono persino 
alla normale prassi di conrocare i sindacati 
quando quest’ ne fanno richiesta - 

La CGIL ricorda che il 21 maggio ha chie¬ 
sto a D’Angelo un incontro per espr mere 
il punto di vista del smdicato sulle questioni 
pol-.tiche ed economiche che sono al centro 
del travagliato processo di chiarificazione. 

Ebbene. D'Angelo non ha dato finora al¬ 
cuna risposta Ancora più grave è. secondo 
la CGIL, l'atteggiamento dell'assessore alla 
industria, il compagno socialista Martinez. 
U quale non ha partecipato ai grande raduno 
regionale dei minatori svoltosi il 28 scorso 
e successivamente si è sottratto alllacoatro 
con i dirigenti del sindacai». 
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Lettera clandestina da Lisbona 


Uno studente portoghese racconta : 
come Iettiamo ! 


contro Salazar T^mbe esplose 


Rastrellamento all’Università in sciopero 
Nelle caserme della PIDE - Una rivendicazio¬ 
ne studentesca diviene problema nazionale 

Uu giovano università- saranno lasciati liberi di tor- •‘Beli (la foce trema un 
no di Lisbona, il cui no- mirt . tranquillamente alte lo- po'), sono costretto a fare 

me tacianio per evidemi ro case. I professori sono for- avanzare gli udenti. Dio vi 
ragioni, oi iia inviato, elu- : . ’ 

donilo la censura salala- st * sera l marnali muti». 

nana, una lunga lettera, annunciano ola che la giuri- {/ufficiale sta per avviarsi. 
nella quale racconta le fa- sdizione sulla città universi- « Capitano » fa a onesto 
m della coraggiosa lotta tana e stata trasmessa al m>- f •. ò 1 nd'leu 
degli student, contro la nistero tirali interni. F’ chiù- V ‘ 

dittatura. N e riproducia- r o che qualcosa accadrà. \ <■’ . j.,. ' , , 

mo t passi principali. .. c( rio (.Ile se hi 

I rci qlt studenti, la reazione pregherà opinino dei preseti - 
LISBONA, giugno. e immediata. La sera del 10 individualmente <* cortc- 
Sciopcri. scontri con la pn. et sono al Convivio non più semente, di seauirlo. sarà ob- 
lizia, boicottaggio in massa seicento ma tremila studenti, dedito». 

degli esami, professori e sta- 1(1 maggioranza dei quali re- catì j t(inn torna sui suoi 

denti all’ospedale, o in pri- s f« ? ,trr ,c . 0rp . una passi, e si volge allo studen- 

ninne: va male, ner Salazar. ( ' e ” *■ ‘ rn 1 r agazzi dei pie- . • • 


al «Banco Popolar 


degli esami, professori e sta- •" ....... ........ /, catìit(Ulo tnni(l sni suoi 

denti all’ospedale, o in pri- st " ? ,trr ,c .°. rp 11,111 passi, e si volge allo studen- 

gione: va male, pe r Salazar, l - ? r a i ragazzi dei pie- /c jfl „j c j no „ Signore, vtin¬ 
nivi] diversità. Quello che fi- eh etti ce anche chi scrive. , c (| „ CPC f(J (fi .se¬ 
no a poche settimane fa era Alle tre del mattino, ap- quirmi? » egli chiede, 

soltanto un problema degli prendiamo che una brigata 
studenti — celebrare libero- speciale della PSP (* polizia 

mente la loro « giornata » di sicurezza pubblica») è in || QQttGSÌVYlO 
— è diventato un problema marcia verso la città unircr. 

nazionale, c dei più acuti, sitarla. F/ la così detta * bri- ■ ■■ nir%C 

Ma,, per questo risultato, i gata mobile », nota anche co- CiGllQ rlUfc 

fascisti devono ringraziare me < brigata d’urto »: etnici- 

soltanto la loro tradizionale, ti di acciaio, fucili, mitra e Cosi, ad uno ad uno. ci ai¬ 
ottusa testardaggine. una fama di ferocia ormai sforno c usciamo sul piazzale. 

Tutto è cominciato merco- consolidata. Chi ci porta la lra : m \tra puntati della «bri- 


Il battesimo 
della PIDE 


suuunio iu loro inuiiziuniuc. (, ai acetato, fucili, mitra c Cosi, ad uno ad uno. ci ai- 
ottusa testardaggine. re no fama di ferocia ormai dittino e usciamo sul piazzale . 

Tutto è cominciato merco- consolidata. Chi ci porta la lra j „,jt ra puntati della «firi- 
Iedi. 9 maggio, (juondo set- notizia dice che i poliziotti p(lta (furto». L'imbarco sur 
tantotto nostri colleglli — t hanno l ordine di « entrare ad camion della polizia ,» su sc- 
dirigenti delle associazioni ogni costo, sparando e se ne- ( p lci all tnbns del servizio cit- 
universitarie e molti altri cessano uccidendo». Avvcr- indino dura fino alle 6.30 del 
giovani solidali con loro — tintno che se* qualcuno vuole mattino, quando la colonna 
proclamarono lo sciopero del- andarsene, è in tempo. Al uttraversa Lisbona, diretta iti 
la fame « fìtto a quando il go- Convivio ci sono a quell ora Questura. Gli operai sono già 
verno non avesse capitolato ». millecinquccentocinque sta. pcr strada per andare al bi¬ 
denti. Nessuno si muove. vnro e. dagli autobus, lancia- 
- « * Vediamo dalle finestre la mo foro dei biglietti che dt- 

La brigata « brinata d’urto * circondare cono quel che è successo. 

l’ateneo, e dietro di _ essa. /,, (mestarti, al carcere di 
„ rl'nrtrh » i € coraggiosissimi » Giovani Ca.xins (sulla « Costa do 

w VII IU portoghesi Oin’orflniuzznzio- so j ,) c a i ì(l caserma della 

ne ultrafascista). Dentro, et « hripntn d’urto » a Paredc 
Ore 14, nel salone del Con- consultiamo. L’ordine è: non (un villaggio della stessa co¬ 
vi vio universitario, che è una provocare, ma non obbedire, sta), dove veniamo smistati, 
specie di * casa dello studen- g- alzeremo c li seguiremo, lo sciopero della fame con¬ 
te». I giovani che scioperano . fJ silcnzìo L , a lcstn nlta . 50 f. tini,a. Abbiamo rifiutato il 

sono raccolti qui. C e un - scr- . citeranno a far- Pranzo, non ci offrono la ca¬ 
lazio di difesa », assicurato do ! • na. Per tutta la giornata, eia- 

centinaia di colleglli c di ex- ° ac uno ac uno e cot e senno di noi non mangia che 
universitari. L’ingresso prin- scmcn c due gallette c un’aranrin. 

cipule, che normalmente è Alfe 3.30. il capitano Ilortn portateci dal professor Sin- 
ehiuso, è stato barricalo. Uu v eiga e un tenente della «bri- j ra v ,/ n offri docenti nostri 
picchetto, il più numeroso, gata d'urto» bussano alla amici. A Paredc, sediamo in 
vigila all’esterno, dinanzi al- porta, che viene subito terra, nel casto cortile della 

. • • « l ' ... . al - I . I _ .. t 


lo iuqrcsso che usiamo pcr aperta, 
solito, e che dà sul giardino. 

Altri due guardano le porte 
del salone del Convivio. AI- NGSSUVIO 

tri ancora sono disposti alla 
finestra del bar, che è al pri- . 

tuo piano, e sulle scale. SI IT1UOVQ 

Lo sciopero « va ». La not¬ 
te tra il 9 e il 10, seicento siti- < Signori, ho l’ordine di 
denti la passano nella sala portarvi con me al Governo 
del Convivio, che a quell ora. c j r jf con le buone o con le 


caserma, esposti al sole e al 
gelalo vento che soffia las¬ 
sù. Davanti al cancello, mol¬ 
ta gente sfila in silenzio, ac¬ 
cennando con la mano gesti 
di saluto: è l'effetto di quei 
bigliettini... Più tardi, comin¬ 
cia l’identificazione, affidata 
ad uu ufficiale della PfDF 
(la polizia politica), che 
riempie delle schede con i no¬ 
stri nomi. 

Così abbiamo avuto il baf¬ 



fi roi. Sarete identificati è tesimo della PIDE... 


* Cosi ..I, IH,.. 

La malti,la ,1 al IO ci nana " S / c,c ole.,;,I,cali » , MÌ 

la pietosa noti-m del irridi- finirete tornare alle tostre Faceva freddo .a,cranio 
mento dei professori ordinari C(ISC *■ fame c alcuni di noi aveva- 

membri del « Senato univer- Silenzio. Nessuno si muove, no la febbre. Soltanto alle 5 

sitano ». Il € Senato » lamen- - Signori! (il tono è già pa- mattino, i poliziotti ri 

fa In • indisciplina » che ab- tctìco) Se sapeste quali ordì- hannn fntto r '™ lir <’ sui ca ‘ 

biamo dimostrato occupando „ }i ÌWìì1in (ìnto: E - „ e , vn _ mton r ci hanno portato finn 



.MADRID — La poli/ia a ras allo presiede la eittà universitaria 


hanno fatto risalire sui ca-j 
mion r ci hanno portato fino 


illegalmente un edificio uni¬ 
versitario e * restituisce » la 


stro interesse che non 


intera città universitario zi cl ° cntrare } rm <’i uomini 
ministero dell’istruzione, con Non mi costrinaetcf ». 
la speranza che oli studenti Silenzin. ancora 


f a ^ a periferia di Lisbona, la- eno Ji per migliori condii 
. . sciandoci liberi di tornare [jj v i t; , non e ancora 


Portogallo 


Nuove cariche 


no la febbre. Soltanto alle 5, Nostro Servizio va contro Franco c i suoi 

del mattino, i poliziotti rii ministri. Tra gli arredati non 

hanno fatto risalire sui ca- MADRID, 8. ci sono soltanto dei comuni- 

mion r ci hanno portato finn La j ulla ( j e i javoralori spa- ^D. ma ..nelle operai e sto¬ 
nila periferia di Lisbona, la- eno j, p Cr migliori condizioni denti sur.alidi e cattolici. I.a 
sciandoci Uberi di tornare (jj v jt-, non s j t . ancora con- Chiesa . .'ostruita a premie¬ 
ri casa Più tardi, senza c j |IS; , Proprio oggi le auto- n* h* 'i.hse dei suoi ledei.. 
chiasso . sarebbero cornili- r jt a ( |j {Jiltjao hanno ordina- forse au. ie al di la delle sue 
ciati gli arresti sulla base u». per lappresaglia. la ehm- prim ii\< ìnten/iou: 
delle schede. -ora di due industrie citta- Non «• a esclude:e. inliin-. 

Quel giorno stesso abb’n- dine — una fonderia ed una come ..Muamn detto una i - 
ino appreso che la - brigata fabbrica di carrozzerie di presa -u la.ga scala deg.i 
d’urto » aveva disseminato automobili — i cui dipendcn- -ciop. n , i piano imramen- 
ncl satonc del Convivio bian- avevano iniziato uno scio- te smd. ale. soprattutto a 
rhcria femminile, preserva- pero chiedendo aumenti sa- Madrid. Bilbao c Barcellu- 
tici ed altri oanctti che la fanali. La polizia ha arre- na. In u < Ite fabbriche e mi- 
!-t«mpn salazariann avrebbe stalo 35 operai i quali saian- mere i mini, scioperi .lei 
fotografato pcr documentare no giudicati dal tribunale per mese m-um» erano stati m- 
, nostri atti di « teppismo ». direttissima. fatti s„l. d. avvertimento: 

Nelle settimane che sono La repress.one delle «.ut.,- ^ ^ • I* ‘ J ’* j 

seguite, altre due volte lo nta franchiste continua a ^ « 

scontro tra ali studenti e la esser massiccia e provoca, tempo aiic uim ziom p, k i.< 

scontro ira gii siuuen.i e . «rinnori nelle A-.tu • ie ' fosset o mantenute le pm- 

« hrmntn riparto » e sembrato riuov I scioperi none »v. iu. ii . 

« oriqaia a uria » e semuraio ... __ i messe di aumenii vaiati.di. 


Germania Ovest 


mese erano stati in¬ 

fatti sol" di avvertimento: 
e gl: "p. tai avevano dato 


Scandalosa 

assoluzione 

d'un SS assassino 


Un «mutuato» a Milano 


Respinto 

dall'ospedale 

muore 


Aveva 23 anni ed era padre di famiglia 

Dalla nostra redazione ltla mente da lai. Dopi 

tie quarti dui. 1 , di discus 
MILANO. 8 slum (il manto febbncitaiv 
Dimesso da lina clinica te era sempre nella lettig. 
dopo mi'opeia/iouo, con la ut attesa sulla stiada) otte 
ferita in suppurazione e la nova vii parlare telefonica 
febbre alta, respinto succes- mente con il piof. Ferra/z 
sitamente da un ospedale e che m quel momento si tro 
dalla stessa cliniea che lo cav a ni sei vizio alla nnitu 
aveva operato, un giovane ili viale Molise, 
di 23 anni e morto que-tal «Non faccia tragedie per 
mattina per « collasso cui-! qualche linea di febbie — s 
diaco ». Jsentiva piessapoco risponde 

Augusto Vignali, fotogia-ne la donna. — l’ammalati 
fo-stampatoie tleU’ANS.V. eie stato dimesso m norma 
I la vittima di questo nuovo li condizioni ili convale 
incredibile caso Abitava con scen/a ». 

la giovane moglie. Isolimi Augusto Vignali doveva 
Stella e la figlia Patrizia, di ossei e nportato a casa. Pas- 
nove mesi, in una pov eia sava un'altia gioì unta di 
stanza di un caseggiato po- angoscia 11 mattino dopo, 
polare, al numero 50 ih via- visto che le condizioni di *m> 
le .Montenoto marito diventavano sempre 

Alla meta ili maggio Ali- più gravi. Isolimi Stelln chio- 
gusto Vignali, un uomo io. piava nuovamente la CRI c 
busto, che non aveva mai faceva nuovamente traspor 
avuto nessuna sena malat- tare l’ammalato al Policllni 
tia, era stato colto da dolo- co. decisa a non lasciarlo re¬ 
ri all’appendice. Il suo me- spingete. Finalmente Augii 
dico gli consigliava di fare S ( t , Vignali veniva accettato, 
le pratiche alla mutua per N’eppuie ventiquattro ore 
faisi operare senza perdere più tarcli il giovane ftìtogrn- 




tempo 


fo moriva. Questa mattina 


Il 22 maggio il giovane fo- alle 0.30 il medico di guar- 
tografo lasciava la moglie e ,| u , ,| t q Policlinico telefona¬ 


la liglioletta per entrare nel- V a a 


ili Isolino Stella. 


la clinica San Carlo, un isti- « r n ’ora fa — le nntnmzia- 
tnto privato che e pero con. va — silo marito e morto 
venzionato con la mutua. pt >r collasso cardiaco ». 
Aveva scelto questa clinica 

soltanto pei clic si trova in__ 

via Pier Lombardo 22. a po | 

chi nomiti ih strada da casa 

sua. Il mattino dopo il prò- Cor£C| 

fessor Per razzi lo operava. 

Sembrava che fosse andato- 

tutto bene; la moglie e la 

piccola Patrizia si recavano Q ^ ^ ^ 

tutti i giorni a trovare il 1^|^A|0C|0 

degente che parlava già di ■ ■ “■ W«* 1 w 

quando avrebbe ripreso il 

silo lavom all'agenzia foto- .• 1M 

grafica filiti USA 

Di solito, quando non vi ìeiiii VtrFl 

sono complicazioni, una per¬ 
sona operata di appendicite m ■ 

non viene trattenuta in ospe- M %^|||| 

dale più di sette-otto giorni. U wvUI 

ilo tempo pili elle sufficien¬ 
te per controllare che la fe- _ 

rifa si rimargini regolai- SbuL, o. 

mente. Per la seconda volta in 


tui tu ii CLM’I II 

rifa si rimargini regolai- SbuL, o. 

mente. Per la seconda volta in 

Ma. evidentemente, nel tre giorni, la capitale sud 
caso di Augusto Vignali si coreana e stata oggi teatro 
erano avute delle complica- di violente manifestazioni 
/ioni. Il giovane aveva quasi anti-americane. Migliaia di 
sciupio la febbre molto alta studenti si sono radunati 
e la Mia finita andava in questa mattina davanti alla 
suppurazione. Pervio il fo- sede deU’ambasciata degli 
tografo. allo scadere degli Stati l’niti per protestare 
"Ito giorni, veniva trattemi- contro il comportamento doL 
to in clinica per altri quat- | e truppe americane nei con¬ 
no giorni Nella mattinata front- della popolazione ci¬ 
di! 4 giugno, nonostante che vile coreana. La polizia, per 
l.i sera puma il termometro impedite ai manifestanti di 
avesse segnato 39 di febbie. nssn lj rc | n ambasciata, ha 
il Vignali veniva dime.-wi f a tto ricorso ai gas lacrimo- 
per disposizione del piofes- ssc ., li _ S - contano numerosi 
,M>r rcrraz/i feriti e contusi. Quarantatre 

A casa, la moglie gli pio- studenti sono stati arrestati. 
\.t\a un «ut!a volta la I/epi^odio clic ha fornito 

Ine. la temperatili a era an- s . uin t 0 alla manifestazio- 
cma a 39. Allarmata, anelli 1 ;1(l ( |j f . iu , s { a niattinn — giu- 
pe.ch.; la fenta appai iva s . ;imcnt e definito dagli stu- 
tutt altro che m buone con- « intmiano linciaggio» 


dizioni, la donna faceva vi- 


— risale ad un paio di setti- 


«folla malizia E# «'•* obersturmfuhrer Pafinn che massa- 

aana polizia crò died detenufi in una ione , acco 

rio» pcr ottenere una definì- inaia l nimator.; «ciò mirale d.-l « B,„ce P ^ V 

Zinne del nostro diritto di riti- .\j jcrcs j 0 xt 11 ,> per libera-' Popolar » di Madia?. < <>iitro!-> 

■ ■jrmm • % m x ni . rci f 1 "™* dc lo C!N j ro i loro compagni impr ig:<- 1 ,a!o dall. rganiz/a/am,- ,?ei- Dal nostro corrispondente !/ '- x ss n,,n l« 

M ll« tA universitaria. La risposta « ‘ lOTI £' P » :.,.!la de.-:ri. cattoìu.. la:.-.. K '>•« -N-* alni.-n.. ,1 m.m, de 

f||| ll HIWArUlll d<,f anrcrnn e stala che nm\ a * rcgisUaiu. nomi-' « Op»s »• ' *- E* questo il MLR LI NO. 8 

MI! Bllll abbiamo ne questo f a5br ?che metallureù ne •-•ond" .«i:enl.Mo cmli.. - !:■ In goom, d’ottobie di ! («<• uh u..miiim l’.-idme’ No, 

ritto ne quello di o*socmno-F - * dal , av0ro jj• fict ratto! ci nel orso di un;. 1939. l'SS oberstmmfulm-i■ m-mmen.. questo Ma. in 


ne. I nostri organismi sono 

. . -, LISBONA. 8 II 24 maggio, sfidando sciolti d autorità e sia- 

L* nolizia e nuovamente Qacntc disposizioni, gli stu- ™fLJ tari avvertiti che la 
polizia e nuovamente ’ hannn mnntn .ma mi P1UF stroncherà ogni nostra 

intervenuta per disperdere d ? ntl hanno tenuto una riu . soccer ^ va » che, in¬ 
ori reo linaio di studenti in nione plenaria sulla scali- ’P ossa sovversiva , eoe, in 

un centinaio ai stuaemi in e lettere ae. i « pericolosi » saranno 

sciopero che tentavano di naia deHa facoltà di_lettere. . definitivamente dalla 


>.ta.e .1 mar, „ ih.l medico fa uatul(1 tllle u rfi- 

coudotto dott. Sbardolini. . . 

che ha il suo studio m via americani lettera Ime,,- 

Bergamo 10. I! medico ordì- \ c seviziarono un civile, tale 
nava l'immediato ricovero Lee N oung. con la scusa che 
ilei giovane al Policlinico. Pril stato sorpreso a rubare, 
confermando cosi le appren- H fatto fu ^denunciato dalla 
si.un di Isolimi Stella. An- stampa dj Seul e.l ;1 comsn- 
rlu* il mollici», ov idon tomoli - nmorionno fu costretto an 
te. non m tendeva eonto per intervenire ponendo agli ar- 
quale motivo Augusto Vi- resti i due ufficiali 
gitali eia stato dimesso dal-] Soltanto oggi. pero, dopo 
la ilum-a in quelle tondi- ìe manifestazioni dell'altro 
zumi ieri e di stamane, le autori- 

('osi aveva inizi,, la secoli- j ; , statunitens, hanno annup- 
da drammatica fase della c i a to che i due militari sn- 
v u'einla. Per trasportare il canno denunciati all» Corte 
mani,, all ospedale Isolimi mar/ialc . 

Stella chiamava nella mat¬ 
tinata del 6 giugno un'auto- _ __ 

ambulanza della Croce Ros j 
sa Quando la lettiga giun¬ 
geva sotto rasa. Augusto Vi- HftriffuraS 

gitali veniva caricato sulla nUMUMIU» 

han-Ila e portato a fiorilo! —--- 

deH’aiitomczz,,. I-'olina Stei j 

!.. lo accon.pagnavn. per rm. ■ 

cuoi ai lo e per sbrigare le, |J||000|1TA 

pratiche dt ncoveio. Noni ■ w 

immaginava neppure lenta-] 

n,unente che quel viaggio] I • _ _* 


marziale. 


ina prigione polacca [SES "LnnuSo 

•tante assui.le oltre che in- 
! credibili difficolta 

.odine. I.ex SS nmi l.»i Pochi immiti dopo ave:e 
sa Sa almeno il iioiiu- del l.i-i iato la ca-a di viale Mon- 
sii" superi.ne. elle eertanieri- tein-io. l’autolettiga raggimi-! 
te gli tia-miise I mdiiii- 1 Non geva l'ospedale Policlinico 
sa nemmeno questo Ma. in NeU'ufficio accettazione . 


Honduras 

Duecento 
le vittime 
dell'epidemia 


UM ; nala della facoltà di lettere hne - 1 < pericolosi » saranno - nrovincc dl Ridarò/ Fronte di liberazione popola-1 ,,n * 1 “i ra,...,..- - - . • ' R p rs. au ospcnaie «> ana cn- 

sciopero^che tentavano di "ala i deilo facoltà di lettere definitivamente dalla c a d?cc cLcercs Almen.^ ^ ci. essere il responsahilclcm elio , dice, prigionie,! Panale tedesco » Quind, mea in cu. e stato operato * 

dlcln^den Unhrereità^di «Vem?la T\ diversità. - Corf^a e^lTaUre di quest. ...tentati Numero, polacchi che v, si trovavano ^ TZr h 

sbona. FA qCesfo If primo CmI. la .brigata d'urto» XoL di aueste minacce, non ancora . ,mcmb : , , h j questo piccolo; Oggi. «„ tribunale d,_An- dellW 


tuia, massacrando , dice, pr i-1 della lettiga fuori dell’ospc 


ve isoli.iu ovvila pii'i-n- Trcrciru Pi « 

ca i documenti, la prima! TEGLCIGAuPA. 8. 

superabile difficolta. < Noi iHondur»»» 

n possiamo accettare qne- Contrariamente a quanto a- 
, ammalato, deve rivol- levano comunicato le autorità 
rsi all'ospedale o alla eli- governative nei giorni scorsi, 
ra in cui e stato operato *. l'epidemia di gastroenterite 
Per non i>erdere tempo (il °h e imperversa nell .Honduras 
trito attendeva a bordo settentrionale e tutt altro che 
il. a.aiv-,w..!csrcoicn*ta. Secondo le pnme 


Dratica il loro diritto vii rm- scontro tra pouzioui e sui- 'ninvui.u.i- ^anizzare ouuuaneia peri**/”. ; ..- e»- : ia.'o raima. .uinqui-. curii:- « li io iranno operaio — 

nione e di associazione, nc- denti. E in questa lotta ci sono ri- io famiglie dei detenuti, i re- sizione al franchismo I Min, , ia j P ,|i giu ri.i. che m tutti < P , e-'*h he, fondamenti. ( |j cova | a donna — li lo de- d 1 ' 11 '- 13 

gaio dal governo Tra i docenti, si registra- c ini — lo hanno detto con sponsabili clandestini si ren- documenti si ispirano snesso t j UC> t, a nn, ha avviato un !•* difesa aveva chiesto in virilo per forza riprenderò*. *- c vittime, attualmente, so- 

Come si ricorderà, «ina no d'altra parte destituzioni pubbliche dichiarazioni che dono conto delle nuove pos- all’esempio del FLN algerino p r , )S p Cro commercio di auto- piena assoluzione. L’accusa Invece no. L'ammalato non no ^hte a circa duecento e 
elreolare del ministro lia di- n dimissioni a catena II oro- fuffi conoscono, anche se la sibilità che si sono aperte 0 del movimento rivoluziona- può ritornare ai suoi aveva chiesto quattro anni c poteva essere accettato nep- °8 n i giorno vengono segnalati 

llllUIdll Ull IIIIIIIHIIU ,m HI l UII.MJ. 1 IUMI H VU.VM». . -, . . , _ , , _ . , 1 - J. Villnt ChC,/. VI- U ,nr. , , l . _ ... I l, . , • Il_ 1 ..H n,<n,., ^ T C, I /* «Munta nnn 


circolare del ministro ha di- e dimissioni a catena. Il prò- tuffi conoscono, anche se la sibilità che si sono aperte) e del mov imento rivoluziona- può ritornare ai suoi aveva chiesto quattro anni c poteva essere accettato nep- 

soosto lo scioglimento delle Tessor Rut de Oliveira. del- stampa ufficiale non le ha per uno sviluppo della bat-| rio di Fidcl Castro. Ma la for- a ff an j. a sentenza emessa me//,, ili carcere. La corte. P»r dalla clinica. Perche? 

“ ' p - . . . . -«_ir ___ * 1 yrk rp.i P f PI H.P rimono ri- __ __ .. l. fo .l«l _ ....... PacoIva ♦ »- vttv,v,l,,ei ! un ì _ 


hUUMU IU ^LTD^IUDClllt' urne » » u i viiu, uu* % - ” * . r*’ - -' * - i /irti pf 1~> * . , . za» v v . v . vvr» 

associazioni studentesche, ha la facoltà di medicina, e stato pubblicate — scrittori e ar-\ taglia contro Franco. ™ reale (mi.! rimane ri- ofiKj non gli fa colpa del fatt , ■ suoi ra | c „|,. „ii ha in¬ 
vietato le riunioni plenarie allontanato dairincarico. Tra f«f*. ingegner,, architetti c 1^ stessa repressione — stretta a poche centina n di massacro, ma 1„ ritiene solo fh l|ln e t 1110SI 

eh» dato alla polizia facoltà i dimissionari sono sette as- laureati di tutte le facoltà, che e una necessita vitale per clementi 1.1 tutta la Spagna. con iplice. in quanto egli, na- 
di «ntrare nella cinta d«lla sistemi della facoltà di eco- w il regime — estendendosi . turalmente. « eseguiva un or- 

città universitaria nomia c finanza. *• 7* provoca una agitazione nuo- P* «• dine ». Clii aveva dato mie- a* 


turalmente, « eseguiva un or-l 
dine ». Chi aveva dato queA 


Invece no. L'ammalato non no ^hte a circa duecento e 
poteva essere accettato nep- °8 n i giorno vengono segnalati 
pur dalla clinica. Perche? nuovi casi. I.c autorità non 
Perche trattandosi di un isti- sono riuscite a frortteggiare 
luto ospedaliero privato non la situazione c l’epidemia con- 
poteva accettar un ricovero tinua ad espandersi- Medici 
d'urgenza! Isolimi Stella prò- deU’Honduras c del Nord Ante. 

inzlinnit J \lt» 
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AG. 4 / rama 


l'Unità / saboto'9. giugno; 1962 


entre migliaia di romani sono esclusi dalle liste 


Norme, per le elezioni 


Poliziotti arrivati da 10 giorni 


ir una reale svolta 
Campidoglio 


Per favorire nuove speculazioni 


La lista 
del PCI 


esigono D . - r *— 

_ 9 Piano regolatore: 


di votare 


Pressioni del Viminale - L'appoggio del 
M.S.I. - Irruzione nell'ufficio elettorale 


Giornata tumultuosa in via cimi necci lamenti, si i> caput» 
dei Cerciii. Sili già sovraccari- clic ì certificati degli adenti 
chi cavi telefonici dolio lineo ancora non consegnati sono 
interne si sono incrociate affan- appena settanta Più di se‘- 
nosainente le conversazioni tra tantamila. invece, sono tutti 
il commissario Diana e i sub- tilt altri certificati che per va- 


ancora ritocchi 


IL piano imolatore oou e sta- ste. da autorevoli funzionari 
io ancora Urinato dal Commis- del ministero dei Lavori Pub* 
sar.o Diana. La cerimonia del- bltei. Aggiunte, inutile dirlo, 
la firma avrebbe dp\ uto avve- che includono nel piano lottiz- 
mre ieri mattina, n a il fun- zazioni assolutamente ingiusti- 
/lonano governativo che an- ficate dal punto di vista tec- 
eora per (|tialche g <tiio reg- nieo o corrispondenti solo a in- 
ge le sorti del Comune, dopo teressi speculativi, 
aver esaminato parte degli eia. Del resto, questo gioco del 
lionati sottopostigli d gli urba- togliere e mettere — che in 
insti della Commi' ione dei un piano regolatore significa 
Cinque, dai membri dilla Coni- un giro imponente di quattrini 
missione consultiva del mini- — non è avvenuto solo aU’nl- 



'w À 


l 


■u,.io»» sito... .I..II» «... » *•. è.;...;.».. , la**..» is™Ta“SiSiSibùir»-dr Vw fVSSewn;ito‘«'to“S 

polizia O nipprcKf'Iltiintl del cto- ‘„., S .•ap.rc oli., la orrliiionia della ha acccllato la procedura della fallo J dello torteonito ohe ehi 

ro penetravano In tolti Kit din- I oll/jo 1 o llorpl e. a. oipn f|rn| , po , r ,.| lbc addi- trallaliva privala per elabor i- oeh.hrr. lerrwia di Vdlà 

suars'sJiiaMS MeX , ^o: , K,s" , ìi„« <n gss^&ss n “ * »• 

!r,srruE sag: *k « «s-w- *«-«$ 7- 

miglini»dfnuovi''cìpttoil'daUc del “ MSI^nelhi ^«ìnmiMionc* u/fleialo dei rinvio della firma, timo tocc 0 P 'ad ‘ una^vicenda derà. “icndde poco do^fà 
liste*, che abbiamo rivelato ieri, preoccupato soltanto. i„ questi sarebbero i ritocchi che il Com- < . l * ,s,, ‘ to m*" sconcertante e sul- mezzanotte del primo giugno 

ha gettato nello sgomento niù giorni di mandare a buon fine Mussano Diana ha richiesto alla l«i duale i comunisti hanno dot. scorso. Il dottor Pietro Costa, 

ti uno del massimi reggitori del l« faccenda relazione a lui presentata dai to t ,i' na n P ar ?. I ?,.. c ^ , ? ra C0P ,' dl •*« anni, funzionario della 

Camnidoglio II dirigente degli he suore non sono da meno membri delle varie eoinmis- rente fin dall inizio, t m da Panca d’Italia, precipitò dal 

viHiipiiiUKiiu. *1 turigcim negli .. ... .. _... „a ..,,..,1 oliando eioe ronzini vn de mi. __ ..1 .i *_ _ 


grava la responsabilità di ehi 


Citato 
il Comune 
per il crollo 
al Pincio 

Il Comune e stato citato per 
il tragico crollo della balau¬ 
stra del Pmcto. L’avvocato A- 
driano Pallottino, a nome del¬ 
la famiglia Costa, ha chiesto 
- l’accertamento dello stato di 


pratichi 


»..._.. 1 : « ... ' 1 Iitm-iuuiltlliu UVIIU ùldli; Ul 

ha accettato la procedura della fatto „ (lella balconata che cin- 
truttativu privata per elabora- j,,, j a celebro terrazza di Villa 


presentata dai to una parola cittara ? eoe- di 48 anni, funzionario della 
varie eoinmis- rente fin daU’inizio. lin da Panca d’Italia, precipitò dal 
quando cioè 1 iniziativa del nn- terrazzo al quale era nifaccia- 


funzionario della 



che le conseguenze del caos che 
regna In questo settore dei ser¬ 
vizi capitolini, anch’egli ha avu¬ 
to le sue «grane-*: è stato invi¬ 
tato a presentare immediata¬ 
mente una relazione al commis¬ 
sario. 

Come spiega l’accnduto? Si 
limita ad ammettere clic co¬ 
stato un errore. Dopo un pri¬ 
mo affrettato controllo sono 
già saltati fuori 1 nomi di GG8 
persone che hanno tutti i re¬ 
quisiti per essere elettori e 
che non sono stati iscritti in¬ 
vece nelle liste valide per la 
consultazione del 10 giugno. 
Si trattu soltanto di un primo 
controllo: la verità sarà pos¬ 
sibile conoscerla lino in fondo 
soltanto tra qualche settimana.' 
compagni Natoli, Bufulini, Giunti c Gigliotti, i cui i ricorsi intanto si accumu- 

iomi aprono la lista comunista ' «-ino davanti alla Commissione 

* elettorale mandamehtalc. Si 

La chiarezza: ecco la caratte. Della Seta, a Enzo Lap<ccirelln, "-''«tnì 1 '? rr P r 5 

itica fondamentale della lista nprchitotto Carlo Melograni. — appare già ori I n' 

munista per il Campidoglio. Maria Michetti. si trovano ex ,*'J? aic R,a °.‘’ a tlt ]. 

ile il programma del Partito, consiglieri comunali che nella I U I a u® ,orc 41 

i gli uomini chiamati a dare sala di Giulio Cesare hanno 5„ I?, i? GS mì,i n /ì pr, ì cc • 

iTffiWiVfftS Paliti " 1 Pr0b,eml PlÙ VÌV ‘ d ° L S iSt? S! JesSìsabilità 

posta* per ingannare lettore. ‘ AntUnseisti dellai vecchia c 


Sul raccordo anulare 


Schiacciato 
nella cabina 
del camion 


tempo dare le indispensabili ga- 7Q a d alcuni amici. Il giovane 
ranzie per una nuova politica s j costituì la mattina doj>o ai 
urbanistica, che colpisca la prò- carabinieri di Monteverde Nuo- 
prietà parassitarla del suolo ur- vo t .t )e lo arrestarono 
bano e consideri la città un 
centro produttivo integrato nel. 

lo sviluppo della regione. * -- 

Nessuna garanzia, dunque 

Anzi, esattamente il contrario • « A m A 

Nel programma d.c. per le eie- | I 

zioni è vano cercare un sin MJI I^JL l/\/ 

pur vaghissimo accenno alla 

speculazione fondiaria, una sia _ — 

pur minima critica ad un pas¬ 
sato scandaloso. Scorrendo la r\ i 1_ 

lista democristiana si ritrovano Deleghe 

tutti i personaggi che hanno . 

votato il piano DC-MSI. che elettorali 

«■sssssfis! e,i *“”• 

Qo /...Api,, _ nnn | zioni o i segretari delie sC2io- 

_ Se queste sono le « garanzie - ,,, 


Domani 

* * 

- j - 

* ' * * ' * 

rne 
aperte 


f ila non più di’tre anni. In man¬ 
canza di idoneo documento, la 
idomjtà dell * elettore'. t>otrà 
ejniere attcstata da uno dei 
membri.'dej seggio-clic cono¬ 
sca personalmente l’elettine o 
da un altro elettole che abbia 
già dimostrato la propria iden¬ 
tità. L’Anagrafe terra comun¬ 
que aperti i propri s[>ortelli 
negli stessi oran stabiliti per 
• rullici» elettorplet oggi dalle 
8-alle 21; domani’dalle 8 alle 
22 e lunedi dalle 8 alle 14. 
li- / I , . ^* e delegazióni comunali ossei - , 

■fc ; ' - » » Veranno invece -U seguente 

oggi dalle H alle 18. 
SEI ' - domani dalle 8 alle 22 e In- 

Com’è noto, per le elezioni 
W del Coniglio.comunale IT voto 

* viene espresso tracciando sulla 

scheda, con la mattici copia- 
tiva. tin segno sul -simbolo 
^ corrispondente alla lista pte- 

• scelta. Quella del PCI è la li- 
|| n RI II st:i n - t- L’elettore può espri- 

!! U III || , mere fino a cinque voti di pre- 

U i| il M fetenza poi i candidati della 

11 sua lista scrivendo i nomi o 

PWlaEleiortr- H 1 munL>r * lista nelle a|>po- 

,. ia ■ v Sl p. i jjjhe accanto al simbolo. 

Pur 1 ricoverati in ospedali 
e luoghi di cura aventi almeno 
280 letti il Comune ha istituito 

. v - - - _ \.-~3r 37 sezioni elettorali; per gli 

«5-, altri ricoverati il voto sarà in- 
,, w ‘" l " vece raccolto presso il luogo 

' v . .. di degenza dell ’ elettore 

1"^*— ‘"mt.llti , ' ~~~ -, ] ciechi, i mutilati delle 

1 ''rm . mani - fi 1 * allctti da paralisi o 

da altro impedimento di nna- 

_ , j 0f , a gravita possono votare 

•‘ l *-* ™ fh *•_ • con l'aiutn di un elettore della 

propria famiglia o di un altro 
elettore che sia stato volonta¬ 
riamente scelto come accom¬ 
pagnatore. purché Giano iscrit¬ 
ti nelle liste elettorali . del 
Comune. Nessun elettore può 
esercitare la funzione di ac¬ 
compagnatore per più di un 
invalido. 

In via dei Cerchi G. dove si 
trova l'Ufficio elettorale del 
Comune, è in corso la conse¬ 
gna dei certificati elettorali ai 
cittadini che non l’abbiano an¬ 
cora ricevuto; resteranno co¬ 
munque escluse alcune mi¬ 
gliaia di persone perché, come 
I cittadini aventi diritto al abbiamo denunciato ieri, sono 
voto, circa 1.465.000, saranno state fatte scandalose omis- 
1 ammessi alle urne da domani siom. ulìicialmente attribuite 

alle 8 ininterrottamente fino a i-‘ rror i meccanici. 

o-. __n ì.. -r „ , , Domani su tutte le lince 




ir 




'"'ImUI 




.-.v<kiu<>i,/w. o«ini..uw io i alle 22 e lunedì tra le 7 e le 14. ,i„i 

lista democristiana si ritrovano Deleghe r 0 i or o clic all’ora fissata ner url>, ‘. n V dell ATAC 1 inizio del 

tutti i nerconneeì che hanno uoiuro cne au ora nssaia per servizio verrà anticipato alle ;>. 

V. 1 ,P e . nagR JLJ : «. f . T nan ! 10 : la chiusura Si troveranno nei Nelle corse nesinnfe verrà 

votato il piano DC-MSI. che elettorali i nM t: ji .V 4 cors , c aggiunte 'erra 

hanno aDDrovato tutti eli scem . . . locali di votazione saranno am- applicata la normale tariffa 

ni deliri sDcculaz'one * 1 responsabili delle circoscri. messi a votare. festiva. Si ricorda inoltre che 

Se oneste sono le -’fiar-mrie - zioni ° > segretari delle s ezIo- Oltre al certificato elettorale gli elettori assegnati alla se- 

è fneile immaeimro minie «.irà m provvedano entro oggi u far i cittadini dovranno presentare ziotie n. 9. già ubicata in 

ratteumamento futuro dell-» n« ritirare le deleghe per i re- al seggio un documento di via Alibcrt 3, dovranno votare 

inncrn^ia Criitinnn in Onmni" spotisabili elettorali e le fa- identificazione munito di foto- invece in piazza Trinità dei 

doBlIo- «itto In vcrnlee Sii set* per i rappresentanti di lista, grafia, anche scaduto purché Monti 2-C. 


urbane dcll’ATAC l’inizio del 



osti anni sono stali alla tosta alta vittoriosa battaglia antifa- gnano oggi piu di ieri 
Ile lotte popolari. Operai e scista del luglio 1900 e che in 
ernie, lavoratori delle Cab- quelle giornate hanno stretto 

ichc e degli uffici ogni giorno nuovi legami col movimento UCCOrtB InSISlCfC 
contatto con i problemi vivi operaio (In compagna Anna Ma¬ 
lfa produzione e della vita ria Cini, consigliere uscente e Fin qui il ragionamento sì è 
ntadina. Intellettuali di nvan- dirigente sindacale, é stata ar. svolto sui dati ufficiali forniti 
ardia. uomini della scuola e restata durante la protesta di dal Comune. Ma in tutti gli uf- 
1 mondo artistico protagonisti Porta San Paolo, processata e ficl di via dei Cerchi, ieri, la 
Ile battaglie per la libertà condannata). Nelle esperienze, atmosfera era molto meno ntti- 
Una lista, dunque, nella qua- snesso dure, dj ognuno del can- mista. Dalla massa dei ricorsi 
tutto è semplice e chiaro. Il didnti sono presenti tutte le più e dal gran numero degli elettori 
mpagno Aldo Natoli, capoli- grandi battaglie democratiche che via via risultano non ìserit- 
i, c insieme un dirigente di combattute. ti si può capire che lo scandalo 

irtito ed un esperto leader Allo stesso modo, nelfattività delle esclusioni dalle liste, degl', 
ll’opposizione nell’assemblea degli intellettuali elle appaiono orrori (die ancora non si s.i se 
pitolina. Accanto al suo com. tra i candidati si rispecchiano nascondono qualcosa di più 
dono i nomi di molti altri di- le lotte contro l’oscurantismo e grave) è molto vasto Nella 
genti del PCI e del movimento per l’affermazione di una cui- ruminile della Commissione «•- 
anocratico: Paolo Bufnlini. se- tura rinnovata. I/avv Alberto lettorale mandamentale, tenuta 
etario della Federazione e Cortina, indipendente, è il le. ieri sotto la presidenza del pio- 1 
embro della Direzione del gale della società autori cine- fessnr Jannnccone. si è diseus- 
irtito, Alfredo Heichlin elle matografid. ed . ha avuto una to a lungo sulle rivelazioni 
ime direttore deU’UnilA ha funzione di rilievo nella rat- dell’Unità. K’ Gtata prospettata 
guito negli anni scorsi le bat- taglia contro la censura; i nomi an{ -h 0 la neci'ssità di rivolger** 
glie democratiche di Roma, dei registi Elio Petti e Val e* io Comune una prote.-ta uffi- 

ntonello Trombadori. Enzo Zurlmi. pure indipendenti- dello c j n ] t -. 

odica. Aldo Giunti, segretario scrittore e sceneggiatore Franco K’ a que.-ta Commissione 
‘Ila Camera del lavoro, oltre Solinas e il pittore Ugo Attardi c j lt . giungono i ricorsi degli 
numerosi segretari di sezio- sono troppo noti: » evidente il elettori esclusi dalle liste (Ili 
*. di cellula, di circoscrizione, significato della mro partii- uffici hanno ricevuti» Lordine, 
alto è anche il gruppo di co- nazione alla battaglia del 1*C * orT1< ( j, .scoraggiare al massimo 
ito che hanno condotto in Sono artisti che non hanno imi- ^jjj y 1io j ricorrere 
ampidoglio la battaglia contro la a che fare con quella r-irte , ;| commiss.om* inandanien- 
I clerico-fascismo Insieme ai della «cultura ufficiai « * -l •* tale respinge — in base a una 
bmpagni Luigi Gigliotti e Piero alla DC. assurda regola — tutti i ricor- 


ampidoglio la battaglia contro ta a eoe tare con qi» w i-**** commiss.om* mandameli- 

clerico-fascismo Insieme ail della «cultura ufficiai « * * ,» j a j e respinge — in base a una 
impagni Luigi Gigliotti e Piero alla DC. assurda regola — tutti i ricor¬ 

si. ì quali, ove l’interesH.ito 

— ——-——— ---—— proponga un’altra impugnativa. 

vanno dinanzi alla Corte d’Ap- 
# m • _ pollo. Questa deve prò min- 

'revocazione fascista riarsi individualmente su ognu- 

no degli elettori esclusi dalle 

————-liste. La procedura è comples¬ 

sa. ma il Comune ha il dovere 
di facilitare al massimo l’opt*- 

j . O _ ra d**i richiedenti: h» fatto lo 

cerchi di ripararlo 

RRH meno in parie Votare, dunque. 

è ancora possibile p» i r tutti 
Basta ricorrere e seguire con 
_ tenacia, ufficio p**r ufficio, l’iter 

delle pratiche. 

I Mentre per i 

IWBSBI ■■ macchina cap.tolina cammina 

come una lumaca, por un grup¬ 
po di più di settecento allieva 

I«tì mattina, in occasione del I giovani neofascisti che sta- della scuola di polizia è stata 
entottesimo anniversario del- vano sugli automezzi, giunti al- di una impressionante rapidità, 
assassinio di Giacomo Mat- l’altezza del cippo, lanciavano I poliziotti sono a Roma da d-.e- 
■otti. squadracce del MSI han- n^mfestini contro il gruppo dei R io m> appena, però il \ tmi- 
i inscenato ima oltraggiosa ... diTìJ pre , cnti a u a comme- na l c st: » fawndo pressioni per- 
izzarra sul lungotevere Ar- chè vengano inseriti subito nel- 


Oltraggio 
a Matteotti 


Un .,u:. s * i liilii fi ttezza urbana, putrì- u. 


inocrazia Cristiana In Campi¬ 
doglio: sotto la vernice. In so¬ 
stanza reazionaria della poli¬ 
tica precedente. 

Solo una lotta aperta, un 
dibattito pubblico, posizioni 
coerenti come i comunisti han¬ 
no sempre sostenuto possono 
sconfiggere quella politica, non 
certo operazioni paternalistiche 
tipo quella accettata e difesa 
da alcuni dirigenti dei partiti 
democratici. 


Direttissima 
per il 
casellante 
di San Polo 

Aurelio Petncca, il casellante 
del tragico passaggio a livello 
dove l'altro ieri tre automobili¬ 
sti sono morti straziati da un 
treno merci, comparirà questa 
mattina in Tribunale. La 1. se¬ 
zione penale, presieduta dal 
dr. Giallombardo, lo giudicherà 
per direttissima per triplice 
omicidio colposo e disastro fer¬ 
roviario 

La decisione di rinviare il gio¬ 
vane casellante immediatamente 
a giudizio è stata presa ieri mat¬ 
tina dal procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Giuseppe Am- 
brosini. clic nel processo soster¬ 
rà la pubblica accusa. L'avvoca¬ 
to Paolo Barraco difenderà l’im¬ 
putato: chiederà alla Corte i 
termini a difesa ed un'istrut¬ 
toria formale Molto probabil¬ 
mente. il processo verrà cosi 
rinviato di alcuni giorni. 

Intanto le salme delle tre v.t- 
time. doll’ingegner Enrico Poz. 
znti. della tnoglie Maria Ranieri 
o della figlia Sandra, sono state 
trasiate ieri pomeriggio nella 
chiesa di Santa Maria Maggiore, 
a Tivoli, dove questa mattina, 
alle !>. si svolgeranno i funerali. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato S giugno (160- 
205). Onomastico: Primo 11 sole 
«orge alle ore 4.36. tramonta alle 
20.03. Pi imo quarto il 10 

BOLLETTINI 

vite l.gl.. ha — Ormogratlco. Nati, maschi S 2 


Domenica 10 giugno chiusura della 

X FIERA CAMPIONARIA 


VISITATELA PARTECIPANDO AL SORTEGGIO 
DEI RILEVANTI PREMI DEGLI ULTIMI GIORNI: 

SABATO « - GIORNATA DEL TURISMO E DELL’ARREDAMENTO (CAMPEGGIO. 
GIARDINO. TERRAZZA). 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO «CAMI’SO PHOT» COMPLETAMENTE IM¬ 
PERMEABILE, NOVITÀ’ ASSOLUTA offerto dalla PITTA VASARI & FIGLIO. 
ROMA (Pad. 6 - Post. 3143-44-45). 

DOMENICA 10 . CERIMONIA DI CHIUSURA DELLA X FIERA 

TAVOLO IN FERRO LAVORATO E * POLTRONCINE PER TERRAZZA O GIAR¬ 
DINO offerti dalla DITTA DI NUCCI ROMA (Pad 43 . Post. 2710-11-12*13) 


1 FRIGORIFERO 


in ogni casa 

da L. 


2.000 


ai mese 

;rala minima', 


T ra rrà sui luiiKmtvcu # . A » <**» ^ ^ m * ■ .* * —— - --- -.» ».* •*- • j _ - 

Idn da Brescia La polizia rnoraz.one. gridando frasi ou j: s j 0 domande sono state perduto ia v.ta ’.or. pomeriggio in uno scontro fr.» du t > cam.on »• femmine 67. Morti: maschi .6 
„„ ,‘ in _ volta non è inter- traggiose. slogans elettorali c inoltrato a cura dei comandi, su sul raccordo anulare L\,i.ti*ta d: questo secondo automezzo è ^ femmine 15. dei quaH 4 minori 

enuta 'per impedire la prò- alzando a tutto volume gli alto- carta ciclostilata r-nudo gravemente U r to Le v.tt.me del drammatico scontro _ì McteoVologiro. Temperature di 

«razione Darlanti di cui erano muniti gli >o.io Francesco I.top>rd.. di 58 nnn.. ab.tante .n \ ;a Pietr.alata j t . ri - m inim.a 12 e massima 21 


Ai piedi della stele che ri -1 automezzi. 


alzando a tutto volume gli alto- carta ciclostilata 
parlanti di cui erano muniti gli 


ieri - minima 12 


Polizia e MSI I cab.ni. di guidi, è deceduto dopo Circa un’ora ;l Policlin.co c TH~,vn"^,u rr i, d'.rtr « Don ctd-l 

il g.ovane Km.!: ino M. roellini, di 31 anni, abitante a Mantellina , r(OUr , a u c jg,ao verrà 

Il capo della polizia Vicari, di Tivoli, in \ i.i Monte>anto 49, che e <t .t«> r.coverato nello inaugurata la mostra di pittura 
ri alle 14. ha telefonato di- stes-o o-j>od *ie e,.n \*n.i giorni di progne-, su cristallo di Gaby Debbano. 


ìrda il sacrificio del martire l parlamentari ed i cittadini rOllIIO O 19 I * f 
ntifascista era in corso una che partecipavano alla cerimo- polizia Vicari 

•rimonia promossa dal PSD1: nia hanno immediatamente rea- ^ u ^ Icfonnto d .; 
arlamentari, dirigenti nazio- gito allo «candaloèo oltraggio re ttamentc al dott. Barbagal- 
ali e romani del partito so- mettendo in fuga i neofascisti. lo sub-commissario che cu¬ 


li 3S(ì. il quale estratto ; gonizzante dalie lana.ere contorte della IMOSTRE 


massima 21 


— All* g*1trri* cf*rtr • Don rbl-| 


a-ped ùe e..n \*n.i giorni di progne-. su cristallo di Gaby Debbano, 

-contro è . Mi nuto verso le 15.30 I. ..unv .rro F.at 615 Lj» mostra rimarrà aperta sino 
della Nettezza 1 ih ma. d: ritorno da uni zona <J. -carico, dopo I_ j^, mostra del pittore amrrlca- 


feialdemocratico erano 11 con- Sul posto si trovavano prima ra il settore anagrafico. Gli avere percor-o via «dia Buf.dotta, si è inameno sul raccordo no Mark Roihko alta galleria na- 
venuti per deporre corone c ancora dell’inizio della cerimo. ha detto di aver caputo che anni tre senza arre-tar-:. a quanto è r.«ult ito. ri segnale di zinnale d’arte moderna rimarrà 
.mazzi di fiori rossi. L’on. Giu- n j a numerosi carabinieri e po- migliaia di certificati di agen- -stop- Nell» stv.-so momento, a notevole velo,-tà. è soprag- a,,a rfc * mese di 

[teppe Saragat stava pronun- |, zi0 tti i quali si sono guardati tl d ‘ pS- R'ncciono ancora tn g.unto l’autocarro - OSI - guidato dall’Ale>sandr.n: Inutili sono *»'itemore^ 

ci andò alcune parole cornine- ^ Haii-imnoH.ro la nmvora dei Cerchi e ha chiesto risulta’e le minovre degli autisti per evitare la collisione I LINEA 9© CROCIATO 

! _i. „ _ uau impiuiu ia produca. . _-- __ —. l'itir hi HUnncin da otd il 


moraUve. quando sono giunti r.:" .. , Ji. nttr. ehe venisse subito proM-edu- 

ìaul posto camion del MSI. ad- **° nc ; ^ on ’ Sara , Ra * e R, ‘ altn to. Barbagallo si è precipitato 


due camion si sono scontrati, con notevole \ .olenza, 
contro cabina, sf.'-c.nr.rìo-i 


dobbati con drappi neri, tipici deputati presenti hanno viva-l neR ji uffici dei suoi funzio-| Testimoni del trageo scontro alcuni i.utomob.listi di pas- 
d«lle squadracce punitive fa- cernente protestato nei con-|nnri e ha convocato una riu-| saggio: uno di essi. Gustavo Sartori, ha trasportato il Leopardi, 
RWl Mi 1921-22. fronti dei poliziotti. nione di emergenza: dopo al-* ormai morente, al Policlinico. < 


cabina — LMTAC ha disposto da oggi n 
prolungamento della linea 96 cro- 
, ciato, che compie II percorso via¬ 

li pas- j c prpjp^fn Colonna, sino a piaz- 
ùpardi. z a Monte Savello. Le tariffe ri¬ 
mangono invariate. 


BOSCH - FIAT SIEMENS - MAGXADYNE . C G.E - ZOPPAS - REX 

KELVINATOR - IGMS * INDESIT ECC. DA L. 39.000 IN POI 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZÌA 

m 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

rm. 10 x 50 elettrico, a liquigas, a batteria o a gas 

Lavabiancheria - Registra tnn - Cu¬ 
cine - Scaldabagni - Mobili-cucina 
Aspirapolvere - Lucidatrici - Radic 

TELEVISORI sconti fino ai 32 % 

come sempre ai prezzi più bassi 

RADIO SMIRE Via del Gambero, 16 
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Confermata la condanna a Dolci 

Per la Cassazione 
è reato 

chiedere 

lavoro 


La sentenza sullo « sciopero 
alla rovescia » di Partinico 


La Corte di Cassazione lui 
avallato, rendendola defini¬ 
tiva, la vergognosa sentenza 
della Corte (l’Appello di Pa¬ 
lermo, che condannò lo scrit¬ 
tore Danilo Dolci, alcuni suoi 
collaboratori e oltre venti 
braccianti di Partinico, per 
lo « sciopero alla rovescia *. 
Chiedere lavoro, in nome 
della Costituzione, costitui¬ 
sce dunque reato di resisten¬ 
za alla forza pubblica. 

Ricorderemo fra poco le 
circostanze nelle quali fu at¬ 
tuato lo sciopero ili protesta 
del Dolci e degli altri abi¬ 
tanti di Partinico. Vogliamo 
dire subito, però, e ricordar¬ 
lo alla magistratura, che 
evidentemente lo ha dimen¬ 
ticato, che la « resistenza > 
ili quegli uomini consistè uni¬ 
camente nello stare seduti 
per terra e nel gridare: « vo¬ 
gliamo lavorare! *. 

Ciò costituisce reato, ha 
libadito ieri la Cassazione. 
Ebbene, pochi giorni fa. il 
Tribunale di Roma ha giudi¬ 
cato un gruppo di squallidi 
teppisti neo-fascisti, che ave¬ 
vano bersagliato cittadini e 
polizia lanciando sedie, bot¬ 
tiglie, vetri, pezzi di legno 
in fiamme dalle finestre del¬ 
la sede del MSI. e li ha as¬ 
solti dal reato di resisten¬ 
za. Due pesi e due misure: 
ila min parte si assolvono co¬ 
lmo che tentano di ripete¬ 
re le tragiche gesta del na¬ 
zifascismo, dall'altra si con¬ 
danna chi chiede un lavoro 

Danilo Dolci e gli altri 
condannati chiedevano un 
lavoro: nient'altro. Qualcu¬ 
no lo ha avuto, ma la mag¬ 
gior parte di loro è ancora 
nella situazione di allora, 
del 195G, quando fu attuato 

10 sciopero alla rovescia. E 

11 movimento che si creò nel 
Sud. attorno a Danilo Dolci 
e alla sua organizzazione, 
inerita ili essere ricordato, 
adesso che su questa vicen¬ 
da la magistratura ha espres¬ 
so definitivamente la pro¬ 
pria opinione, perché anche 
gli uomini « non di legge >. 
gli uomini della strada, dia¬ 
no. in proposito, 'il loro giu¬ 
dizio: un giudizio clic sarà 
certamente ili assoluzione e 
di approvazione. 

Danilo Dolci, trasferitosi 
in Sicilia per studio, si ap¬ 
passionò ai problemi di quel¬ 
la poverissima e dimenticata 
legione. z\ Partinico. dove 
andò ad abitare e dove tut¬ 
tora vive, entrò in contatto 
con i braccianti, con i con¬ 
tadini, con tutta la popola¬ 
zione. Vide cosi lo stato di 
miseria nel quale quella po¬ 
vera gente versava e decise 
eli fare qualche cosa per lo¬ 
ro. di infrangere, almeno. 
In barriera di disinteresse che 
Iivideva Partinico e altri 
paesi siciliani dal resto dcl- 
ITtalia. Sorse in questo mo¬ 
do il primo digiuno volon¬ 
tario, che fu boicottato o 
pioibito dalla polizia, e poi 
lo « sciopero alla rovescia ». 

Quasi tutti i lavoratori di 
Partinico erano da oltre cin¬ 
que mesi senza occupazione: 
la miseria c la fame più ne¬ 
ra si erano abbattute sulle 
famiglie del paese. Dolci les- 
«c a tutti la Costituzione che. 
airarticolo 4, afferma e ga¬ 
rantisce il diritto al lavo¬ 
ro. Trecento braccianti, con¬ 
tadini. operai di Partinico, 
la mattina del 2 febbraio "56. 
uscirono dal paese con le 
zappe in mano Volevano la¬ 
vorare. ma il lavoro non 
r'era. Avevano deciso. all<»- 
ra. di riattivare una vecchia 
strada. 

Non chiedevano di essere 
pagati, i braccianti di Parti¬ 
nico: volevano solo che qual¬ 
cuno si accorgesse ili loro e 
avevano trovato quella sin¬ 
golare forma di protesta. Ma 
nessuno si accorse di loro, 
n parte la polizia c i cara¬ 
binieri, venuti in massa da 
Palermo, al comando del vi¬ 
ce questore Di Giorgi. Il pae- 
-e fu messo in stato d'asse¬ 
dio. ma — attraverso le cam¬ 
pagne — i lavoratori riusci¬ 
rono ugualmente a raggiun¬ 
gere la vecchia strada. Alla 
loro testa erano Danilo Dol¬ 
ci. il suo collaboratore Car¬ 
lo Znnìni. il segretario del¬ 
la Camera del lavoro * di 
Partinico. Salvatore Termi¬ 
ni. Il segretario della Fede¬ 
razione comunista di Paler¬ 
mo. Ignazio Speciale. 

Arrivarono tutti alla vec¬ 
chia «trazzera ». Pochi istan¬ 


ti dopo, la polizia eia sili 
posto. Dolci dette a tutti Lor¬ 
dino ili non muoversi e nes¬ 
suno si mosse. Si sedettero 
in terra. I sindacalisti e Fau¬ 
tore di < Banditi a Partini¬ 
co * furono alzati di peso c 
scaraventati sulle camio¬ 
nette. 

« Non garantire il lavoro è 
da assassini *. disse Dolci 
prima ili essere arrestato. 
Gli altri 300 lo ripeterono in 
coro. Questa frase entrò nel 
capo di imputazione coutil) 
gli autori dello sciopero alla 
rovescia. 

II 24 marzo del ’5G. Dolci 
e gli altri furono trascinati 
in catene sul banco degli im¬ 
putati: resistenza, oltraggio, 
occupazione abusiva di terre, 
invito alla disobbedienza, 
questo il capo di imputazio¬ 
ne. Oltre 20 braccianti furo¬ 
no giudicati a piede libeio. 
Il processo terminò G giorni 
dopo: tutti condannati a 1 
mese e venti giorni ili ar¬ 
resto per occupazione arbi¬ 
traria ili suolo pubblico. 

Il processo di appello fu 
molto diverso. Le accuse ca¬ 
dute in primo grado furono 
rinnovate: tornò la resisten¬ 
za. l'invito alla disobbedien¬ 
za e il resto. Alla fine una 
dura condanna: 9 mesi e ven¬ 
ti giorni al Dolci e allo Spe¬ 
ciale. un anno allo Zimini, 
severe pene anche agli altri. 

Ieri, ci si attendeva giu¬ 
stizia dalla Cassazione, ma 
cosi non è stato. La Supre¬ 
ma Corte ha confermato 
quella sentenza ingiusta e 
reazionaria. « Fra ciuquau- 
t'anni — disse Arturo Carlo 
.Jomolo. uno ilei difensori, 
assieme a Calamandrei. Co- 
mandini. Battaglia, Sorgi. 
Varcaro c altri, in questo 
processo — si dirà che que¬ 
sti uomini sono stati condan¬ 
nati perché avevano rispet¬ 
tato la legge ». « L'unica ln- 
ro colpa — aggiunse Cala¬ 
mandrei — c quella di aver 
digiunato pubblicamente e 
non in privato, in modo da, 
non infastidire i sazi ». 



?Z vi* 


Danilo Dolci c Salvatore Termini fotografati durante 
il processo svoltosi al Tribunale di Palermo nel mar/o 
ilei 19f>G 


Nel Messinese 


Colpi di pistola 
contro il sindaco 


MESSINA. B 

I n grave gesto ili gangste¬ 
rismo politico e stato com¬ 
piuto ieri, a tarda seta, a 
Haccuia. Comune di 3 mila 
abitanti della provincia ili 
Messina, dove domenica 1 
voterà per il rinnovo de! 
Consiglio comunale. 1 7 n mal¬ 
fattore ha .spaiato tre colpi 
di pistola contro il sindaco 
uscente, il compagno sociali¬ 
sta Francesco Barone, che 
stava tornando da un giro 
elettorale nelle frazioni: l'at¬ 
tentato è avvenuto in contra¬ 
da Campo. Per un caso for¬ 
tunato. i proiettili sono an¬ 
dati a vuoto. Il sicario ha po¬ 
tuto quindi tlileguaisi pei la 
campagna senza esseio rico¬ 
nosciuto. 

Cittadini di ogni corren¬ 
te politica hanno voluto 
esprimere al sindaco e allo 


Giunta popolale la Imo più 
calorosa solidarietà. L'atten¬ 
tato si può considerale una 
naturale conseguenza del cli¬ 
ma di tensione e di ptovo- 
cazione creato artificiosa¬ 
mente nel corso di questa 
campagna elettorale dalla 
coalizione DC-PLI-MSl unita 
india lista di « Maria San¬ 
tissima Annunziata*, con 
l’obiettivo di strappare FAiii- 
m in isti azione comunale alle 
sinistre, che per quattro anni 
l'hanno diretta con dinami¬ 
smo e larghezza di vedute 
Ancora una volta. ol»;i. a 
Racemo, comunisti, .socialisti 
e indipendenti si piesentano 
uniti nella lista ili Rinnova¬ 
mento e. contando sull*.io- 
poggio e Fnile.-ione sompiv 
più larga dei lavoratoli limi¬ 
no la valida possibilità di 
i icoiiqiii-t.iu* il Comune 


Il delitto di Cevoli 


Aggravata 
la condanna 


Con la Regione sarda 

L'Ago Kan 
ha bussato 
a denari 


Dramma nella prigione di Cuernavaca 

Detenuti in rìvoltu: 




in un penitenziario 


Una minaccia: mandare a monte il- 

progetto della « Costa smeraldo » Via Veneto 


la notizia 
del giorno 

Cartolina 

tartaruga 

Dm- millenni l.i. *|ii nuli* i 
po-lini. ali .unii In t.ilvll.u iì. 
|n-r .imi.ili* il ■ ih nini .ni 
\,eoli itnpiea.i. imi «Ini- ann¬ 
ui. ali .iiilielu inni.un ,nln- 
|>er.l\ itilo nelle Inni lelleir 
il Icmpt» p.t".iln \d e»em- 
pm: «flirti Uni i iiritmrii, ire 
atnr/ii /ti. t/innn/n /in t mi\t*- 
e/Mtii t/nes/n mi i /»•//•■»«i ni 
Inlullni io, iti « il oidi lo •ti¬ 
tillimi ti neri .min tilt liinnito 
In guerra. Ilu, inni nur/ie a 
( .7eti;iii/ra. I ninnili Iniuistn 
e S./’.()./{. » li* f.nv\.n»n per 
precauzione pin-.uuln: » l.n 
Ir limi iirrivriii Ini tir Lim¬ 
iti: /Hit• darsi i hr /ni attori 
•.ruppi In puri. /.' In nr \iii- 
inr ni pilxmlo « I r.imi ile, 
ali uomini prudenti, inni c'Jv 
iluhhin. 

Ora. uni, in I \< ntrsjnin ,t*- 
etiln il. alilu.miti alili.iii- 
riuit.Mo lauta '•aaaez/a: le m. 
miiiiiea/inni «inni ro-i velini 
etl eflieieiiti t In- -erivere le 
lettere al p.i-,. ilo pru,-inni 
fi -emlir.l rnlienlo. Lppnre. 
una notizia aiuutaei ila Mi¬ 
nuta ei fa *ii, p**n.irr elle !.i 
almii/iinie ili tpnd tempi* -i i 
imprudente e. inni altri*, 
dovrebbe dai lima** alili, o 
ilei le.ip.i'-al** i« limili. I iif.it Ii. 
una eartolina -pnliia ila Mi¬ 
etimi il tit febbraio l'Att. i* 
giunta a Marmila itile giorni 
fa. Per rompere al) rliilo- 
mrlri. il ine—laaio lia im¬ 
piegato I IH ni*-,i. regi,traudì* 
una velocità ui**tli.i ili direi 
metri al giorno 

l’n tabellario romano, eln* 
ave—e fatto -<*lo direi |»a„» 
al giorni*. *ai.|»lif -tali* dato 
ili pa,|o alle belve. (Ira in¬ 
vece. (Torbe Mini imperante, 
la famiglia Rosati, elle lui 

ricevuto la e.irlolin.i. lui do¬ 
vuto pacare dieci lire di dif¬ 
ferenza penili'- le la***- po¬ 
llali nel frattempo -otto ali¬ 
mentale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, a 

Soni* giunti a Olbia, e ball¬ 
ili* picsii alloggiti alfllotcl 
dolly, il piincqn* Kiuim Aga 
Kan. d io ìiiglfM* della bina 
Pati ick Gumncss e numero.,, 
a/iom.sti del consorzio « Co¬ 
sta Silici alila* per parteci¬ 
pa 11 * ad ima i milione con il 
collegio degli architetti in 
mentii allo .sviluppo turisti¬ 
co della zona. Scopo della ta¬ 
vola ìotonda. che e :n eoi tu» 
ila ivi i mattina, e ili late il 
punto -ni lavoi *i 1 nioi a com- 
p.uto e ti.icci.iie un p.nita, 
pale pai ticolaieggiato. su 
quanto itovin ism'io utiliz¬ 
zato nel pios.siino futili o. 

Circolano voci, a Olbia, clic 
il boom turistico satollilo in 
via di i dimensionamento: 
sembra poto clic tali notizie 
vengano tiasmessi* ad arte ila 
ambienti molto vicini al con- 
mmzìo < Corda Smeralda .*. 
per acodoiaie i finanziamen¬ 
ti legionali occorrenti alla 
utilizzazione vivile opeie 
pubbliche necessarie alla va¬ 
lorizzazione ilei complesso. 
Infatti. .*e non si costruiscono 
i .servizi civili, i lavori ilei 
i p.itmliso dei miliardari » n- 
M'Iuano di subire una battuta 
di ariesto; e assurdo pensa¬ 
le che i villaggi turistici di 
Costa Smeialda possano 
seie frequentati dalla « big 
lift* » lutei nazionale se ver¬ 
tami!» a mancale strade, luce 
eletti icn. acqua, fognatine e 
la pista di atterraggio per gli 
aeiei dei miliardari 

Le opere pubbliche — se¬ 
condo il principe ismaelita -- 
dovrebbero ossei e costruite 
con i finanziamenti della 
Regione. A questo pioposito, 
Farmi z\ga Kan ha chiesto, 
nei suoi recenti colloqui con 
il pi esiliente (lidia Regione, 
omuevole Cortias, un finan¬ 
ziamento ili 40 miliardi per i 
servizi civili a qiian'o pare 
minacciando — in caso con- 
tiaiio — il fallimento dell'i¬ 
niziativa. 

La raffineria di etti si all¬ 
umici. i la realizzazione ap¬ 
parterrebbe alla Gulf-Oit, 
nella quale ha larga parte 
l’ex indossatrice Bettina, che 
sarebbe quindi entrata in 
conflitto con l'Aga Kan. 


Mansfield 

scatenata 



In una casamatta 


Esplode una bomba 
uccisi due operai 



Un altro lavorato¬ 
re è rimasto seria¬ 
mente ferito 
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lo stnbihiri ito dell’Anoni¬ 
ma mdiist. •• metallurgiche j 
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Durante le manovre 


Soldato morto 
e Dodici feriti 
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FIRENZE. 8 

Con un'maitefc sentenza, ti è ronchisi) 
stasera tl processo d'appello contro Pie¬ 
ro Gasperini, Mario Chiamai e Lorenzo 
Tanghrront, imputati di ater ucciso la 
sera del 4 febbraio 1951 il porroco di 
Cevoli, Cgo Bardotti. 

I giudici fiorentini — dopo oltre quot- ' 
trn ore di permanenza in Camera di con¬ 
siglio — hanno aumentato le pene com¬ 
minate ni tre imputati dalle Assise di 
Pisa ed hanno condannato il Gasperini a 
28 anni di reclusione cd il Tanghcroni 
cd il Chiamai a 24 anni, contestando ai 
tre l'aggravante della premeditazione. 

E’ stato invece assolto. llario Fonta- 
nclli. 


Intorno all'uccisione di Dnu Bordati’, 
anrrnuta a scopo d, rapina tl 4 dicembre 
del 1951, fu imbastita dai elencali timi 
ignobile speculazione politica Si d*"'e 
che il prete era stato arriso perche are 
rii intenzione di pri-are il PCI #■ t| PS! 
della loro Casa ilei popolo e si accusa- 
ron o dcM'omtcìdto i dirigenti loculi del 
nostro partito. Alcuni di loro furono an¬ 
che arrestati. 

Dopo altre indagini, pero, i reri re¬ 
sponsabili furono individuati e l'om’ci- 
dio di don Bardott, direnile rio che real¬ 
mente era: un triste episodio di cronaca 
nera. 

Nella telefoto: I tre imputali aspettano 
la sentenza. 


i.ir., il 1-.na e il Mordili’ 
-lavano si-:.canili» una bom-j 
|*.i d’aere** da 148 libbre Nel-j 
j I*. .stati.Ima idi*. Minato tu 
trina zona p« .'dorica pm-..,:n,.| 
i.i! lago. qu« »lo e lavora d:' 
ugni ginin**: gli operai, i.»- * 
fatti. .,**uo addetti non a!'i ( 
fabbneaz.**.:•* dei pmiett.l. 
*i\i .il loro recupero e d..*.u- 
ncr-Ou 

Improv v imamente !' <*.,pl**- 
s.one: 1.* c.i.-amatta e .'.aita¬ 
ta in ari., quasi disintegra I 
ta. Dei due lavoratori che vi 
,i trovavano, sono stati tro¬ 
vati. poco d**po, i numeri re- 
-ti «ir.,: e dilaniati dallo sco(v 
p:«> 1,'opcia o Lino Macca-j 
nr, di 45 aura, che si trovava! 
'poco d.,tante, e stato inve-i 
-tito da una vampata ih ca-j 
loie, che lo ha seriamente 
ustionato alla fronte. * 

I soccors.. per il I.ana c 
il Marvin!, sono apparsi su¬ 
bito mutili. Il Maccani, in¬ 
vece. e stato trasportato nel¬ 
la clinica Rederzoli di Pe¬ 
schiera: guarirà in più di una 
settimana. 


I :s : * .2.:'T . wpo 
v ,:1 * j • iri f.< Ilo *i* h' \ 
uni- in'nrii.i .il* 

Nel- ] * 1’ ,,r • n ' 

»>*:i ii>i*«*n * l'ut:. 


-, 1 1».*.» ri gr *v i- 
ri . Ad o-p** i ,.*• e 
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La super dotata Jayne 
Mansfield, l’ultima diva ap¬ 
prodata dagli USA in via 
Veneto, calcando le orme di 
Anitona e di Aichè Nana, ha 
emozionato ieri notte i fre¬ 
quentatori di un locale not¬ 
turno romano con uno spet¬ 
tacolo fuori programma. 

La prosperosa attrice ha 
improvvisato. infatti, uno 
spogliarello (i maligni dico¬ 
no involontario) che poteva 
anche finire meglio. Tutto è 
cominciato con una danza 
frenetica, un twist al ritmo 
indiavolato della batteria: la 
Mansfield si è trovata sola, 
al centro della pista da bal¬ 
lo, occhi e riflettori puntati 
su di lei. Poi. fra un guizzo 
c l’altro, l’abito è - scoppia¬ 
to . come una bomba e Jay- 
ne l’ha fatto scivolare giù 
sino alla cintola. Lo scroscio 
di applausi che ha sottolinea¬ 
to un gesto tanto generoso 
avrebbe incoraggiato la di¬ 
va a continuare, se non fos¬ 
sero intervenuti i soliti gua- 
j stafeste. che hanno coperto 
| ta bella e l'hanno portata 
| via. 

! Forse la foto sarà sfrut- 
j tata per * soliti fini pubblici- 
I tari. Gode te ve la ora che è 
* solo un documento di - dolce 
vita ». dalla vita in su... 


clic* tempo fa 


Sulle regioni centro-set- 
tentrionah, nuvolosità in¬ 
termittente con piogge iso¬ 
late e qualche temporale. 
Sulle regioni meridionali, 
cielo poco nuvoloso, ten¬ 
dente a nuvoloso nel pome¬ 
riggio. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Venti 
moderati di direzione va¬ 
riabile. Mari poco mossi. 


E’ ACCADUTO 


Aggressione e rapina 

t'rii* 'ennn-c.u’n hi fr.icii'-a- 
*,> i-n-i in.i errila p.*-’r.i il 
p-.r-.brrz/ i di un'.'imo ferri*.-, .V.- 
!.. |/**r fi-r.;* <1 Ac* r.ìtrn.i <C,i- 

* ,n i) •* hi «’ord ro. s**mpr.* e 
i-o!p- d p:.**r:i. Olirmelo Suro 

* i K.v ir.* .lul.r.noi’.o. !<* due p**r-| 
rire che !i occupwano ¥. po 
tucg :*> rubando I.* R.aoc.i del- 
i'uomo 

Residuato di guerra 

l'na contadina di Morano 
Calabro (Covenzat c rimasta 
gravemente ferita per lo scop- 
p.o di un ordigno residuato il. 
guerra. La donna — Emilia 
Poi.castro — stava zappando 
quando ha urtato una bomba 
.i mano .nterrata mi campo. 


Uccide il marito 

- Signor in ir**,c..d:i* h*> *in- 

:n i/i i*o m.n rn.ir.To-: o»-i ha 
dcii.irdo I* ■iin'cm’, 1 * M.ch**- 
I ri., D Add.f i. i-on-cgn indo 


Il Clt .11 1.0 1 * • .I TI Villa- .Hi* !,<•- 

I ri., D Add.f I. ron-cgn mdo 
.tl coni tiiil uiTi* d*-d i M ;.on>- 
flt i i*..r.itnn.i*ri d. S Severo 
' Kogg a ' Olii p..'!<l!a fi pic¬ 
colo cal.tiro 1 cirih.’i.er: -i 
Mino |h*. ree .ti nell'.tb taZ n’,** 
d**!i i donni •• \i hanno tro¬ 
vato c al iVere il marno. Ni¬ 
cola Tonini noni, di 30 ann.. 

Arrestati per omicidio 

Dopo nove mesi di indagini, 
la Mobile m.lanose ha arresta¬ 
to ieri Alfonso G.osiano. di 18 
anni, e Vin.cio Castelli, di 21. 
Sarebbero gli uccisori <1 i An¬ 
gelo Rattogn;, un uomo truc,- 
d.iio per r.tp.n*. a colp. d. 


*n..rtei.t* -il! ' i ,ir.»-.ìa che da 
Cc* un* Hoscone conduce a 
Muggiano 

Una donna si impicca 

IL.tdo Mon’.in.ir;. e.eco da 
diver,i ann.. li i trovato ieri, 
r eri*r.*ndi» ,n *■ c.i, !i moglie 
■rnp ceat.< a uri* ’rave Ila 
eh.amato a uto e sono accorsi 
i vicini (L c.is.t’ ma per la po¬ 
vera donna, alletta da esauri¬ 
mento nervoso, purtroppo non 
c'era più nulla da fare 

Rubano in tribunale 

Alcuni ladri, penetrati ieri 
notte nel tribunale di Acqui, 
hanno messo a soqquadro l’.n- 
tero edificio. Non è ancora pos- 
sib.le sapere se abbiano ruba¬ 
to dei documenti. 


Due dei carcerati 
sono rimasti uccisi 

Nostro servizio 

CFF.RNAVACA. 8. 

Ieri, è scoppiala nel ni*nf- 
tenziario messicano di Cuer- 
naraca una sanguinosa rt- 
rnlUt del detenuti, che si e 
conclusa con la morte di due 
carcerali. I.a ricolta è stata 
v troncata dopo un'ora di spa¬ 
ratorie. grazie iill'intervento 
ih reparti dell'esercito. I.e 
guardie carcerarie .si sano la¬ 
sciate sorprendere all'inizio 
tlalfaudacia di un recluso, il 
tinaie è riuscito a Irosa mire 
! nella ribellione una cnn/uaii- 
tma i/i compagni di pena: ma. 
•.accessi rumente, il disposi ti¬ 
ro di sicurezza e scattato e 
si e riusciti a impedire ap- 
pciiu in tempo la luna dei 
ricottosi 

I.a rtrotta è scoppiata nel 
parlatorio del penitenziario, 
durante le ore del pomerig¬ 
gio destinate alle risile dei 
detenuti. Uno dei reclusi. 
certo Fabio Gtivmcs, stara 
parlando con un suo visita¬ 
tore allorché lui fatto un nin- 
riincntn sospetto, nasconden¬ 
do frettolosamente qualcosa, 
l/agente di custodia addetto 
alla sua sorreglianza gli si 
e prontamente arricinato per 
controllare: ma. con mossa 
fulminea, il detenuto ha 
estratto un coltello, l'ha pun¬ 
tato alla gola del custode, 
ha afferrato la pistola d'ordi- 
luinztt del disgraziato e l’ha 
puntuta contro gli altri agen¬ 
ti. * ; 

Facendosi semiti del suo 
prigioniero, il Gucmcs si è 
latto aprire il passaggio eer- 
st) un braccio della prigione 
e ha fatto liberare dalle cel¬ 
le altri compagni, coi quali 
cridcntcmcnte si eru giù ac¬ 
cordato. Mentre era in corso 
/‘npcrurinrie. la direzione, del 
carcere ha passato l'allarme 
al cnmqiuhfute di un distac¬ 
camento militare situato a 
pnclii chilometri dnl corcore, 
l’rantainenlc. è sialo organiz¬ 
zalo l'innio rersn il peniteli» 
giurili ili alenili plotoni di fu- 
cifieri m tenuta ih guerra. 

Xel trattempo il detenuto, 
seguito ormai da mia cin¬ 
quantina ili compagni di pr¬ 
ua. si era allerto la strada nel 
corlile della prigione sparan¬ 
do all'impazzata ron le armi 
catturate alle guardie carce¬ 
rane. Il gruppo di ri coltosi 
è rosi riuscito ad ite vicinarsi 
iill'iiscitli del penitenziario, 
senza incontrare resistenze: 
infatti, attuando un piano 
di emergenza prestabilito, 
tutte le guardie carcerarie si 
erano asserragliate in un'ala 
interna del penitenziario. F. 
a questo punto che sono en¬ 
trati in azione i soldati, con 
un intenso tiro ili fucileria 
Bollo un'ora di spa¬ 
ratoria. i rivoltosi hanno ter¬ 
minato le munizioni e som» 
ricaduti con facilità sotto il 
controllo delle guardie car¬ 
cerarie. ancora armate. 

Sono rimasti uccisi tl Glie- 
mes e un altro recluso, cer¬ 
to Carmen Fedroza 

a. p. 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

I Grande succedo sta ottenen¬ 
do in America e,i ovunque un 
‘nuovo metodo dimagrante che 
j Permette con uria semplice 
pz’one esterna di epmimrp in 
iinodo servibile quegli nnirnr.s- 
' ~i rii grasso ccciymvo ebe de- 
, (impano la bellezza dei corpo. 

E* stato dimostrato ebe gli 
ivtratti di alcune alghe mari¬ 
ne h torio la proprietà di sc.o- 
, *z.*c*r'* ! e js,- netti d: gratto 

1 •• vc.-n.vn .-ri,- ,i formano in 
jalcune parti d-’i corro e con 
,;* loro ..z ona D*-*n*»trinte rige¬ 
nerano La cute «muovendo il 
jgrsr'O «ottocutaneo 
i 1 bagni rt ; sch.uma SLIM- 
ALGAMARIN ( bgeta rcw»a) 

[ contengono 1 orincip; attivi de!- 
[!> alghe marine P raggiungono 
• lo .«coor* senza alcun danoo 

Bastanti du e o tre bagni cal¬ 
di settimanali con raggiunta 
lei contenuto di una bu»ta di 
siti SI.I.M-ALGAMARIN (bu- 
f t.i riwa). perché tutta l'epi¬ 
dermide ce venga tonificata ed 
«tt vandosi la circolazione si 
ottenga un aumento di traspi¬ 
razione ed una serucbi'.e ndu- 
z.one del grasso eccessivo 

li bagno di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN (busta revsa) 
snellirà il vostro corno renden¬ 
dolo più giovanje 

Se vi Interessa in particotar 
modo eliminare il grasso su¬ 
perfluo dai flanchL dalle ftam- 
be. dalle caviglie, potete usare 
anche la Crema P ij Sapone 
SLIM - ALGAMARIN (scatola 
rossa 

i prodotti GLIM-ALGAMA- 
RIN non sono chemioterapici: 
consentono un» efficacissima 
azione massoterapica che eli¬ 
mina il grasso eccessivo rapi¬ 
damente e *enz» danno. 

Ora l prodotti SLIM-ALUA- 
MARIN (facilmente dialingui- 
bili oer la scatola rossa) sono 
in vendita anche lo Italia pres¬ 
so le Più Importanti profume¬ 
rie e farmacie o direttamente 
presso \ « Laboratori Val* • 
Placenta. 
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C;nlo Aymonnio selle 
tinnii lo mi questo stesse 
colonna metteva in clunio 
J’opera/ione sul Piano Hi** 
colutine di Roma avviata 
dal Ministro ilei L.L.P.P 
che, d'imperio, stabiliva 
una tutela Milla citta, de¬ 
cidendo la stesura di un 
« piano dei vincoli >. Tut¬ 
to cm illumina un tpiadio 
di soluzioni contrattate a! 
vertice, di una svolta a si¬ 
nistri < ...racchiusa peto m 
una stanza governativa... ». 
Quanto accade a Napoli a 
proposito del Piano Hego- 
Jatore butta luce sul cini¬ 
smo deile scelte che la 
Di'. \a facendo tu questa 
citta nella ricerca di un 
contrappeso a destra. 

Lo scorso aprile si ebbe 
notizia che il Consiglio su¬ 
periore dei L.L P.P. ave¬ 
va portato a termine Pesa¬ 
nte del Piano Regolatine 
d* Napoli e ne aveva de¬ 
cretale la bocciatura, e 
die intanto il Commissario 
al Comune andava adot¬ 
tando varianti al P.K. del 
1930 che lo stesso Ccn- 
Sigl.o superiore dei L L». 
P.P. avrebbe approvato o 
m disponeva ad approvare. 
Parte della stampa citta¬ 
dina si dichiarava fiducio¬ 
sa che si potesse trovare 
in queste disposizioni la 
possibilità di regolare e al¬ 
lo stesso tempo non bloc¬ 
care l’attività edilizia vivi¬ 
la citta 

Questo e soie ottimismo 
e sono parole per nddor- 
mentare la coscienza pub¬ 
blica dinanzi ai problemi 
della vita cittadina, o c 
il disegno di una volontà 
politica di allontanare la 
soluzione del problema ilei 
Piano Regolatore di Napo¬ 
li, regalando a tutte le 
forze della speculazione, 
in un quadro di politica 
di destra che la 1)C fa 
a Napoli, la continuazione 
, delia manomisMone della 
città 

Non bisogna permette:e 
che la coscienza pubblica 


iole, e se ce negli attuali 
gruppi dirigenti la volon¬ 
tà di prolungare nel tem¬ 
ilo la presente situazione 
vii assoluta mancanza di 
una legge per lo sviluppo 
tu dinoto di Napoli, occoi- 

10 dire cubito no. Occorre 
dire subito, nel Consiglio 
Comunale che Napoli si 
piepaia a «lui.*.:, e lumi del 
Consiglio slesso, che vi e 
per i problemi del Piano 
Regolatore vii Napoli un 
unico punto da cui partire: 

11 Piano Latti o-Correru, 
già bocciato dinanzi al- 
Popauoue della citta, di 
Luti ed uomini di cultura, 
puma ancora che dal Con¬ 
siglio superiore ilei L !.. 
P.P., va definitivamente 
messo da parte. Il l’inno 
del '39 è ormai uno stru¬ 
mento morto di fatto, al 
quale ne la validità legale 
ne altro può conservare* o 
ridare vitalità. 

Occorre, dunque, che 
l’esame dei criteri fonda¬ 
mentali del nuovo Pi.ino 
Regolatore sia uno dei pu¬ 
mi atti del Consiglio Co¬ 
munale ciie sara eletto il 
10 Giugno e contempora- 
nc..nu*nte occorre portate 
subito m discussione la 
necessita immediata ili un 
Piano intercomunale II 
ncordo dello Schema «li 
Intercomunale proposto uf- 
ticios.unente dalla Com¬ 
missione che elaboro il 
Piano La uro-Cor re ra e 
legato al ricordo «Iella una¬ 
nimità con cut ne venne 
iihut.ua Limpo-riazione a 
cominciare dalla scelta dei 
Comuni compresi nel Pia¬ 
no (poco p:ù di una div¬ 
ella sugli ottanta e piu 
della Provincia) Tra que- 
-1 i e la città l’unico l«>- 
g ime che stabiliva Io Sche¬ 
ma di Piano Intercomu¬ 
nale era quello di utiliz¬ 
zarne il territorio ni fini 
di una espansione elefan¬ 
tiaca. prospettata con la 
amena proposta di un gros¬ 
so centro lesidenziale sii 
una superfieic maggiore «li 


sezioni urbano «li Napoli, il 
tutto a cavallo dell'agio 
di Clima. Quale posto aves¬ 
se tutto ciò nella strut¬ 
tili. i economica sociale di 
Napoli e degli altri Comu¬ 
ni gli estensori del Piano 
non lo hanno mai spie¬ 
gato 

Cancellato questo mo¬ 
saico di cose prive di sen¬ 
so. occorre una buona 
volta chiedere un largo 
Piano lutei comunale che 
colleglli gli aspetti della 
Citta «li Napoli e «lei cen¬ 
tri vicini entro la larga fa¬ 
scia della Provincia, e il 
collegamento non dovrà 
essere né burocratico ne 
autoiitario. Occorrerà met¬ 
tere le nuove elaborazioni 
m rapporto agli stilili che 
«li recente staio stati av¬ 
viali con appositi Piani 
Intercomunali da alcuni 
centri della Provincia 

L'impegno so que-tt te¬ 
mi: Piano Intercomunale. 
Piano Regolatore Genera¬ 
le, rniMire immediate per 
.'.maie Lussurila contrad¬ 
dizione «iella citta adula¬ 
ta nel mio divenire ai «ine 
strumenti superati del 
Piano Regolatore del ’39 
e del Regolamento edili¬ 
zio del ’35. riassume cd ha 
come sfondo l’impegno su 
ima serie «li temi e di 
obicttivi vitali per la cit¬ 
ta: il mutamento degli in¬ 
dirizzi di politica econo¬ 
mica fin qui sogli.ti per le 
nostic Regioni da raggiun¬ 
gete attraverso la pro¬ 
grammazione democratica 
«logli interventi produttivi 
nella Regione: e Io scio¬ 
glimento delle ipoteche 
che la speculazione pone 
da tanto sulla vita «Iella 
e.ttà in ogni settore, dalla 
casa alla circolazione e nl- 
tàirganizznzione dei pub¬ 
blici servizi nella città e 
nel suo territorio 

Antonio Quistelli 

Nella loto: Napoli, un nuo¬ 
vo rione nomila re. 


Roma 


VAGLIBRI 


In senso seveio paurosa¬ 
mente ammonitore, di cose ,n- 
frinite, molte, consunto si lev.* 
dai molti dipinti di (bustino 
V.igherr riuniti nella gallo¬ 
na -George Lcstei - (vi.i 
M. ii.o «le’ Pioli, all-;.). Si h.» 
rimine..mone di venir clnu.i 
.ii una cella con le pitture 
elle diventano muri e si «■ 
tagliati via di tutto 

Sulle pitture-muri clic so¬ 
lili vaste campitine di colui, 
che sanno «li cencio «• di con 
simz.ione. osses.A ninente ma¬ 
linconiche nei ioti, di ter te 
d* grigio e milione Vaglie», 
ha t»acetato segni e segni an¬ 
siosi. violiniti, teneri come un 
prigionieio — a volte sem¬ 
bra un /invero animali- eli u- 
-o in gallina — che evoca 
memoria di co.o vivo ma pru¬ 
dute. «i trema per 1 rumoti 
del mondo di là dai muri, o 
graffia come impazzito per 
.dibatterli, o registra «la te 
«.timone ij lento disfami dei 
jnopii giorni e delle piojn.e 
ni e Vagl'.eri b il pittore più 
autentico n»»l Lambito della 
pittura informale Italiana e 
non c’è dubbio che l'Antonio- 
ni regista de f,V<fisse qu 
potrebbe affinali» assai le /ol¬ 
mo approssimative di cui n 
serve per dar corpo al tema 
dclLincomunlcabililà umana 
nel modo di vita tiorghese 

In Vaglieri Lassimi lozione 
di Polioek. Gorky. Darmi non 
é «li maniera <* funzionale 
poet u*a 

Ci sembra, perù, che «/in ¬ 
sto spigolale artista, una d« I- 
b* più forti personalità poet - 
che della giovane arte ita! a 
mi, per quanto seni i tinnii - 
ila noia e tuia nausea prò 
fonda per il modo di v ' * 
borghese e il punto di vi*.*,-, 
borghese sulle cose dell'arte 
si sia costretto in un isola¬ 
mento morale che svih««** 
tutte le sue potenti facolt. 
pittoriche a quelle <11 «in te¬ 
stimone. «piando egli poti eli¬ 
ti»» essere un protagonista in 
critico appassionato e unp c 
fuso 

Dal punto di vista stretta¬ 
mente figurativo poi. i/iiesto 
ruolo di testimone impotenti* 
induce il pittore a non rite 
nere essenziale per l'imtob.o- 
grafia la presenza degli og¬ 
getti e. più generalmente, .d 
r fiuto dell'oggetto e dell'og- 
getiivitfi delta figurazione noi 
terrore che l’nppnriz.ione ne) 
quadro di un oggetto porti 
con sé automaticamente tutte 
le meschinità e le atrocità 
del gusto borghese e dei sen¬ 
timenti tiorghesi 

Certamente i dipinti di Va¬ 
glieli non possono essere vi¬ 
sti «/unii prodotti «li «ptelLin- 
tmusino nll’ombni del potere 
borghese che rappresenta oggi 
lo standard astratto della pit¬ 
tura nostia Crediamo peri» 
chi» Vaglieri non possa ov - 
tare una cristallizzazione ma¬ 
nieristica altrimenti che re¬ 
cuperando la facoltà del u.u- 
dizio delle cose del mondo e 
(loil'arto coi mezzi e le fonne 
peculiari «Iella pittura 


MACOVEI 


Siano 


PITTURA FIGURATIVA 
ALLA a PERMANENTE > 


Si •• aperta in </u '1 golm. 
pie.-ii -I.a l’ernia e n'« ••- 1< 
mo.tr 1 nazionale . pittine 
f gnraftv.i - Città s! 'Giano-' 
2';<l quadri «li ÓO p *011 e «li¬ 
tio 100 opere di b 1 »« o e ne- 
1 o 'b ilt 11 3(1 a» t 'iv .Si*' 
A no-àio avvio. <1 i«l«lie pi' - 
1 «e. r. pò ’o < «eie 

ei fu-.n « iiien'e .()-.’ tinta da 

pillili de- mvec • 'ino S*a'’ 
dimenticati 

Si prendano, a ! esempio 
gli un. iti molti ivo', tu 
Ne Ile sali* della *’• rii) men¬ 
te incontiiamo L uili. bo¬ 
schi. Cnnqmnto. < i**rresch 
Cbess i. in 1 )a li 1 1 ferm 1 

qui. «* ognuno ve i da se 1 . 
giavita dell»» a'.ei » là tpn - 
'to accade alleile t ‘ r gli .n- 
v di molti alia *, -e razione 
(I mezzo Ma non • i 1 qui* 
.*o [muto «b vi t 1 « 1 «■ ; 1 

le con.idei . ’ e «pie ’i 

ri'.’egna. anche <n n<‘lia -if 
f'-rmaz.ione di un .:’«* f.gn- 
1 diva, la mancat 1 pie.c*nz 1 
di tutta lina sete di arti *i 
li 1 un 'iio /teso ire, indille 
lente Riefei mino « nii-ideran 
(pn-sta mo,.t 1 a. pili « h«* colle 
una vera e propi'i r.iuegn.i 
«Ielle forze figurato'- in c.uu 
j)i). come la presoli' izione ih 
un *m tqipo «li * ; * * * «mali • 
che hanno senza bibbio un 
.‘grrfie.i'n pur rem pioui 
men lo li 1 ipptt 1 -r or- un 
completo paisagg «> ii*!la e - 
‘u iz-one r.a ino.t* 1 .-i /> ue 
non -■ à po ti alt» . pi obli-ma 
iir-ofuor ii «piei'fi d T» r e- 
-<-n*)re una verte |. arieti 
delle tji» geie-raz om del No 
* eeentn -'he sono 'id.-h n 


gonna noi; 1 puipm e 0 pc- 
ru-n/j. alle istanze figurative. 

Oltri* ai nomi dei giovani 
già citati, degli altri ricordia¬ 
mo: Vittorini. Guidi. Canta* 
'ore. Spiiiinbc-rgo. Tallone 
Mcn/io. Saetti. Corazza. Con- 

• . Dalla /.orza. Cosetti. Not- 
***. Guzzi. Marcucci. Springo 
li. Tamburi. Purificato 
< »!iiii*ciob. Sassu. Zivcri. I.e- 

• 1 . Monache-t, Stradone. Cen- 
' lini, M ittioli. Rreddo. Gut- 
'■iso. l’ir.uifh Ilo. Migneeo 
C.i.sinaii, Tieccani. Hrmdisi 
\ questi nomi, nella sala su¬ 
periore. si aggiungiti» qii'-i- 
1 ! di Corrà. Semegiiun. Sof- 
t ci. Colsi. Porr 1 . Torri. Car¬ 
li . Funi. Campigli. Mor«-lli 
Iti.mcaceio. Capoceliiru Lna 
be||a mo'ti.a ri-trospettiva e 
le«| «-ila alla mi-moria di Ma- 

- U-vig 

Tra gli artisti invitati col 
b -meo c nero indichiamo 
M.inzù. Dartolini. Fazzuii. 
Gallo. Salvadori. Greco. Cia- 

I occhi, Loffredo. M.ascheiim. 
Qmnto Martini. Conte. Pietro 

• Dimitri Plesc.an 

In gemere le opere .sono 
ben seelte e le varie perso¬ 
nalità vengono fuori con evj- 
It-n/a. Con evidenza viene 
fuori anche» la diversa dispo- 
, 1 /ione degli artisti nei con- 
’ionti della reaP.V da una «b- 
'Posizlone ancora legata alla 
•ontemplazione ottocentesca 

II gentili miti evasivi della 
oi*ui 1 . ad una di-posizion»» 
fiiir-iUien'i- na*u«ab'’tie;«. <• 
quuidi alla dUpn-i/iono vii,a. 
ittica, «li rottura, di inqu.e- 
••el-tie. «li |).)!<‘-u '-a 


RENE' MAGRITTE 

ALLA GALLERIA FALANGA 


Alla galleria Penelope 
espone Ligia Macovei, sensi¬ 
bile pittrice romena la cui 
.attività é ben nota in Italia 
e ohe dall’ambiente c dal 
paesaggio italiano ha tratto 
viva materia per la sua 
schietta pittura figurativa. 
L'artista ha esposto alla Bien¬ 
nale di Venezia ed é stata 
Commissario per la Roma¬ 
nia alla XXIX edizione. 

Figurano nella mostra mol¬ 
te raffinate illustrazioni per 
lìriche di Salvatore Quasi¬ 
modo. Thnberto Saba e Tu- 
cior Argliez.zi. apprezzabili 
non soltanto per la Jettu- 
r 1 appassionata e fanta-dic.i 
del testi poetici ma anche per 
il gusto classicheggiante pi- 
cassiano (e con frequenti ri¬ 
ferimenti. ri sembra, ad au¬ 
tori itnl>nm «/udì '/incani¬ 
rò e Cagli). 

La pittura è meno <*ompn- 
sfa nel gusto delie illustra¬ 
zioni ma assai più vivace, ora 
espressionisticamente sardo¬ 
nica ora festosamente - fau- 
vo - nelLesaltazicne colori¬ 
stica per un paesaggio - me¬ 
diterraneo- o por figure po¬ 
polane in movimento 


ZANCANARO 

Nella stanza della scultura 
della galleria "L'Obelisco-, 
al numero Htì di via Sisì’.na. 
Tono Znneanaro ha messo su. 
in un battibaleno, uno straor¬ 
dinario giardino di sculture 
impastate di terra e di solo: 
il giardino di Circe 

L'incisore magnifico si ri¬ 
ve/a scultore fantasioso, vera 
e propria girandola di inveri- 
z oni plastiche e la sua sciò- 
tura costituisce una scatenavi 
rprc-sa d'una singolare vena 
poetica surrealista che è delle 
incisioni più antiche Nel 
giard.no tutte le piante soro 
riconducibili alla specie del- 
Fordismo di buona fibra pa¬ 
gana quale 6: incontra n*-i 
\.im figurati greci ed etru¬ 
schi. erotismo rinverd.to con 
singolare humor sul surreal.- 
snio picassiano Xe viene fuo 
ri anche una sorta di parod.a 
della 'cultura uovo-seme- 
- germe alla Arp. La mate- 
r.i. la nobile terra cotta na¬ 
turale e a colori asciutti, e 
preziosa e sensuale, formata 
con Infinite malizie erotiche, 
con vera e propria arte ga¬ 
leotta (per usare parole di 
Tonot. 

da. mi. 



Alla Galleria Falanga e 
stata ordinata una mostra 
di René Magntte. Si tratta 
della seconda * personale » 
italiana del noto pittore bel¬ 
ga surrealista; la prima 
l’aveva tenuta a Roma, alla 
Galleria dell’ObeMsco, nel ’53- 
L'interesse particolare di 
questa esposizione sta nel 
fatto che le opere esposte 
appartengono in maggioran¬ 
za all'epoca di punta del 
movimento capeggiato da 
Breton, cioè agl) anni che 
vanno dat ’25 al '30. Non 
mancano pero alcune opere 
precedenti, addirittura del 
22. Magntte infatti si muo¬ 
veva all'interno di una poe¬ 
tica de) sogno e dell'altuci- 
nazione prima ancora che <1 
movimento surrealista pren¬ 
desse consistenza. 

L’avvio egli Laveva preso 
più che altro dalla pittura 
metafisica dechiricfiiana. E 
che tale sia stata la sua ma¬ 
trice iniziate risulta eviden¬ 
te da tutta ta mostra in cui 
sono presenti geometnsni: 
prospettici, manichini e co¬ 


lonne dipinti col gusto di una 
assurda suggestione sceno¬ 
grafica. 

L’interesse di questa mo¬ 
stra è quindi soprattutto di 
ordine - storico *. Non è tut¬ 
tavia guardando i quadri di 
Magritte che è possibile ca¬ 
pire la complessità e. per 
certi aspetti, la forza di un 
movimento dal quale usci¬ 
rono poi poeti come Eluard 
e Aragon e pittori ancora og¬ 
gi contraddittoriamente vivi 
come Ernst: un movimento 
che ha accolto nella sua pro¬ 
blematica alcuni dei temi 
decisivi dell’arte contempo¬ 
ranea, come il rapporto tra 
cultura e politica, tra liber¬ 
tà sociale e libertà indivi¬ 
duate. Il surrealismo meta¬ 
fisico di Magritte è soltanto 
una sorta di magismo, di 
gioco intellettuale, fatto con 
un certo garbo pungente, ma 
niente di più. Anche se la 
sua pilturs appare diligente 
e non priva di umori. ISello 
foto: R. Maqritte: « L'uomo 
bianco -, 1923). 

m. d. m. 


Bologna 


CAMPIGLI 


Li G.iiur,., -La LO-,,o- 
i Roloan.i o.-; :i una n.o;': 1 
p«T.-on.ile i. Massimo Cam 

p.Z-ì 

I-u::: C.ir. ivo, rolla pro- 
-ontaziom- .-ordisco stlor- 
mando e tv - _.\euj p.t'.tu 1 
« 1 » Canipu.» ... >uìa è Mib.to 
-coporta. *, - .La o 

rimm.ig.ro -*. —-.a dolla don¬ 
na. mi d: ura Donna-idea c 
unto - 

M 1 pai cfco dall’unni.i; no 
dirotti, noi son<o d; rost::u- 
z.ono w.-na. li sigia si do- 
tormina in quella mitologia 
ohe a voli,-. as.'iime carntter. 
omblcmat.ei. entro il cui oì • 
mi filtrato. per.-tno rarefatto 
fuor d: tintura, fuor di re.,1- 
t-i. -i instaura 1 ! riporto ri. un 
ini'o . : *i,\» K’ proprio ir: 


Firenze nelle strade 

CALABRIA -, _ 

Mentre la pittura * informa- dFH mMAIATA - 

in crisi profonda. 1 
parti si parla di una figura- 


Mentre la pittura * Informa¬ 
lo •• e in crisi profonda, d 1 piu 
parti si parla di una figura¬ 
zione nuova ina in termini che 
'ombrano l’equivalente in pit¬ 
tura del clima di centro-sint- 
atr.i. E - tempo di maschere, 
un benessere-carnevale. Pres¬ 
soché impossibile per la pit¬ 
tura parlare «li un’ora del 
pubblico facendo eco al criti¬ 
co spagnolo Josò Maria Ca- 
stellet II mercato d’arte ha 
creato un surrogato di pub¬ 
blico. Oggi si può fare appel¬ 
lo allo responsabilità indivi¬ 
duali. si «leve dire che non 
si può stare all'opposizione 
e reclamare allo stesso tempo 
un posto nell'ufficialità bor¬ 
ghese La posta in gioco b an¬ 
cora la verità, non il potere. 
Kd •• tragica ignavia attende¬ 
rò «(Uniche possibile «nassa- 
ciò il ili.iti» per dipingere 
«ju.delie guernichetta: j.i poli- 
t.ca borghese del benessere 
con vecchi e nuovi miti (ses- 
>(». religione, denaro, potere) 
è il nemico che la pittura ita¬ 
liana deve colpire. Ha i mezzi 
moderni per farlo. Il nutrito 
gruppo di opere recenti che 
Knniu Calabria espone in due 
mostre importanti per gli svi¬ 
luppi della pittura realista, a 
Roma (Galleria •* I/Obell- 
sco *•) e a Firenze (Galleria 
•• La chlostrina »*) ò nato nella 
piena, dolente consapevolezza 
del clima morale e culturale 
rii oggi. La tensione, appassio- 
n ita nella luce gelida del co¬ 
lme, la commista dpll’oggetti- 
\ita clic* li caratterizza sono 
uni risposta assai chiara ai 
i>o."ibili eijuivoci di una fi- 
giuatività di comodi), ali'etmi- 
voco molale e plastico. Non 
-ono Oliere decorative che si 
limitino a g.ocare con gran 
gu-to con gli oggeiti senza 
più mettere in di'Ciissjone il 
mondo Sono opere clic met¬ 
tono m discussione il mondo 
.Iella realta o quello della 
pittura, e come tali sono co¬ 
raggiosamente sperimentali 

A ben guardarle è chiaro 
che coite istanze es.slenznlt 
co-! forti ilio fonti delia pit¬ 
tura non-oggettiva hanno tro¬ 
vato un’eco vera non nel 
mercato astratto ma nel la¬ 
voro d**i più sensibili fra i 
p. t to ri realisti* «pii f>-;o bri¬ 
no una piospettiva razionale, 
una comunicabilità e una 
leggibilità plastica. Qtic.-de pit¬ 
ture di Calabria sarebbero 
mono vere senza In consape¬ 
volezza formale «li Pollock, 
Gorky, De Kooning: si tratta 
di una - particolarità *» che 
viene ridimensionata in una 

* generalità»* plastica che sta¬ 
ti.lisce una gerarchia, una ne¬ 
cessità e una priorità stori¬ 
ca La doppiezza morale e 
l'equivoco ideologico sono 
continuamente richiamati dal 
pittore col gioco della ma¬ 
schera, Lallusione alla bestia 
«Goya cd Ensor). Fi la ri¬ 
duzione di una complessa 
realtà attuale alla sempli¬ 
cità- cubista critica e chia¬ 
rificatrice della realtà stessa 
tiene decisamente confo di 
Picasso e della congiuntura 
picns«iann rii cubismo e sur¬ 
realismo. Cosi l’invenzione in¬ 
sistente di una tipologia «li 
fantasmi e di mostri, fatti 
veri e credibili con la veri¬ 
tà particolare della pittura. 

impensabile -eri zi Koko- 

-chk 1 

Naturalmente la riduzione 
«1: una realtà complessa a im¬ 
magini - «empiici - dà ristil- 

• *i di diverso livello qua- 

1 A noi sembrano ns- 

« u poetici e originali: Cane 
Uipo e ragazza, tin gruppo 
borghese alla finestra col va¬ 
ne che si sfalda in una om¬ 
bra dominante e mostruosa: 
Incubo, che è ìinGiliucioante 
- corrida - goye«co-picassia* 
ni con 1.1 folla-toro che por¬ 
ta sulla sua massa il cadavere- 
finti«mi di un papa: Ricor¬ 
di* di Spagna, dove a una log¬ 
gia di Manet non più donne 
v -Nate e «en-uaH appaiono ma 
un'orrida forma umana che 
orini nel vuoto: e >nf:ne. 
l'Antor’-trattn ( 1 pittore \o- 
’inteV il p : ‘fore ri «* raffi¬ 
gurato come forma che vo¬ 
li via dalla terra tirata da 
un lato da grandi uecellaccl 
seducenti e riportata con amo¬ 
rosa violenza sulla terra di 
ur.a figura proletaria salda¬ 
mente ancorata al mondo 


te che t'immii ne d; Camp;- 
-.i raggiunge, in un amb.fo 
.'repuscolarc. quel coagulo 
uei tempo ch e s fa pae.-. 1 
; or suggestione, che sugger.- 
-co carichi ri: memora, tu¬ 
ie.ta calcificati sulle ìncro- 
'*..ziom l'tor.ate d- anv.clv. 
muri. su. quali stesure a: 
muffe o secche stratificazioni 
n-‘-ri. terranee, luminose 5 - 
fanno memore recuperate Le 
finire femminili di Campici* 
mila cui poetica si inccntr-* 

: operare, perduta quella c.i- 
r.ca vitale che le porterebbe 
v.cine a noi nel tempo e nei 
luoghi, riemergono come un 
cinto celebrativo, in in co¬ 
s'aire r.filale liud.if.vo 

m. a. 


da. mi. 


GRAFICA 

SPAGNOLA 

La Casa del Popolo - Mi¬ 
chelangelo Buonarroti - (Bor¬ 
go Allegri. 73) ospita una mo¬ 
rirà singolare ohe. sotto il tf- 
•o!o di Arte spagnola in esi- 
l.o. riunisce un magnifico 
grupco di silografie degli ar¬ 
tisti Zamorano. Ortufto. Calvo. 
Ort’7. Volienfe. E. P.. Duarte. 
Garcia. Alvarez. Cuadrado. 
Mesa. Dam e Mofeos. Il pitto¬ 
re Orbino espone anche un 
vasto quadro anM-franchista 
dove originalmente rivìve il 
P.casso di Massacro in Corca 
» dei pannelli murali Lo 
o'rcrra e La pace. E Picasso 

io straordinario lievito un 
po’ di tutta questa forte re¬ 
quisitoria dei g ovanl incisori 
«pignoli contro Franco, assie¬ 
me ali-espressionismo tedesco 
e all'esperienza grafica mes¬ 
sicana del Taller. Dopo la cri¬ 
si dell’informale spagnolo e 
dopo il mutamento di rotta 
iell'espressiomsmo astratto di 
Saura e Millares. è questo un 
nuovo segno che la pittura 
spagnola si muove sempre più 
•;upetuosamente e. finalmcn- 
•»\ :n maniera organica alla 
lotta del ponilo spagnolo. 



Auguslo Perez-. « Re », 1958 


Nel quadro delle mani¬ 
festazioni dei Festival dei 
due Mondi, a Spoleto, e m 
corso «li allestimento una 
esposizione di /pandi scul¬ 
ture nelle stiade della cit¬ 
ta. Vi figurano, fui le altie. 


opeu* «li .Mutue, Armitage, 
.Manno, Man/ù, Zudkme, 
i’eitv, Laideru. Verranno 
inaugurate anche una mo¬ 
rii.! de\ disegno italiano 
contemporaneo e una 1 as¬ 
segna «li pittura canadese. 


Arte 

contemporanea 
in Jugoslavia 


L'n« morire tri/orriiaueu 
della pittura d’otjgi iti Jtiao- 
slaria c stata allestita al Ru¬ 
bizzo delle t'sposizinni m Ro¬ 
tila: 271 opere ili pittura, 
iira/ìca. scultura e tappezze¬ 
ria che documentano il raf¬ 
finato standard di {insto de¬ 
corativo astratto, noii-ouocftì* 

10 raitgiunto dagli art,-ti iu- 
y osta vi. 

In questa opera di ammo¬ 
dernamento un posto i)ar;.- 
colarc sprtta a Jatiez Beni I: 

11 quale riporta a un paosao- 
(lismo minanti ro-na tura'■'tu 
le meta/ore informali Je"a 
materia «iclio spalinolo Tu- 
pies; a Retar Imbarda che 
riesce a esser più brillante del 
nostro Afro: a Franco Mihe- 
lir. notissimo o rntìcp surrea¬ 
lista, che da qualche tempo 
cerca sulla tela una dimen¬ 
sione ironica alla Mirò [te- 
le sue favole spuntate n<- i 
folclore contadino: allo sen¬ 
tore Dusan Dznmonia il qua¬ 
le. partito dalla massa di 
grandi tronchi <u cui confic¬ 
cava come su un feticcio in¬ 
numerevoli chiodi, ò arriva¬ 
to su questa trovata a delle 
forme monumentali dove i 
chiodi formano una parete 
continua senza più il tronco- 
feticcio ma sottilmente gio¬ 
cata su effetti di metallo bru¬ 
ciato fra Burri e Tapiri 

Queste ci sembrano le d.- 
rcttrici fondamentali ddl'crn- 
modemamenio decorativo iu¬ 
goslavo. direttrici che in qual¬ 
che modo hanno influito su 
artisti che pure per talento 
e cultura non cono dei deco¬ 
ratori: Krsto Ueaedusic. ir 
quale resta sostanzialmente 
un realista intimamente lega¬ 
to al surrealismo e che. a 
nostro gusto, è il magawr pit¬ 
tore jugoslavo moderno; l'in¬ 
cisore Celie e Milicnko Stan- 
cic. nnrh'eili di cultura sur- 
realìstc: ^^arko Sustarcic e 
Cabrimi Stupirà, un espres¬ 
sionista di struggente sensi. 
bilifd che ò qui irriconoscibi¬ 
le perduto com'b nell’assurdo 
tentativo di trovare una di¬ 
mensione decorativa all’ Art 
brut di Dubuffct 

In questo ammodernamen¬ 
to. che per i p:tj si riduce poi 
a una frettolosa. ìnconsaoevo- 
V vùlaa'izzr.z : Onr drlVin'^r- 
mi’c è imrdi.ri'o un -'n,•'au¬ 
mento decorativo ai marami 
delle esperienze r.'uli «dell’or. 
te moderna' quelle che -fai 
punti di f 'ta i otà d.versi 
continuano a n;e*f'*r«- in d'- 
scussìonc il mondo del’a Trai¬ 
ti) e quello del gus’o e rhc 
formalmente sono rese a sco¬ 
prire sempre nuore dimen¬ 
sioni del reale. dcF'oocettiri- 
1à I.a rinuncia a! ra’orc «'ti¬ 
fico e di conoscenza delle for¬ 
me plastiche * v il prezzo pe¬ 
sante che Varie iugoslave *•? 
PiTOando per il «no ca’mo 
informato e brinante r men¬ 
tre tanti artisti junos'arì « ; 
affannano come orologiai e. 


oliare le pii r piccole mode 
det meccanismi eclettico-de¬ 
corativi secondo il gusto •in¬ 
formale -, la pittura informa¬ 
le stessa si è mossa ed c su 
altre posizioni che in qual¬ 
che punto sono addirittura 
• politicizzate Vogliamo di¬ 
re che la pittura e la scultu¬ 
ra tri Jugoslavia metteranno 
militari d'accordo i bizantini 
con Burri, zl/ro. Tapics e Du- 
butJet, riusciranno pure a 
mettere tri scena i riti del 
folclore secondo la tetra re¬ 
gni mortuaria dello -1 nfor- 
mn’knio » spappolo e del 
neo-sirrrcallsino. ma rischiano 
una paurosa cristallizzazione 
manieristica con tutte le illu - 
s oni dell'ammodernamento c 
con tragica carenza di mo¬ 
derna verità. E il gusto stes¬ 
so b quanto di più fragile e 
mutevole ci sia neU'ambito 
defle maniere pittoriche . In¬ 
vecchia come poche altre ro¬ 
se invecchiano. E di fronte 
r.Ua prospettiva di un manir- 
r smo impotente diventa se¬ 
condario e ozioso sottilizzare 
mi caratteri -nazionali - che 
onssr.no capziosamente far df- 
sunqnere il manierismo - in¬ 
formale - juooriaro da qtteVn 
americano, n italiano, o sol¬ 
anolo. 

Dario Micacchi 


| BOLOGNA 

i Nuove 
prospettive 
della pittura 
italiana 

G.ov.di 7 giugno si è inau¬ 
gurata. in Palazzo Re Enzo 
a Bologna, la rassegna ded.* 
cita alle - Nuove prospettive 
adir» p.ttura italiana I.« 
rassegna, che resterà aperta 
ri pubblico p-T Finterò me;-' 
o. g tigro. «* organizzata «o**«i 
l aiiip.c o della G.iller a Co¬ 
munale d Arie Moderna d 
Bologna 

Vi sona «sfeari: ccntocir- 
quan'a a:p.nti fi. 4ò g.ov«- 
n, art-ri. ttal.an.: Adam.. 
Ar.gt» . Arco. BeUar.ri.. B« .- 
leu.. Borri.t, . Bergoli. Bra¬ 
mir . Biigc.ar.. Carena Car¬ 
ni.-,«« . Cere::;. Cunibvrt:. De 
Gregor.o Dd Pez 2 «i. De Vi:a. 
i Ferrar:. Ferron:. Fe«ta. Fran- 
! ce«rh,m Francese Guerre¬ 
schi. Lo Sav.o. Mi rotta. Nan- 
I n . Pane.»,di. Parzm , Pou- 
j re.l.. P zan. Pozza;.. Raep.. 
; Ree «le.:. Romignon. R«i:e.’- 
j '« Rugger ironi. S’i”.« , ’ino. 
I S irti..n:.no. Somare. S’erp.n . 
j Str„ncred.. ! nc.n . 
Vacch.. Vagl.er., Ziga-.na. 
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fogliatti atta grande manifestazione di San Giovanni 



La D.C. responsabile della ripresa del movimento fascista - Solo lo sviluppo dell’azione unitaria può portare a una reale svolta a sinistra 
Le critiche al PS1 - Il compagno Aldo Natoli ha denunciato la presenza nella lista democristiana degli uomini delle giunte clerieo-fasciste 


l'na lolla emuine, *dia- 
hocchevole, vivace, pun¬ 
teggiata da glandi macchie 
di colore per l’infoltirsi, in 
questo o ciuci plinto del¬ 
l’immensa piazza San Gio¬ 
vanni, di gruppi con ban¬ 
dirne. con cartelloni, con 
stnsciom. con 1 cappelli 
tossi dei giovani; l'attento 
silenzio e lo straordinario 
calore del consenso, con 1 
liliali sono stati seguiti 1 
discorsi ilei compagni Pai- 
nino Togliatti e Aldo Na¬ 
toli; la grande e festosa 
fiaccolata tinaie quando 
orano già scese le pinne 
ombre della sera; cosi i la¬ 
voratori. i cittadini, i co¬ 
munisti romani hanno 11 - 
sposto anche ieri sera al- 
l’ormai tradizionale richia¬ 
mo del PCI per le sue ma¬ 
nifestazioni di chiusura 
delle campagne elettorali 
nella piu grande piazza 
della capitale. 

Quando, alle 10 piecise, 
sono stati chiamati alla 
presidenza Togliatti, Na¬ 
toli, Rufalmi. il son. Cun¬ 
eo Mole, i candidati nella 
lista del PCI, la folla con¬ 
tinuava a giungere ila ogni 
parte ili Roma, tanto da oc¬ 
cupare in parte anche la 
adiacente piazza del Late- 
i.ino. l’n caloroso applau¬ 
so ha salutato l'apparire 
sul palco di una delegazio¬ 
ne di lavoratori ilei sapo¬ 
nificio Annunziata di Cel¬ 
iano. 

Per primo ha pie.-o la 
paiola il compagno Aldo 
Natoli, elle e a capo della 
lista comunista per il nuo¬ 
vo Consiglio comunale ih 
Honni. 

Ha ragione il segretaiio 
della DC — egli ha det¬ 
to — ad affeimare la 
« continuità » della politica 
democristiana. Continuità 
nella tolleranza verso il 
MSI — come abbiamo vi¬ 
sto in questi giurili a Ru¬ 
ma — poiché evidentemen¬ 
te la DC vuol lasciare 
alletta la pinta ili una pos¬ 
sibile utilizzazione dei voti 
dei mercenari fascisti do¬ 
mani in Campidoglio Con¬ 
tinuità nella lista demo- 
ciistiana. dove, se e scom¬ 
parso Cioccctti, sono pre¬ 
senti tutti i suoi collabo- 
latori, colmo che hanno 
concluso i patti pii» osceni 
con i fascisti c hanno fil¬ 
mato la vergogna del Pia¬ 
no regolatine, fatto su mi¬ 
sura per favorire gli sfini¬ 
tatela della citta. Questa 
continuità significa che ali¬ 
eni a non e stato lotto d 
il blocco reazionario, che 
ha dominalo in tutti questi 
anni in Campidoglio 

Pei - questo, per leali/- 
zare lina vera svolta a si- 
nistia e pei api ile alle 
terze del lavoro e della de¬ 
mocrazia l’accesso al Cam¬ 
pidoglio. bisogna innan¬ 
zitutto battere la DC. la» 
affermiamo con tanta mag¬ 
gior fin za m quanto ab¬ 
biamo visto i dirigenti m>- 
ciahsti romani importare 
la Imo campagna eletto¬ 
rale sulla base di accmdi 
segreti con il giuppo di¬ 
ligente democristiano » sc¬ 
ultore degli Andreotti e 
degli Sceiba» Purtioppo 
questo accordo segieto di 
i ompromesso -aiebbe ste¬ 
lo concluso propiio sull.* 
questione essenziali.' d 
l’inno ; egolato: e In que¬ 
sto modo, forse senza vo¬ 
lerlo. i diligenti del PSS 
hanno offerto nella cam¬ 
pagna elettorale una co¬ 
pertura alla DC. la quali- 
ri Roma non ha comprato e 

r.on mostra di volt: 
piote una vera sto!:.- 

Concludendo. Natoli h*> 
o-seivato eh,* raffionie/io- 
ne m tondo cu; d cenilo s.- 
nistta e l umca -oluz'.on - a 
Ri-ma e piena il: rischi \ i 
e nfzitti d i ischio. 'op;.,l- 
;uit<che. impedendo d: 
concentrare i colpi sulla 
DC. si ritardi un niz.o ef¬ 
fettivo di una svolta, die 
può essere ottenuta sol¬ 
tanto costi incendo la D<’ . 
cambiare politica e a < am¬ 
biare uomini 

Salutalo quindi da un,, 
mandi- ovazione n., pu.-*» 
li paiola d compagno lo¬ 
gli a ! 11. 

F!cl, ila incomincia!*» ri¬ 
cordando che g-a liti anno 
e mezzo fa gl; eletto:, ro¬ 
lli mi furono chiamati ad 
eleggere il Consiglio e«*mu 
naie, ma che non si riuscì 
a forma "e una ammim-tia- 
zioae t ffic.ente ed a.iz. nel¬ 
l’ultimo periodo Roma non 
ha avuto amnimtstra/.onc. 
perche la DC non ha volu¬ 
to che ci fo'-e 

I cittadini d. Roma — ha 
quindi proseguito Togliat¬ 


ti — ciano lutei essati a ii- 
solvere. a vedine iisolu ì 
pioblemi Imo. uiteiesse a 
che fosse diminuito il de¬ 
bito di 350 miliardi elle 
gì ava mi questa citta, che 
i fossero i isolti i pi oblimi: 
che assillano : 20 mila ha- 
laccati, le 70 mila famiglie 
che vivono in coahitazione. 
eh*' venissei o costi iute h* 
3500 aule scolastiche che 
mancano, che vomissimo 
apolli asili pm i bambini, 
organizzati i serv/i social, 
per alleggeine d lavoio 
delle donne, delle massaie. 
Ma d.dl'altra patte c'et.mo 
gli interessi dei dirigenti 
della DC e i loro legami 
con le grandi associazioni 
immobiliari che vivono del¬ 
la speculazione e della coi- 
ruzione. rmteresse degli 
affaristi clic pullulano nel¬ 
le liste della DC e con ì 
quali la DC non voleva 
operare quella radicale i ot¬ 
tura. elle e noress.ii la. l’e: 
questo, oggi, smino di nuo¬ 
vo alle elezioni. Togliatti 
ha quindi osservato come 
ì diligenti della DC — a 
chffeienzii ili quanto affer¬ 
mavano all'inizio dell a 
campagna ciottolale — oia 
vanno dicendo che Limmi- 
nenti* consultazione non ha 
un valou* politico Ogni 
voto popolate e invece 
sempie un \<>t> politico, 
ni quanto esprime la vofim- 
] ta delle masse dei cittadini 
vile siano iisoltc sii scala 
nazionale e locale le que¬ 
stioni vitali per la loto esi¬ 
stenza. 

Ma quale situazione — 
ha continuato Togliatti — 
sta oggi davanti a noi? lo 
ritengo che sai ebbe un e;- 
rnre che io non mi occu¬ 
passi dei partiti della de¬ 
stra. monarchici e fascisti, 
ì quali a Roma hanno con¬ 
dotto quella j 

campagna, elle voi tilt!, 
sapete, con mezzi che sap¬ 
piamo da che parte vengo- i 
no: vengono dalla spedi- I 
fazione, vengono dal furto 
che viene opriate sui luo¬ 
ghi di lavoro, ai danni de: 
lavoratori. i 

Si sente line, e lo npe j 
toni» anche gli «natoli del¬ 
la DC. che non c'e da fal¬ 
ci caso poiché tanto que¬ 
st; pattiti della desti.i sa- 
lebbero oggi tagliati filini. 
Ma non e vero niente: quo- i 
>t; partiti mi;ih cosi poco 
tagliati fuori dalla v ita po- [ 
litica, che quando si è tini- i 
tato d; eleggete il Presi¬ 
dente della Repubblica, 
questi ha dovuto subire il j 
peso ile; voti de: fascisti e j 
dei monarchici, contratta!, ! 
dalla direzione della DC 

' 
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dell.» popolazione, sopr.it* 
tutto del ceto medio, era 
infatti necc-ssa; io che si 
mantenesse la grande im.- 
ta delle forze della Resi¬ 
stenza e condurre a tei- 
:n:m\ sulla base della C<- 
stitu/ione repubblicana. 
Led.fie.i/;one d; uiTltal.a 
nuova, nella qii.de non fos¬ 
sero pai al potere le vec¬ 
chie casti- privilegiate che 
avevano .rnpo'!*» ,,J popo¬ 
lo italiano la t.r.«nn;de del 
fase.sino 

La iesponsabilita dei di- 
r.genti de. fu di avere ab- j 
bandonato questo cannili- I 
no. di avere spezzato Limi- I 
ta delle forze antifasciste e i 


liemoi i at i. Ile. pei install¬ 
iate il monopolio della DC. 
sotto ;1 pai aventi» dei go¬ 
verni centi isti, ili avete 
scatenalo quella odiosa 
cani paglia anticomunista, 
che ri pi elideva tutte li* 
vecchio campagne di odio 
condotte dal fascismo per 
anni e anni IT questa cam¬ 
pagna. che ha iespiliti» ver¬ 
so il ta.sci.sino una parto 
delle loizo del ceto medio, 
che gm avevano iniziato la 
loto lihetazione dal peso 
di quell'ideologia rea/io- 
n.ii m. 11 partito dominante 
e i esponsahile delle forze 
chi* oggi hanno i palliti 
della destra e i fascisti so¬ 
prattutto, a Roma c nel 
Mezzogiorno d'Italia, an¬ 
che perche esso si è allea¬ 
to con tutte le forze più 
i et uve della nostra socie¬ 
tà allo stopo di mantene- 
ìe il piopno dominio, di 
oiganizz.ue il piopno po¬ 
tine esclusivo alla testa 
dello Stato 

Per questo la DC diresse 
il fuoco contro le forze ili 
smistili. i lavoratori, che 
chiedevano pane, lavoro, 
terra, contro chi reclama 
va {'applicazione della Co¬ 
stituzioni- repubblicana, 
per questo la DC condusse 
per anni un'ignobile cam¬ 
pagna ili diffamazione e 
persecuzione contro il glo- 
iio.no nostio movimenti» 
partigiano, antme della ic- 
denzione e della rinascita 
del no.stio Paese 


Nessuna 
iniziativa 
di pace 

Som» questi i veli mo¬ 
livi. per cui oggi ancota 
imi posammo avere a Roma 
lo spettacolo degradante 
della violenza e della pro¬ 
vocazione fascista, mentii- 
mai il governo ha applica¬ 
to la legge che punisce la 
propaganda fascista. .Anzi, 
quando m assiste a v iolen¬ 
ze e provocazioni fasciste, 
le foize di polizia vengo¬ 
no orientate m direzione 
opposta e le sentenze della 
magistiatuia assolvono i 
fascisti, ma condannano gl 
antifascisti 

Pel battolo veramente 
la destia. dunque, broglia 
diligete ,1 colpo anche 
contro quel partito della 
DC. che e (li fatto, sotto 
sotto, fantoie della tra¬ 
cotanza che i paitit: della 
destra osano manifestine 
e hanno osato manifestai»- 

ne! co;so d. qile-ta eailip.t- 
(.'*1,1 eletto: ale 

Ma come si pii-scnta »>:.i 
ai cittadini questo pattilo 
<i»-lla DC"’ Questo e il tema, 
itti»!no a! quale si e svolta 
la maggior patte della 
campagna elettorale, pei- 
ch»* vi e un governo di 
i oinposizione nuov a, un 
governo diverso dai prece¬ 
denti Ni»i min neghiamo 
!•• differenze quando c'.- 
'toiii». le i iconoscianio e ne 
n:»*iiihanio atti* 

Ma !.» i midolla della D( . 
;:i que-t. ultimi tempi, le- 
g.ttnna i piti 'C-. 1 dubbi 

- dia po-s.b.htn che que¬ 
sto governo effettivamente 
possa fate qualcosa d; di¬ 
ve:*,, nel senso iU-1 :m- 
nov amento della nost: a 
v .ta pol t.ca. dell»» sv*lup- 
p • della de.-m>craz:a. ilt-I- 
Ì.iv.,az.ita verso un iee.- 
au- veramente democrati¬ 
co e d: progresso -ociale 
Profondi eoatrast: .-o.-io ve¬ 
nuti alla luce nel coi '»• di 
o.iC'ta canipagiia fra < ■<< 
che alcun: «api della DC. 
non tilt*.' pei la v e: ita. ,»v 

- ano (iett.i al Congresso d. 
Napoli, parlando della ne- 
« . ssita di un rinnovamen¬ 
to. *i; prendere una strada 
nuova, e la propaganda at¬ 
tuale. Allora parlavano 
della rottura con la destra, 
po: alla Camera, discuten¬ 
dosi l'inchiesta mi Fiumi¬ 
cino. discutendosi della 
lecce stilla censura m sono 
stivati con i voti della de¬ 
stra e eleggendosi il Pre¬ 
sciente della Repubblica 
hanno eh.est.» .» man, giun¬ 
te i voti della destra, per 
n*>n eleggere un candida¬ 
ti» clic rappresentasse al¬ 
meno ratinalo maggioran¬ 
za ili governo A Napoli 
avevano detto: mutamen¬ 
ti > d'indirizzi. Ora. invece, 
in tutti » comizi, soprattut¬ 
to proclamano: continuità 
della politica della DC. 
non »• cambiato niente. Il 
segretario della DC non ha 
fatto che ripetere questo: 


siamo gli stessi, siamo 
quelli di sempre, non c’e 
niente di diverso. 

Allora siete ancora quel¬ 
li della legge tuiffa? Siete 
•incoia quelli dei governi 
di Si-olba? Siete quelli che 
hanno n-staurato il poteri- 
dei grandi capitalisti, chi¬ 
li.inno nliutati» pei dieci 
anni di seguito di applica¬ 
le la Costituzione tepub- 
hheana? Siete quelli, che 
hanno ossei vito il nost io 
Paese .il glande capitali¬ 
smo. all'imperialismo ame- 
i icano? 

Purtroppo ì fatti con¬ 
fermano elle le coso stillino 
ancora cosi. Vi e un gover¬ 
no nuovo, ma cosa c'e di 
nuovo nella nostra politi¬ 
la estera? Nulla. Quel poco 
di nuovo che venne fatto, 
venne fatto nell’estate «lei 
19131. quando non c'orn 
anco!a questo governo e 
fu il viaggio deil'on. Fan- 


soglia chiedersi perche, per ! 
ottenete eli» che e stato ' 
concesso e che quindi po- I 
leva essere concesso, si e I 
costretto gli insegnanti, i j 
professori a questo scio- j 
pero, che ha ilisgiegato In 1 
scuola e distili liuto le fa- j 
mighe degli studenti 

Sono stati costi etti a 
questa lotta poiché alla 
sommità non si »■ anco; a 
capito che bisogna canili wi- 
•o indirizzo per cu» che si 
li ferisce al bvello *h esi¬ 
stenza ilei lavoi.iloti. Se si 
vuole lo sviluppa iltMUiH ia 
fico, se si v noie il pm- 
grosso della nostra eco¬ 
nomia, bisogna partire di 
qui: dall’accoghcr.» le ri¬ 
vendicazioni dell * cutego- 
ne più disagiate 
Come è possibili* line 
che si pone il ccntto ile! 
proprio prog:anima il pro¬ 
blema della scinda, quan¬ 
do poi si negano ai niac- 


uciMsi cinque laviti .itoti 
C:o e avvenuto nu litio sii 
quoH'ovvidio o an*»»ia m 
coi so un pi»»cesso. non 
conti»» oli ha sp.nato. ma 
conilo coll'io Mi! quali si 
è spaiati' Audi co'li. pio- 
mi.imli» gli unici.d.. h.i già 
'lei.'.'' oh: ha spaiati» ave¬ 
va ingioile, menile gli al- 
| In, gli lini'’., avevano toi- 
I t«> Ld e quest a un’olli-s:i 
a» som.menti pii piotuii- 
di ili umanità eln- «lebho- 
no albergale nell ummo ili 
tutti i eitt.nhni 

C e eh’ illii* -—- ila pi ese¬ 
guito Toghatt i — i ho i tli 
ì utenti iiemoeiisti.ini v an¬ 
no dicendo ohe nienti' e 
laminato, pei ostentate, 
ili fronte al ceto borghesi* 
conseivatoio e reazionario, 
la loto vecchia natili a di 
partito lea/ion.nio e con¬ 
servatine e ’.n questo mo¬ 
do raggranellale voti a de¬ 
sti.! Ebbene. v oi cittadini 



funi pe: andate a piendeie 
< .*ntat;«» eo»i i dirigenti 
dt-UTnioiie Sovietica e 
proporre quindi agli occi¬ 
dentali d’ini/iaie una ti.il- 
tativa pei risolvei e i pro- 
hloin. pai acuti ilei in. » - 
mento Da alloia non e sta¬ 
lo lompiuto alcun pas-o 
ni d:ie/a»ne di un'azione 
per -.olici itale una disten- 

s.oji,- miei nazionale. jier 
avvio:»- la tiattativa sul 
.i:-arni.». per enndaniiare 
1.» politica atlanlira degli j 
Stati l nifi, «he spinge tilt- i 
t » Fimi.unta sull.i v ia di ) 
una «otastrofe cosnuia ! 

Disarmare 
le forze 
di polizia 

fi nella polita-a miei »i«». 
nella polita.» del lavoro, 
quello die colpisce soprat¬ 
tutto in questi ultimi mesi, 
s»»n»> le lotti* durissime, a 
cut -oim stati costretti ope- 
iaj. lavoratori, insegnanti 
e professori delle scuole 
inedie per riuscire a -trap- 
i pare nummi miglioramen¬ 
ti delle loro condizioni di 
esistenza. Queste stesse lot¬ 
te sono il segno della dif- 
ficolta di cambiare la situa¬ 
zione. sino a che n»m s» 
mutano gli indirizzi del 
parti!.» dominante e del 
governo < Ile Cs-o dirige. 

Dopo aver ricordato i 
40 giorni di sciopero a 
Ceccano e le lotte negli 
stabilimenti industriali del 
Nord, Togliatti ha saluta¬ 
lo il fatto che gli insegnan¬ 
ti siano riusciti, con una 
lotta condotta con tenacia 
c con spirito di solidarietà 
ammirevoli, a strappare 
qualcosa, una parte, delle 
loro rivendicazioni Ma bi¬ 


stri. *ii p. •-fessuri. agli -n- 
seguaiiti d scuola medi.» 
quei ungi.Tomenti a cui 
essi hauii»» liritto e che *». 
no sollan* una piccola co¬ 
sa lispi-f » alle esigeu/" 
della loro vita «• del loto 
.studio? 

1. i-v.d» .te chi- c: Jio- 
Vi.mio d: ’ onte alla i»»n- 
st.it jz,iiij«- elle non v : i* 
a.ur.u.i un» svolta Le io: - 
/ 1 * » Ivi gimmo che si ini- 
pt-gii.un» * » questo terreno 
.— un» si-nip >• «incora schie¬ 
rate dalla ;*nrt<- della eon- 
-i-rva/.om-. le f»»-/<- dell»» 
Sta*.»». i il • «l»»vii-bhi-i >» 
!ii.iii'.c:i«-:c ì'ordmi- pub¬ 
blico venguio impegnate 
-empie a —istegno ri •; pa¬ 
ti ioni. 

Non <i u » ntichiam » i he 
a Cecca: i»» un operato o 
stato ni»:-», nienti.- n»»:i 
v: e;,i u."iina mau:lr>ta- 
ziono sovversiva ma 
svolgeva -oltanto. davanti 
alla in».:.» della fabbrica, 
una dimostrazione d; ope¬ 
rai contro la .tr.iiotan/a 
del padron -. 

Quest. s»*io fatti che de¬ 
nunciano ! permanere il: 
una situa/ »>ne intollerabi¬ 
le; le forze dello Stato no-.i 
debbono mai essere impe¬ 
gnate «falla parte dei pa¬ 
droni: le forze dello Stato, 
quando il popolo e nelle 
strade. n*».i debbono aver*- 
con se ai.ni di guerra p-i 
sparale sul popolo: ecco 
una r»ven.Reazione fonda- 
mentale. me oggi sorge dai 
fatti e che deve imporsi 
se effettivamente vogliamo 
tuia svolta nella politica 
generale del nostro paese. 

Togliatti ha quindi ri¬ 
cordato l'ultimo fatto scan¬ 
daloso: le decorazioni fatte 
assegnare da Andreotti 
agli ufficiali che diresse¬ 
ro la sparatoria di Reggio 
Emilia, in cui rimasero 
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Trattano 
il PSI come 
un corrigendo 

Diligere Lattaci»» voliti»» 
il. noi. come hanno fatto in 
quest.» campagna i c ipi il c . 
vuol line nprendeie quel¬ 
la opera perfida «li scissio¬ 
ne delle forze democrati¬ 
che e popolari che ha rida¬ 
to fiato ai residui ilei fa¬ 
scismo dopo il 1947 e che 
oggi dovrebbe aprire Li 
strada a una nuova sepa- 


iu/ioiu* fra noi ed : com¬ 
pagni socialisti, nei .sinda¬ 
cati. nelle amministrazio¬ 
ni Ma a vantaggio di chi 
sarebbe questa nuova scis¬ 
mi»»»*. se inni a vantaggio 
della conservazione socia¬ 
le. delle forzi' ieaztonane, 
conti»» gli interessi delle 
i lassi la\ »*> at i un ’ 

1! vedete l'atteggi.unen¬ 
ti» elle la Ih' tiene vetso 
il Pai t:to socialista Se io 
fos.s». un diligente sociali¬ 
sta mi sentirei umilialo di 
cu»: essi 1 1 att.tuo il 1 ’a 1 1 i - 
to socialista, come so fosse 
un partito di « coi rigo tuli ». 
»h gente vile tinnì a h.» se- 
guito la strada del delitto 
e clu* m spera che stia per 
mettersi sulla buona stra¬ 
lli!. K la piova che il Par¬ 
tito socialista d«»vrebbi* da¬ 
re «Inviebbe essere la rot¬ 
tura con noi; la prova che 
gli altri partiti democra¬ 
tici dovrobbeio dau* «fil¬ 
erebbe «‘ssei»* quella di 
metb'ie al ballilo i comu¬ 
nisti. di iipieinlei e la 
grande agitazione forsen¬ 
nata contro il Partito co¬ 
munista 

La DC stringe una al¬ 
leanza con i socialdemo¬ 
cratici. coi repubblicani, 
una certa alleanza anche 
cimi quei « corrigendi * dei 
socialisti, peni il segreta¬ 
rio ile nei comizi agli elei- 
lori. ilice: limiate, le al¬ 
leanze le faccio, ma fi* nl- 
lcau/e non si votano, cioè 
votate per la DC. la quale 
continuerà ad esercitare in 
modo esclusivo il potere. 
Le alleanze sono unica¬ 
mente mi espediente di 
questo partito per conti¬ 
nuare neireserci/to esclu¬ 
sivo del potei e. 

Questi sono i fatti su cui 
noi ci fondiamo per giu¬ 
dicale la .situa/ione attua¬ 
le e per chiedete il voto 
per il Pattilo comunista 
Delle cose avvenute e dei 
mutamenti elle possono av¬ 
venir»*. prendiamo atto, 
penili- non siamo cicchi e 
non siamo sciocchi e sap¬ 
piamo «lei lesto clic que¬ 
sto e il frutto della spinta 
delle masse popolari. 

Qualche dirigente de lui 
inventato questa teoria: 
siccome i comunisti hanno 
chiesto per anni ed anni 
certe cose — l'applica/io- 
m* «Iella Costituzione, le 
nazionalizzazioni, la liqui¬ 
dazione «Iella iiic/zadiia. 
Lordiiinmeiito regionale — 
ebbene, se si vuole taglia¬ 
te l'erba sotto i piedi «lei 
comunisti, queste cosi* bi¬ 
sogna farle. 

Ma noi diciamo: va bc- 
ìii-sim»». fatele queste cosi¬ 
la- misti»* rivendicazioni 
sono concreti-, positive; noi 
vogliamo d.-twi-io clic ven¬ 
ga « olpito il pi*t«-i«* ilei 
giamh monopoli inibisti i.i- 
li privati; noi vogliamo 
davvero che venga data la 
Ieri a ai contadini elle la 
tavolano. liquidando il 
vecchio conti atto mezza¬ 
drile; uni vogliamo dac¬ 
celo che vengano organiz¬ 
zate le Regioni, perchi' 
j questo s;»ra «in passo avan¬ 
ti di tutto il nostro ordt- 
j n.mieiitn deiiiociatico. Ma 
j già oggi vediamo, nel m<>- 
, «fi» come i dirigenti della 
j DC affrontano i problemi 
i deH'applica/ione di questi 
j punti piogrammatfci. che 
I « ‘ss i "'rc.'iiid di fingere di 
! fai» -alibi* iosa, di iea- 
' li/z. • qualche modifua- 
I /ione qua c la. dove no.i 
1 possono più i esistei e. sdì 
i za peto colpire a f*».ì(fi>. 
j *i-ii/o uifrnngcie. come «• 
nece.-'.’irio. il potei e delle 
j veci lue caste dominanti 
» del nionopolisnm nulu- 
* striale pnvaio. «lei vc< e tu 
! gì oppi reazionari 
I Kd e assurdi» che i dm- 
! geliti «le «beano che noi 
( '«indurremmo questa cam¬ 
pagli.! conilo di loio per 
spingerli a «leslra No. noi 
vogliamo spiengcre a si¬ 
nistra tutta la situazione 
del nostro paese; per que¬ 
sto. iicn chiediamo e ilo. 
lavoriamo affinché si raf- 
j forzi quel movimenti» um- 
| tari»», che ha portati» già a 
i quelle poche modifiche. 
! «he oggi vengono pro- 
J messe 

i Se vi «• quale uno. |*>i. 
I che non comprende la ne- 
t cessita «Iella critica e «Iel¬ 
la lotta contro il pattiti» 
dominante per realizzai e 
questa svolta, noi gli ri¬ 
volgiamo un richiamo fra¬ 
terno. Questo e il senso 
delle nostre critiche al PSI, 
perche lo consideriamo 
un partito dei lavoratori, 
col quale abbiamo cam¬ 
minato tanto assieme e 
camminiamo oggi e dobbia¬ 
mo ancora camminare e 
combattere. Ln partito di 


lavoratori, peni, non deve j 
lasciar affievolì!»* il pro¬ 
prio spirito combattivo, 
anche quando accetta dei 
«ompromessi e delle coila- 
huiu/ioni con altri pattiti 
Il mov imento operaio non 
può minisi ad esscie una 
fui za subalterna t (spetto 
ad un pai tito come la IH'. 

K' mussimi» che per anda¬ 
ti* avanti, per attuale le 
utorme, e nei essai io un 
contatto delle masse che 
seguono il PCI. il PSI e 
gli altn partiti democrati¬ 
ci. con le masse cattoliche. 
Ma e un errore due chi* 
per aveio questo contatto 
si deve pi elidere la DC co¬ 
me e oggi, senza criticar- I 
la. senza lottate per un 
mutamento dei suoi imb¬ 
uzzi di fonilo, politici ed 
economici. Bisogna cam¬ 
biale; con la eiitleu, con 
la lotta delle unisse biso¬ 
gna costringere il partito 
dominanti* ad abbandonine 
fi- posizioni «'«inselvati tei e 
ieazionane. Alloia v eia- 
mente saranno aperte nuo¬ 
ve prospettive 

Voglio 

votare 

per la verità 

Kd e sbagliato «lue elio 
oggi non vi sarebbe altin 
soluzione elle quella at¬ 
tuale. l'osa vuol dm* que¬ 
sto? Vuol dire che si do¬ 
vrà continuare a veder 
sparali* siigli operili, a im¬ 
piegale la forza pubblica 
coutil» i lavoratori che 
manilcstaiu» per le loro ri- 
vendica/ioni? Vuol due 
che dovremo continuare a 
veder esplodere le Innube 
atomiche dall'ima e dal- 
l’altia parte del mondo, fi¬ 
no al punto in cui tutta la 
nostra civiltà saià travol¬ 
ta in un conflitto oinhilc.' 
No, iiim potrà essere que¬ 
st;» la prospettivi!. 

Voi. compagni socialisti, 
accettate oggi certi com¬ 
promessi con la DC. e que¬ 
sto e affili* vostro. Ma non 
distruggete la speian/a e 
la certezza dello masse la- 
voiatriei che, «lidia situa¬ 
zione <h oggi, noi riusciie- 
iiui, con la forza del mi¬ 
sti <i movimento, con la m»- 
stia letta conilo i gì oppi 
dirigenti «• ■ eazionan. ad 
andare avanti, ad api nei 
veramente la via dello svi¬ 
luppo demociatico veiso il 
socialismo 

Qiii-st»» »* il vali»!»' de! vo¬ 
lo che n«M chiediamo ili 
dai.* al IH'l K' finito il 
pei ani»» ::i cui m ihct'v a 
che i voti dati a noi «*t.u;o 
voti messi nella ghiacciaia; 
fi» ha iiconoMMUt.» l'altra 
sera alla televisione il se¬ 
greta! u» del RSDI, quando 
ha affermato che non m 
) nu» non tener conto de: 
voti comunisti (pianilo si 
tratta di far opera a favore 
delle classi lavoratrici. Io 
de.sidero soltanto ricoid.ir¬ 
gli una o».',i: che n»»:. .sem¬ 
pre. ci siamo mossi .» f.»- 
v«»ie delle classi lavoratii- 
ci. che egli ’ioji r.uscirà 
mai a trovale ne un nostro 
voto, ne una nostri azione 
qualsiasi. |.» quali* limi f«>s- 
s«* a f:\voie della classe 
nper.i.«». de: cittadini- del¬ 
la democr.i/. i e della ìi- 
tierta 

K.l aKuiie pa.i-Ie. c :*i- 
dai:. per co» i !»•• riguarda 
!'a:iinim;s;r,i/:ini‘' tii Roma 
Nell'ultima .«mni.n.strazio¬ 
ne vi erano 19 loniunisti. 
11 socialisti. 4 consiglieri 
, ile: partiti intermedi. 28 de 
«* 18 elementi della ifest:a 
Se vo* riflettete un i>«vci> a 
queste ci fu*, eoiupr *ndc: e- 
te che un aumenti» dei no¬ 
stri voti, quale auspichia¬ 
mo. può far si clic nel Con¬ 
siglio comunale sara pre¬ 
sente. sin banchi comuni¬ 
sti. una forza tale della 
quale si dovrà tener conto 
nel determinare la politica 
deiramminist razione co¬ 

munale 

Vi sono numerosi proble¬ 
mi da risolvere a Roma: bi¬ 
sogna riuscire ad avvicina¬ 
re .lU'animiiiistrj/uine ili 
Roma le masse del popolo, 
decentrando in parte l’.Ani- 
ministrazione; bisogna ave¬ 
re un nuovo piano regola¬ 
tore. il quale non sta fat¬ 
to unicamente per servire 
gli interessi della Società 
Immobiliare, del monopo¬ 
lio della terra, degli spe¬ 
culatori e degli affaristi; 
bisogna colpire la grande 
ricchezza per riuscire a di¬ 
minuire il debito, che gra¬ 
vi» *uH* città e di conse¬ 


guenza grava sulle spali* 
di tut'.i i cittadini che. col 
pagamento delle imposte 
comunali, n.<* pagano gii in¬ 
teressi B.sogna fare, per 
« :i» elle ngii.u da il pro¬ 
blema delle aree, una poli¬ 
tica tale elle con-euta di 
1 idill i e il 111 »-//»> d: attìtto 
delle case. p«uche la mag¬ 
gio).in/,i d.*i » iti,idilli to¬ 
ni,in: muu possono pagare 
gli affitti attuali si- non ri¬ 
nunziando ad altie cosi' nl- 
tiettanto iiivo.nn.ii io per la 
fino esistenza Bisogna da- 
i «- alla citt.Hlm m/o di Ro¬ 
ma «-,is«*. scuole, asili, ser¬ 
vizi sociali ed assistenza: 
e puma di tutto bisogna 
date lavoro, affinehi* 1 i ca¬ 
pitale d'ItoL.i possa svi¬ 
lupparsi come un glande 
centio «li vita democrati¬ 
ca «* «h progii'ss » sociale 

IVr chi votai**, dunque? 
L'.litio gnu no, tornando d*a 
Napoli. «•: ((‘(illumino in 
un'«»st«*i io a mangiale una 
pizza, nel mentii*, «uit'o un 
gruppo «li giovani; non so 
.*«> f«».s.s«*i «i comunisti «* non 
«blesi loro «li «piai partito 
fossero; «lisentemmo e. al¬ 
la fine, «pianilo si trattava 
di il ire per chi bisogna vo¬ 
tare. uno dei giovani lisci 
in «piesta espressione: io 
voglio votare per la verità 
Ebbene. n> accetto questa 
formula, peivlii* so » he In 
verità non e l'intrigo dc*l 
dirigenti de. il loro «lire e 
non «live, contraddire oggi 
quelli» eli»* hanno promesso 
'•eri «*«1 in quest»» modo in¬ 
gannali' il popolo; 1.» veri¬ 
tà non f* la violenza elici 
fascisti intendono eserci¬ 
tare sul popolo. La verità 
* la chiaro//.!, la verità 
vuol dire avere delle ri- 
veiulica/ioni precise a fa¬ 
vore delle masse lavoratri¬ 
ci. per rendere possibile il 
progresso ilei loro benes¬ 
sere. il progresso di tutta 
la società. La verità è il 
popolo, sono le sue aspira¬ 
zioni. fi* sin* lotte, e la de¬ 
mocrazia che avanza, e la 
«tostili lotta democratica 
per creare il socialismo. 

Popolo romano — ha con¬ 
cluso Togliatti -— iaccogli¬ 
ti intuì no a questa bambo¬ 
la. concentra i tuoi voti 
sulla lista del IVI. del 
partito fedele agli m’eressi 
del popolo; il pattiti* della 
liberta, della demo/ra/an. 
il partito che vuol guidare 
tutta l'Italia sulla via del¬ 
la donine! izta. voi.so :1 so¬ 
cialismo 
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RIMIXt - Soggiorno Soldat; 
Angelina - Cagnacci 19 . Stella 
Polare. Ottimo trattamento - 
Giugno-Settembre J2ou _ Luglio 
1500 - Agosto I7i)0 - Tutto com¬ 
preso. 

RICCIONE . Pensione Giara- 
lucci - Viale FciTaris. 1 - fw 
mt. dal mare _ coafortevole - 
ottima cucina - giugno-settem¬ 
bre UOO . 1-10 luglio 1300 - 
11-20 luglio 1500 - 21 luglio- 
21 agosto 1700 . 21-30 acgib 
17.00 tutto compreso GcstiOBo 
propria 

|RICCIONE . Hotel Maddalena, 

t Viale Dante. 307 . Tel. 4I.67V- 
j Comere senza serv.; Giugnq- 
I Settembre L. 1.200: dall’l r.l 55 
Luglio 1^ 1.600; Ifi Luglio 20 
Agosto I>. 1 SCO; dal 21 a! 31 
Agosto L .1.6 00 Camere eoa 
doccia e serv.: Giugno-Settem¬ 
bre L .1.400: dalIT al 13 Luglio 
L. 1K00; 16 Luglio 20 Agosto 
!>. 2 000; dal 21 al 3t Agosto 
L. 1 ROQ - Posizione centrale - 
Cucina emiliana. 

Per Informazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi: 17.D L Vja 
Lovoleti. 1 - Modena - Tele¬ 
fono 22 809. 

RICCIONE . Alberto M*4«tra. 
Via Piacenza. 6 . Camere senza 
servizio: Giugno-Settembre Ci¬ 
ré 1.200: datl'l al 15 Luglio Lire 
1.500: dal 16 Luglio al 20 A«w$c* 
L. 1.600: dal 21 al 31 Agosto Lire 

t.500. Camere con doccia e ser¬ 
vizio: Giugoo-Settem. L. 1.300: 
dalfl al là Luglio L. 1.600; 16 
Luglio 20 Agosto L, 1 80C: dal 
21 al 31 Agosto L. 1.700 - Posi¬ 
zione centrale • Cucina emi¬ 
liana. 

Per informazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi: U.D I. . Via 
Lovoleti. ) • Modena - Tele¬ 
fono 22 809 

FORNO DI CANALE (■elhi- 
na) mt 976 . Albergo Centralo 
— Bassa stagione 1300 . alta 
stagione 1700 . Tutto compreso 
• cucina emiliana - informa¬ 
zioni prenotazioni: INCA - 
ì». Vincenzo, 24 „ Tal. IMM - 
Hodtaa 
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Dai quartieri, dai : rioni, dalle bor¬ 
gate una folla immensa si è riversata, 
ieri sera, a San Giovanni per accla¬ 
mare il compagno Togliatti e il Par¬ 
tito comunista. Foto 1: piazza San 
Giovanni gremita di folla mentre 
parla il segretario del partito. Foto 2: 
un autocarro apre il corteo dei co¬ 
munisti della zona Casilina e del Tu- 
scolano. « Il voto dei giovani per il 
P.C.I. » dice la scritta sul camion. 
Foto 3:'Il compagno Togliatti si in¬ 
trattiene con una delegazione di co¬ 
munisti dello stabilimento Annunzia¬ 
ta di Ceccano. Della delegazione 
composta da Maria Palermi, Vittorio 
Magliocchetti, Adriana Palermo, Be¬ 
nedetto De Santis, segretario della 
» ■ 

C. I., fa parte anche Angelo Roma 
uno dei lavoratori ferito dal fuoco 
dei carabinieri. Foto 4: la folla pre¬ 
me contro gli sbarramenti per salu¬ 
tare il compagno Togliatti alla fine 
del comizio. Foto 5: da Trastevere 
sono giunti anche in carrozzella in 
un pittoresco corteo. Foto 6: una stu¬ 
dentessa dell'America Latina: « Spe¬ 
ro — ha detto — votare presto co¬ 
munista anche nel mio paese » 
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pag. 9 / spettacoli 


Animata conferenza stampa alla RAI 


Rodino rinnega 
la censura TV 
(ma la difende) 


le prime 


Cinema 

Oggi a Berlino 


I Il ili-, un g u\ :i 

i*"o ii climi*. 

!ri> chi. v.ve .« B •. 

ì no K-t, non 

'1 i \ ogha di 1 .\.) 

ne Pi t*f«'i ì- 

-«'«• quindi *' >'i'j’ 

d l'-p«'- 

d c.'i'i poci» I i. 

i Bellino 

()\ e.-*, flovi* ab ' 

1 li -III ! .1- 


4 ,zz i Quando 
H1)T t « ormo!. 
MiU.no. lian-' : 

• :o\ ,n.s, un'iio ■ 
continua a Mio . 
ilo -ni cambio . 

in.oloi n «. il h ' ' 
i|.:o'.,i .1, oa.-a p: 


’iiuu 

1' . he 


•attiv 


•1 


o\ oi no (lolla 
fa .mri'iri.cu 

- i|(‘C ili* i 

■ ’ ano, in/■ 
po. .. luci ill- 
ui.iioli . o 
a -r.' un.co o 
: i l'o . co 
. • ' o-'.ino il 
H oi-, elio i 


Ai dirigenti della Radio- 
tclevisione bisogna ricono¬ 
scere soprattutto una quali- 
la: la capacità di restare in¬ 
differenti di fronte alle cri¬ 
tiche e di risolvere ogni cosa 
'iti piano della battuta e del 
< vogliamoci bene». Guardin¬ 
olo la storia della TV in que¬ 
sti ultimi anni: gli impegni 
di obiettività, di rispetto del- 
''utente e dell’artista al tem- 
• i o stesso sono stati professati 
più volte, ma sono sempre 


finiti nel dimenticatoio. E se 
chiedete spiegazioni, se avan¬ 
zate rilievi, tutto cade nel 
vuoto e si continua come 
prima. 

La riprova c'è stata ieri 
mattina, nel corso della an¬ 
nuale conferenza stampa te¬ 
nuta dall'amministratore de¬ 
legato della HAI. ing. Mar¬ 
cello Rodino, e dal direttore 
generale Ettore Bernabel. 
Entrambi hanno per esempio 
negato, con estrema disiarci- 


Biglietti 
a borsa nera 
per Sina tra 
a Parigi 


PARIGI. 8. 

I fans di Frank Sinnliu .si 
sono disputati al mercato ne¬ 
ro. ieri sera, gli ultimi bi¬ 
glietti che i bagarini erano 
riusciti ad acquistare per il 
recital del cantante ed atto- 
ìe americano. Sinatra, c’ne 
martedì sera aveva cantato 
al Lido davanti ad una ri¬ 
stretta platea di < iniziati » 
(prezzo: cinquantamila fran¬ 
chi compresa la consuma¬ 
zione) si è esibito, nella sua 
seconda ed ultima apparizio¬ 
ne parigina, nel più grande 
ilei music-hall della città: 
l'Olympia. 

Duemiladuecento persone 
lo hanno calorosamente ap¬ 
plaudito: tutti i posti, anche 
vinelli in piedi, erano esau¬ 
riti. Fra gli spettatori. Juliet- 
te Greco, Jeanne Moreau, 
Gilbert Bècaud, Marcel Car¬ 
nè, Dany Savnl, Jean-Claude 
Brialy e Arletty. 

Sinatra è stato presentato 
da Charles Aznavour, giunto 
appositamente dalla capitale 
italiana. 


Charles 
Laughton 
dimesso 
dalla clinica 


NEW YORK, 8 
Clini Ics Laughton ha la¬ 
sciato ieri sera il Memorial 
Hospital dove era entrato 
cinque giorni fa. L'attore, che 
ha sessantadue anni, era en¬ 
trato in clinica per essere 
sottoposto ad esami, a causa 
di disturbi alla regione sa¬ 
croiliaca e per le conseguen¬ 
ze ili una Lattina a una ver¬ 
tebra cervicale, npoitntn. in 
seguito ad una caduta, nel 
gennaio scorso Poiché nel¬ 
la clinica m cui era stato 
ricoverato Laughton vengo¬ 
no curati per lo più malati 
di cancro, viva apprensione 
si era diffusa nel mondo del¬ 
lo spettacolo per il ricovero 
dell’attore. Ma la breve per¬ 
manenza dell'aitista in ospe¬ 
dale lui fugato molte appren¬ 
sioni e si spera quindi che 
egli, rimettendosi al più 
presto, possa tornare al suo 
lavoro. 


discoteca 


« Notturni » 
di Chopin 


I primi Ululici « .Notturni » 
di Federico Chopin (IMO- 
1819), nell’e-ecuzione dell.» 
pi.iui'ta Barbili-.» lle?>e Bu- 
kov.-ka, «olio .-tali ranni li in 
una iiicinone «Iella (’a?a Ri¬ 
cordi CAIRO - 5091. Serie Wesl- 
niiu-ler, 33 siri. L. 1.300). 

Col termine « Notturno » nel 
secolo XVIII «i indirmi un 
pezzo Mrnmrntalc da <*«csnir- 
-i di notte, po««ibilmenie al¬ 
l'aperto: ima « mu«ira nottur¬ 
na ». ingomma, allo stesso mo¬ 
do elle « Serenala >» doveva «—* 
-ere mia composizione da e«c- 
enir«i di «era. Tale il ca^o ili 
pezzi di llayilil r Mozart che 
portano qil«*-li» titolo. 

Con i romantici. « Nottur¬ 
no » (•< .N'jrht-tiirh » in lede- 
-«•«». « Noctiirnc » in innle*e c 
fr.mce-e) a*.«ume il significato 
di composizione dai tristi e 
melanconici accenti o dai lan¬ 
guidi abbandoni. 

I n Notturni >» di Chopin 
d’intero ciclo comprende 19 
composizioni) ro'titni«cono 
nella storia di qnc<to cenere 
mi capitolo a »é. per il arado 
di intendi.'» lirica e la novità 
del linguaggio. che non ha 
precedenti. La forma è «plcn- 
dida. ma «i avverto al con¬ 
tempo che l’autore non è «tato 
imi.-o nel cor-o della crea¬ 
zione da alcuna «uzzc-lionc 
tecnica: è un tradursi imme¬ 
diato in musica di «entimemi 
o «li meditazioni. 

La registrazione «lei *» Not¬ 
turni » offre la possibilità di 
sfinire il graduale «viluppo 
dell’opera chopiniana dal de¬ 
licato canto del « t». 2. in mi 
hcm. max:?. • al desolato di¬ 
renerò del « n. 7 in ilo diesi* 
min. ». 

I primi tre « Notturni » del¬ 
l’Opera 9 I» in si beni. min. 
ti. I », a in *i l*em. ma li¬ 
ti. 2». «in *i maee. n. 3»t 
furono composti ira il 1830 c 
il 1831 e pubblicali nel 1832. 
Per ampiezza ili respiro e pro¬ 
fondità emotiva, il primo è il 
più rilevante. I.iut lo preferì 
agli altri e soleva eseguirlo 
nei suoi concerti più impor¬ 
tanti. Il secondo c. tuttavia, 
a»sai più popolare. Allo stesso 
Chopin fu partieolarni'-nle ra¬ 
ro, tanto rlir lo donò all'amata 
Maria Wmlzinkj. scrivendo 
sulla prima pagina del ma¬ 
noscritto: «Siate felice». 


Dalla tragedia 
al balletto 


Secondo una notizia, clic 
«ombra peraltro abbia pochi— 
simii fondamento reale, il mu¬ 
sicista avrebbe i-ompo-to il 
« .Notturno in sol min., op. 13. 
n. 3 », subito dopo lina rap¬ 
presentazione di .tintelo, ed 
ancor «otto l’emozione su-ci- 
t.it.i in lui «InIla tragedia sha- 
ke-pearinna. 

In momento notevole nel 
cammino dell’arte di Chopin 
si con-ùfcra I.» composizione 
<« n. 7 in do diesis min., op. 27, 
ii. In: iiii.i desolata contem¬ 
plazione. rolla «la un’improv- 
vi-a espre-'inne ili dolore. 
Straordinaria per Ij ten«ione 
ohe o*»a evoca, sorprende an¬ 
cor più l'attualità ilei «tio lin* 
Hi.mio. Sereno il lirismo ilei 
«urre*«ivo « Notturno in r» 
liern. ma??., op. 27. n. 2 i>. Sa¬ 
rchile stato suggerii»*. «ccondo 
quanto a««eri*eono i biografi, 
da un momento particolar¬ 
mente appa««iomio «lei «tir 
amore per la Wodzink.i. 

11 balletto di Kokitte «Le 
Silfidi » ha contribuito a dare 
popolarità jl pezzo « in la 
liem. magi. op. 32. n. 2 i*. L««o 
fu incluso rial eorencrafo nei 
la «uà rompixizione. 

Nel 1837 Chopin conobbe 
George Santi: qu-ll’anno se¬ 
gna una «parie di diaframma 
nella «uà opera, l'inizio dì un 
nuovo periodo e contempora¬ 
neamente. eon la rompn*izione 
dell* undire-imo « Notturno», 
si conrhide il primo volume 
«lei rido. 

Un'interprete 

originale 

f-a piani-la polacca Barbara 
lle-ie Bukov*ka. interprete 
noievole di que-te pagine. è 
concertista affermata-i brillan¬ 
temente in quo-li anni, dopo 
la conqui-ta del « Primo Pre¬ 
mio Chopin » al « Concorso 
lliihaml» ili Parici. \*npio è 
il -no repertorio, die com¬ 
prende fra ali altri: Bach. Mo¬ 
zart. Beethoven. Schnmann e 
Bave). 

-na interpretaViine di 
Chopin ha un’impronta orici- 
naie. non «i abbandona a Ir. 
risate dolcezze; nell’ "moni¬ 
zione patetica del mn«ieÌMa e«- 
*a *i in-eri-ce con note ferme 
c inri«ive: non priva di com¬ 
mozione l’elrcia di Chopin. 
rnz la amplia nelle rbonanze. 
ne rende più ron«i-*enti e su?- 
sc»live le lince. 

e. q. 


tura, clic esista, alla TV. un 
< coilice di autodisciplina ». 
La risposta seguiva una do¬ 
manda rivolta da un giorna¬ 
lista, il quale chiedeva se e 
vero che si procederà pros¬ 
simamente ad una revisione 
del codice suddetto. La do¬ 
manda s ! riferiva, implicita¬ 
mente. alla intervista di fine 
d'anno concessa dal direttore 
dei programmi della TV. 
Sergio Pugliese, al nostro 
giornale, e a un articolo che 
lo stesso Pugliese aveva affi¬ 
dalo idle pagine del settima¬ 
nale Sorrisi e ronzoni. In en¬ 
trambi i casi, Pugliese aveva 
ammesso, per la prima rot¬ 
ta. che il codice di autocen¬ 
sura (o autodisciplina ) In 
RAl-TV ce Elia, anche se ■ 
tagli e gli interrenti censori 
sono quasi sempre affidati 
-al buon senso dei dirigenti». 

La domanda sulia revisio¬ 
ne eli tale codire, rivolta al- 
r ing. Rodino, dava già per 
scontato questo fatto, che »< ; 
Pugliese, né Bernabei, ne 
Rodino smentirono. Ciò che 
non fecero allora, Bernabei e 
Rodino lo hanno fatto ieri 
mattina. « Codice? — si sono 
chiesti meravigliati —. Non 
esiste un endice. Ma ehi re 
lo ha messo in testa'.' ». 

« Due articoli del dott. Pu¬ 
gliese. se non abbiamo so¬ 
gnato ». 

« Ma non è vero. Il dottor 
Pugliese non può avere scrit¬ 
to quelle cose. Forse si è 
trattato di un altro Sergio 
Pugliese: una omonimia, sen¬ 
za dubbio... •*. 

.•I questo punto la confe¬ 
renza stampa si è trasforma¬ 
ta in una serie di botte e ri¬ 
sposte a più voci. Anche Pu¬ 
gliese ha cercato di sragio¬ 
narsi, dicendo che per codice 
’ìì tendeva dire quello dei re¬ 
gisti americani (il famoso co¬ 
dice di autodisciplina), che 
nel 1950 fu tradotto per i fun¬ 
zionari della TV, ma solo co¬ 
me indicazione. E a questo 
punto, in una confusione cre¬ 
scente, la conferenza stampa 
si è conclusa. 

Si è cercato quindi, ancora 
una volta, di negare l’esi¬ 
stenza di precise norme di 
censura instaurate dalla TV. 
E Rodino ha parlato vaga¬ 
mente di < buon senso » che 
(nuderebbe i dirigenti (ma 
quali?) velia scelta ilei pro¬ 
grammi c itegli interventi 
censori? Posti rii fronte nll’ul- 
limo episodio (il taglio ai Vi¬ 
telloni di Fellini) Rodino e 
Bernabei hanno affermato 
polemicamente che in fondo 
la cosa riguardava 27 secon¬ 
di in meno, forse pochi me¬ 
tri di pellicola, c che (Ir 
parole sono di Bernabei ) 

« altro che di scena artisti¬ 
camente riuscita si trattava, 
bensì della illustrazione del¬ 
la pederastia! ». Come si ve¬ 
de. il < buon senso » diventa, 
a seconda dei dirigenti che 
se ne credono unici deposi¬ 
tari. una specie di tessuto 
elastico, che ognuno tira a 
proprio piacimento. 

F. dicevamo, i dirigenti 
della RAI si sono dimostrati 
ancora una volta assai disin¬ 
volti, niente affatto preoccu¬ 
pati di dire bianco ciò che 
ieri avevano detto nero. Con 
la stessa disinvoltura. Rodi- 
nò ha replicato a un collega 
che gli aveva chiesto come 
mai. alla RAI, i dirigenti, an¬ 
ziché per concorso, come m 
ogni altra azienda pubblica, 
siano scelti in base a criteri 
politici ben precisi. « Clic vo¬ 
lete — ha risposto Rodino — 
certe cose dovete capirle.. 
accadono... Siamo in un pae¬ 
se libero, bisogna essere com¬ 
prensivi... ». 

La conferenza stampa ave¬ 
va avuto inizio con la rela¬ 
zione dello stesso Rodino. 
Egli ha affermato che. essen¬ 
do aumentate le spese ge¬ 
nerali (impianti, secondo ca¬ 
nale). è diminuito di un pun¬ 
to il diridendo tra gli azioni¬ 
sti; che gli abbonamenti ra¬ 
diofonici sono quasi 9 milio¬ 
ni. ma che ancora 4 milioni 
ih famiglie italiane sonai 
-prorriste di radio. Rodino 
ha poi affermato clic la TV 
ha una grande responsabilità i 
per quanto riguarda il « tem¬ 
po libero », poiché in media 
pii italiani passano di fronte 
al video 270 ore ogni anno, 
contro 40 al cinema, una al 
teatro. 

In campo tecnico. Vammi- 
ni'tratorc delegato ha affer¬ 
mato che la TV parteciperà 
tra poco all'operazione Tele- 
star. che prevede il lancio d ! 
un satellite americano e il 
collegamento televisivo tra 
Stati Uniti ed Europa. Ha an¬ 
che comunicato che presto 
lui stesso c Bernabei si re¬ 
cheranno in URSS per discu¬ 
tere un accordo di scambi 
televisivi con ITnterdsionc. 
E’ srpuita. poi, Pamena sto¬ 
ria del codice di autodisci¬ 
plina. 

Leoncarlo Settimelli 


Ritorno di fiamma ? 


Ava e Walter 
alla corrida 


Bellino Ove.' 1 n.-n li i voluto 
fusi .untare dillo aiitot.ta il. 
Bonn (forse anch’*'.-«e lo avreb- 
boio costretto a guadagnarsi la 
vita', provoca, sulla strada del 
r.toino. un i guardia confinai. 
e si fa ucc deli 1 

1 ! I Ini. fu-", voli oidio 1! u 
ni il no. -tiH'.ifu ilo di.muu ( ii 
10! Ole della g'OVCiri.Ù tcdo-0 I. 

ni i ,1 iog._,ta l’ioio Virarci! 
(dio corea di .in ’ no -ciocoi- 
iiioiuo .ilciinc nuovi conditi «■ 
noni «riigi.il elici e cu-l coutil- li¬ 
ti.n o c ,-of.ai o idio 1 i iccon'o 
1 .-ulta assuido o meglio, con 
fi ! oliato a solo -copi» d. ha--., 
propag inda li. attuti -olio 
Helmut llircm. \‘ ma l)-Vi ed 
alt l . 

La Treccia 
e il leopardo 
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(Ilio-: i o ii mira V olia band to 
Ma - ufi 111: ni lice.rieie 1 i I Ola 
o ad o-.cine eo'i'ompni ilio «- 
iiion'o ’ioo so in un duello tuoi. 
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l! r locoiitd b i poolicho i d 
i\ v neon': «tipion/o K-pio-- v. 
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L’isola 

misteriosa 

Attenta un lilm ha!t>* da un 
libin ili Voi ne. - L'isola nu- 
-teiio-a -, ma coti tali vallanti 
da cinedo! -i pei che mai abbia 
tale titolo o lo -i ple-elltl «'•>• 
ilio una tiadu/miie omematu- 
gi allea del i oman/o Vi aleg¬ 
gia con mito cn> lo -pinti* di 
Voinc Qualche -punto della 
-uà lauta-:.i punteggia felici- 
uic/itc il iacconto filmato 
Sugge-t ìv .unente immagmo-.i 
o 1 i-ola ove , pi otagoiM-t! 
giungono avvenluiosatili lite in 
un pallone che li Ila -tiapuati 
da un cnnthtm Ha sfondi scc 
ungi allei, tua noli pei questo 
meno fantastici II clima di 
mistero c crealo, vi sono mo¬ 
menti di tensione iotnan/e-ea. 
sviliippt dinamici od emozio¬ 
nanti Ingenuamente Patteg¬ 
giata o In ligula del capitano 
Nettili, lo -deliziato elle Velile 
m un alilo lontaiizo pi escuta 
conio inventine di una nave 
sottomarina, il Nautdii- Ma 
singola!i -ouo le -ho coti-ide- 
■ a/ioiii coiti 1 o la glieli.i. eo-i 
conio l’impegno di piotugotii- 
-t. di loitui o si mpi r poi la 
paco m I inorili < 

Knicaci'-mio .1 linaio olle 
oli i e ruiiin.ignu di ri immane 
imila di Ila -tupciid.i i-ola 
Ihi film clic -i la-eia vedere; 
limi c’è impegno dalle, ma 
parla u-, i .top dico ! tutu *g 
gm fiabe-co II iog;-ta o <’v 
Ktltield gii atton pilllClpaò 
-mio Mei bei t I.oin. Mieli.uri 
C’iaig. (Lii ' Mei i.l o .Imiti 

(!reellWOi» ì Iti** '• -- li * 1 o I lll- 
pegnato ;.i -tondo mu-icalo. 
Ondi, -il -ellei n.o glande 

vice 


MADRID — Ritorno di fiamma di Ava 
Gardner per Walter Chiari ? O hi loro storia 
d'amore non e mai finita ? Cjesto sem¬ 
brano dire i volti sorridenti dei due attori 
fotografati ieri neli'Arena di Madrid men¬ 
tre assistono ad una co^-du (Telefolo) 


Tolta 
la parte 
a Marilyn 

HOLLYWOOD. ;; — La 2tr.ii 
Contili v Fox Ita tulio a Maii- 
1 VIi Molline la palle d lille»* 
putì de; libi» • Sonicthmg'- 
gn' To givo -. in lavm azioni 
da *. eiit.idto g ol nate L at¬ 
tile» -. «• pi c-eiit at a -al -i ’ 
-oliali*.! .ì, durile, orca-ioti., 
-ei./.i gui-tiiie.ii e le immeio-e 
a--i tizi - , si i oi.du (| ».»n«o ba d.- 

( Inai .ito il d.i igeino d: ... i- 

Z.ula Potei Levatile- !| pi • - 
te-to «li limi potei i.ivm.m 
!»■» elle ammalata — du omi 
(jm-;.. dilla Fn.X — limi legge 
in «pianto l'altra e -. <• latta 
vedeie -|*"«u m Imal. me¬ 
lili n: ri: Hollywood 

Xmi -i «a chi sarà chiamata 
a -ii«titmre la Moti» oc. Ih 
qualciu- gonio m fa .j nono 
et: K:m Novak, ma la rasa 
i in li.a’ igi allea flou fa a"c<»r.i 
tonine» le i * * -ae llec.'. , *Iit. 


Pirandello tradotto da Ismail Mohamed 

Successo dei «Sei personaggi» 
presentati in arabo al Cairo 


.n 


IL CAIRO, r, 
•(-rftr.i. ; ..Por. 
dr.-'Ai-lz'. /.(»’ e eg ! Ili O' gl. 
. nt.r. rii! ’e-,*r/> e ! <- reni 
h.irr.o j-rr 1» pr ri » 
«zt’iU*.». ’i !.rigai T. in. ri< . .'• » 
pcr.'.onaaj. n f--rm a a* Tore, 
qu *’.e orr.'igg/• I. . g. P.ni.- 
riz-Lo riti 2j ; i.:.•-<•;« ,r./• eli h.t 
«u i mori» La r ippri'-ep: /.ime 
hi r.vu'.o uri gr trai.- -ucce-«o 
Gl: ambienti «ui'urri: dfS 
Cairo aPribu..-ronzi -;r. \ \ «-r..- 
mento :1 slgnif.cata d'un inte¬ 
resse affatto nuovo «tv pirte d( 1 
teatro arabo vcr«o li produzio¬ 
ne drammatica italian i, t no a 
ieri praticamente «conosc uhi in 
Egitto Dopo l.'Inf-'mo d. D. li¬ 
te ed.to in arabo due rr.n: f i 
a cura d» Has«an 0«nnn. i Sri 
personaggi in cerca d'autore «o- 
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dren.n 
n»**il 

r a* «* Il 
cz ii.u 
cl..«-:co 
omag^.o 
Lrigu.-m 
zior.e «I-: -:i" 
and iPi i - ..ir 
t.m.nie Kg!. ■ 
ver-ica" ri • 
e zie I ai j.i. (a 

<Hi attori arib. - n.n tti dal 
regist i M iliniud K! S.ri) t — 
hanr.o pr---* rio ri Nei perdoni in¬ 
ai a coiti', ri profonda »imim1;i 

od Iiann.i dauostrato una noie- 


-* * ii.o.‘i> i.'.Jm ai . ', fri 1 

i ,• i ii-j punii! r<> v: er.nzi \ ir: nu nibr. 

in. -uvorro di Li RAG e p« r- 
-o::. 1*;. il.!l':,r'i z;<riL« cu.turi. 
Li pr.rcip ih 1 rigame dii r iic- 
c>'"Zi ri* 11 i ?r i«j o-iz i.n« n .ir’- 
fio zi- P.r.-ndellz* r.- i il*' »o 1 f ri. 
to « fi malgrado !•• <1 ff.eolh. 
triti -! moni.) .i. i r.on : 

«rvg»*:. i par-m gg. de! c.r n- 
de- euinna diogr (zi * Lino prc- 
I ,r ,n1 * '''■ l-z-i,: a.zi «z,ven*e uni «.'i.tir. >n- 
vo.um» « r t.co ''jz, j -.ooiog.cn d; cono'z.one e 
1 't* poche *■♦•*-1 fj. -viluppzi con l'.nibin’»' . 

•a ora cur .r.do iajbo La pr.ma r .ppr* -« nhaz or.e 
o.« e ,vc ii perej— della <|u.ilc «i : vi.inno riiime- 
ro-e repliche — e «* ta pitroo:- 
nri i il iiri-t.fufo d. ciilriir.a ita- 
lian i del Cairo II pre-identc 
del centro per la eooperg.z.one 
med 'errane.i un G.u-enp' La 
I.ogg. i. ha ìnv.a'u un i c.ilorosa 



controcanale 


Amarildo e lo spettro 

lì clou della serata televisiva ieri consisteva 
nella cronaca filmata ifcll'incoulro Spugna-Bramile, 
in omlu sul secondo canale: scioltalo il risultato, e 
(vrfo al tic voi ito, almeno nel grosso pubblico, l'in¬ 
teresse per i mondiali di calcio dopo la tempestosa 
eliminazione dell'Italia. Tuttavia pensiamo che non 
stano «tati muffi quelli che Inumi* ninmcmfo alle 
evoluzioni ilei rari Amarildo, Fuskus, dento, per 
scgiorc sul pruno canale * La mano sulla spallai, 
una coni media di Nicola Manzun 

Manzar> ebbe il suo quarto d'ora d* notorietà 
durante oh ultimi anni di guerra, c in quelli un - 
nieduifiiiiieute stiet essn'i Forte di una uofeeole 
prc]iuruztoiic i piale > nonio di teatri' * nel senso 
pia scontato della parola, Manzun Ini dillo al leali o 
italiano un buon numero «/• o/icrc ben costruiti -, 
ineccepibili tecnicamente, ni quanto a contenuto. 
pero, non m pno che riscontrare la siili abilita 
nello strutture gli aspetti spiccioli della realtà ta¬ 
cendone pretesti per tueaualare d'.-nicoltauiente i 
ire latnhei atti E un cscntp'n lampante di no 
l'abbiamo arato appunto ieri sera in -• La inano 
sulla spalla . / rupp f >rit tra genitori e Irgli durano 
lo spunto alla vicenda, ma Manztirt. lungi dall'at- 
Irontare un problema che e piu che mai d'alt utilità, 
ha «poi aro la carta del sentimento, mirando ma- 
oar' a strappare iputlchc lucri ai uccia La coiauii- 
d’u non mnncani ili una sua « trovata «. -«• cosi 
-i può i/clMiirc: un taiila-iua 

(tra. ci'llti sforai ih I lenirò italiano ahlnanm 
sempre arato due categorie abbastanza distinte 
« li spettri: quelli delle tragedie e lineili delle com¬ 
medie I primi, c orcio assumono un stimi Imito 
l'i'n preciso nel l'crommi in del lavoro, ih vengono 
una componente essenziali • nello svolgimento 
ihammatieo, nessuno si permetterebbe mai di ri¬ 
dere del padre ih Amleto \c1lc commedie, in¬ 
veì e. lo spettro diviene motivo di riso, dt ihccr- 
hmento In < La inano sulla spalla . che ha i 
tratti e l'andamento della commedia. Manzari ha 
tentato ili creare il jiersonttggiu di un Uintusmu 
che potesse in qaalc/ie mollo essere preso sul serio 
Come se «-io non bastasse. Claudio Emo. il re¬ 
gista. non sì è minimamente preoccupato ili ren¬ 
dere tclcci-'ii'iinicufe questo tautasnni. fpuoeunrio 
sa socruppo.sizioni. slrnltundo le mille possibilità 
della ripresa televisiva, e vedere quella povera 
detiniia che circolarti tranquillamente per la casa, 
intorno ni personaggi - rivi creava effetti che. si¬ 
ili teatro per forza di cose sono uccellabili, in TV 
divengono veramente mieliti 

Vorremmo poi sapere in Ini.se a (piali criteri 
la TV riprende att autore come Maurart, che siti 
nostri palcoscenici ila tempo non riesce a dire jnu 
nulla Proprio ieri Bernabei, Rodino e Pugliese 
hanno al fermato che la TV ha un'alta missione 
nei riguardi deI popolo italiano per guanto co li¬ 
cerne il t temilo libero ». Smino perfettornente 
d'accordo. Non riteniamo pero che In eommedmla 
ih Manzart a bina nu alto valore educativo 


alvarez 


vedremo 

\ 

I tragici giorni 
del giugno 1940 

Cominciamo d ri «ccondo 
canale. Un’altra tra-unL-.one 
di - RT — Rotocalco *c!cv.si¬ 
vo •• l’na pirte d: questo 
programma «• deri.c rio ad 
un 1 rievoca/ mie delle tra- 
g che giornate del 10 g.ugno 
1040. la data che fiocinò 
.1 nostro pio-e .11 guerra. 
R evoca/.mie elle - ir.i rei- 
1.//. ita 11*.1.//.alido' 111 rie; . ilo 
d. rept rtor.u. documt'ii’-ir. 
con m.itogr.itie . .irimv -*e 
con persoli igg. popul ir; 
• B irtal., CI a i C il.mi i e 
.dtr. » o - -empi c. umn n. 
della «traci , • 

Le canzoni 
di mezza sera 

Sempre stri -ocmidu c na¬ 
ie un'altra ptin'.ri i d. ■•Cu*, 
/un: d. mezzi -eia-, G a iter 
coiririiua r.d o'-erno .1 pre- 
-eiriaTote, Croecolo appir r.i 
no. p mn. d un npp i.-« una- 
•o del! i Lr:c i che prote-ta 
jn'i lo -car-o 'l'iujio (led.cato 
ri! i ìmi-.c.i |)iotot.: i, S Han¬ 
no c uri rie fi I le .ritte le :g- 
gueiri. e.tii/.on • - Abat-jour • 
•Henry WLg: 1 . •< Parole 
il'aniore -olii - dib. ■ 'Wil¬ 
ma De Angel.->, - R.v.era - 
» -tLiue- ditte e due catt- 
t rio da Bini!., l'ult m i o una 
-ila novità » -Aiiv» dorè'. • 
(.lui., De Filma'. .Altre gan¬ 
zo», i* musiche .ntoneraiino 
i -The con-.il- Un San¬ 
ilo!]'- e Gene P.tney. die 
o-eguir.j un iio'o morivo d. 
T onik'n: - Town withoilt 
P ty •• che diedi' il nome al 
lilm • L.a «.ritta sp.etat i-. 

Poppino di Capri 
al Signore delle 21 

Sul primo canale ritorna 
il •• Signore delle 21 - sappia¬ 
mo che fra le altre persone 
saranno presenti Poppino di 
Capri «'d .Armindo Frangi ni.. 

Un’altra interessante tr;i- 
«nc.-sione jicr gli «portivi de¬ 
ll. e.ita a: mondiali di calmo: 

1 i eromea lllmata dell’ n- 
contro Ital.a-Sviz/eia andrà 
.n ondi alle 22.17* <pr.mo 
canale» 


no la seconda opera dell'interaKole bravura gccn.ca. E.-^; ionollettera di ades«one. 


Hai® 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

G.ornale radio: ore 7. 8. 
13. là. 17.20. 23: 0.33: Cor¬ 
so di lingua tedesca: 8 2n - 
Omnibus (1* parte); 10.30 
La Radio p«'r le Scuole: 11 
Omnibus (2* parte): 12.1.V 
•Arlecchino: 12.àà: Cld vuol 
e««er lieto... 13: 4. r i’ Gin* 
d’Italia: 13.30-M: Mo'ivi di 
moda - ‘LY’ Giro d’Italia: 
14-11,33: Trasmissioni r« g.<*- 
n.-rii; là.l.a: La ronda dell» 
art.: 15.30: Aria di casa nu¬ 
trirà; 13.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani: 10 
Sorella Radio: 1G.30- Cor¬ 
riere del disco: musila. 
17,25: Estrazioni del l<»P«<: 
17.30: Concerto sinfonico d - 
te M o da Vittorio Coi.; PAIO 
Il settimanale d* l!’:n«1u.-*r..i. 
l't.30: Motivi tn g o-*r.ri 2<» 
4')* G :o «ri 4 . t..ri. 2(1.33 - L.. 
r.o: izza al balcone rad o- 
(Ir.diiiii i «1 Kdo.rn» Antian. 
21 . 20 - Canzoni Prillane: 22 
L'a.tia facc.a della med ,- 
g., 22 25: Mu-.c.i «i.a hi.a* 


SECONDO 

Giornale rad.o: (ire 8. .0. 
t>J0. 10,30. 1U0. 13.30. 14.20. 
15.30, 17.30, 18.30. L*.:.(i 

20.20. 21.30. 22.30. 7 43. N..- 
t.z.a per 1 tur.-’a «•rìn.et.. 
8: Musiche (M m.«*t:m»; 8.37.- 
Canta Ugo Caliate 8.50. 
R.tnu d'ogg.: Kd.z.o:.' 1 

originai'-: 0,15: Ed.z.,*:.<• <ì. 
lusso: 9J55: Dom.oii >• do¬ 
menica: 10.40: C.anzon : 11 
Musica pz-r voi che Lvorav-: 
11.35-12.20: Mu«.ca per vo 
che lavorate; 12.20-13- Tr.,- 
«missioni reg.ona.;; 13. La 
ragazza dello 13 presenta. 
14: Voci alla ribalta. 14,45. 
Angolo musicali ; 15: l! 

G.omalino del jazz: 15.35 
Musiche dcll’Amcr.ca Lati¬ 
na; IC: Ritmo c nu!odi « - 
45 3 Giro d'Italia; 17.15: GL 
Shadovvs; 17.35: K-traz.or.i 
del lotto: 17.40: Note -n f)' 1 - 
r..; 182)3: Convcrs.,z.one r«- 
l.giosa: 18.45: 1 vo«tn pre- 
fcr.ti; 1D.50: 45° G.ro d i: «- 
lia: 20: Musiche di Cole Por- 
ter: 20,35: Sera nel mondo. 
21.35: Mus.c.a rieiia «< ra: 
22.20: LTt.mo quarto 

TERZO 

18 30 C.fr«- aria niaiiit 
18.40 I.;b.. i .icv il*... 1» Lo • 
gl Non». PM3 La R.ri-jegn.i. 
10.30 Concerto di ogni sera. 
20.30- Rivi-ta delle nv.-te. 
20.40 - G.rijr.ei Fauri'. 21: 1. 
G.ornali «h-, T« r/o. 21 20 
Concerto «.mori co .1 retri* 
da Zollali Fi lieti.. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,00 Giro d'Italia 

17.30 La TV dei raqazzi 

al c ErwrgU dell’atomo»: 
li) « Volo di mezzanot¬ 
ti. * telefilm 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18,50 Non è mai 
troppo tardi 

«orso di aggiornamento 
«col ««tiro per adulti 

19,20 Tempo libero 

tru«nu*«ii'iii* per I lavo- 
» .«tori 

19.50 L'energia solare 

20.10 Teleqiornale sport 

c> n Gito d'Italia 

20.30 Telegiornale 

dell., si x.i 

21,05 II signore delle 21 

oii rimesto Caimdti 

22,15 Incontro 

Svizzera-llalia 

niordiaii di calcio 

23,45 Telegiornale 

d* Ila natte 

secondo canale 

21,10 Rotocalco televisivo 


22.10 Teleqiornale 

22,35 Canzoni 


di mezza sera 


23,30 Giro d'Italia 



Peppino Di Capri ospite questa sera del 
< Signore delle 21 » 












AG. io / spettacoli 


l’Unità / sabato 9 giugno 1962 


n Bolt 

i J. C, Hurphy 


lASSUNTOs 

Keno compra ■ 
rrenl e ottiene 
e il campione 
en Bolt figuri 
roprletarlo a tut- 
gli effetti. Per 
popolarità di 
olt I lotti ven- 
ono venduti a 
rezzi altissimi, 
opodichò Keno 
pprende che l 
srrenl al rldur. 
anno presto ad 
n mare di fango 
er I lavori d’una 
Iga. Keno scorn¬ 
are. Per paga* 
e I danneggiati 
olt cede I suoi 
veri. 


. R. Mas 


ì 


racuo 
i ferro 

i B. Sagendoii 


scar 

i Jean Leo 
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lettere all’Unità 


Bene in prima pagina 
ia minaccia 
atomica americana 

Cara Unità. 

Imi lutto boiw « riconlnro. ni 
jiriina puah ia, i i>nz:osclti pr arlot¬ 
ti uinvriuuni salir osplosioni itio- 
inichn liofili spil i, moiitro l'npì- 
Tiinno jiuhb/icn <• assorbita dallo 
ciccioni, (Infili ur.ronhncnti spor¬ 
tivi ( cani tuonati mondiali di cal¬ 
cio o f/iro ciclistico (V Italia) e 
tirojiciisa a dimenticare, non ren¬ 
dendosi conto (Ij rio elio finn os. 
soro causato dupli americani. 

Ij opiniono pubblica mondi-dc 
dovrebbe essere ni allarmo tur 
fili incanii ]>n.arili americani, 
mentre invece • oliatilo min tàc¬ 
cola jiarlo è al corrente e teme. 
Sinceramente lo con lesso, archi- 
io tomo, come temono i pni pran¬ 
di scionciali, t“’ r l' ardire defili 
americani elio r una inconscicncn 
l eva o propria, una sfida alla ca¬ 
lura che può csi ero anello sconvol¬ 
ta da (inolio Osyilosioni (d-uniche. 

MAHH) NI ITTI 

S. Severino M.uvlie (M;im.it i) 


Hanno portato 
la corruzione 
anche nello sport 


Caio dilettoli. 

ancora una colta il prcstni o 
dell'Italia è cui pestato e denso in 
casa (li amici, du o in casa d> ami¬ 
ci jiorchè anche il ('tic appartiene 
al mondo occidentale... dove >e li¬ 
bertà, il rispetto e la ospitalità so¬ 
no sacrosanti... ni (/nel mondo do¬ 
ve i nostri f/ntnrnnnli si trovano 
a loro apio, }>ur di pire dell'initi- 
ciniiniiismo, per salvare pii inte¬ 
ressi più retrivi ilei fi ruppi mono- 
jmlistici e conservatori. 

In Cile la stpiadra ac:arra e 
siala nuovamente umiliata e ba¬ 
stonata: è una storia che si ritinte 
ad ogni aiipuntamento di grandi 
competizioni internazionali, con¬ 
tro i nostri rappresentanti, ulti- 
cialmente mani,idi a diienderc i 
colori e fonore d'Italia. 

Meditino gli italiani su i/nest-i 
triste situazione, svilitala da ipi.n- 
diei anni di malgoverno democri¬ 
stiano che. con i suoi misteriosi 
silenzi, Im contribuito ed alimen¬ 
tato la corruzione miche nel cam¬ 


po dello sjiort, che è simbolo di 
purezza, e dove la vittoria spetta 
sempre al migliore t a giuiluugue 
paese appartenga. 

LIBORIO BRILLI 
(Maisa) 

Gite con la «« Ferrari » 
e vita pericolosa 
alle «« Ferriere » 

Caia Unità, 

siamo due giovani operai del- 
l-t classe 1935: dì politica non 
siamo tanto amanti, perchè sia¬ 
mo sportivi; ma ciò non toglie 
che siamo stati molto indignati 
l>er le avventure automobilisti¬ 
che di Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia, che < vive pericolosamen¬ 
te 1 - — come ha scritto un gior¬ 
nale — con una < Ferrari » di 
otto milioui. 

Poverino! Noi due lavoriamo 
alta FIAT-Fcrricre. r sappiamo 
benissimo cosa significa vivere 
ìiericolosameptc perchè da noi, 
ogni mese, succedono incidenti, 
lai rolla mortali, sul lavoro. Al¬ 
tro che le belle donne c le veglie 
di questo giovanotto, che certi 
benpensanti oppiandolio! 

Ci sensi lo <;fnf;o. 

C.IGLIO e MARIO 
(Torino) 

Niente italiani 
nelle fabbriche 
svizzere di orologi 

Spettabile redazione, 

vorrei illustrare le più umilian¬ 
ti peregrinazioni a cui siamo co¬ 
stretti noi emigrati (o meglio 
sbandati italiani). 

Forse pochi sanno che una stra¬ 
na legge svizzera proibisce — al¬ 
le fabbriche di orologeria — di 
assumere personale italiano, ma 
che Invece sono bene accolte le 
donne italiane, specie se debbono 
essere « impiegate » uri club not¬ 
turni. 

lo ho avuto la sfortuna di re¬ 
stare disoccupato c ho cercato un 
lavoro qualsiasi: avrei fatto an¬ 
che il lavapiatti e lo spazzino, ma 
non ne ho trovato. Mi rivolsi, al¬ 
lora. ad un prete italiano, qui a 
La Chaux de Fornis. 

Questo Don. è un nomo moder¬ 
nissimo: ha la sua macchina, la sua 


segretaria ed è miche un esponen¬ 
te dell’utnbasciuta d’Italia. 

Un egoista qualsiasi probabil¬ 
mente mi avrebbe preso in con¬ 
siderazione, dopo aver pronuncia¬ 
to queste parole: < Non ho casa, 
né qui né in Italia: non ho rteni¬ 
tori nè parenti, la mia casa è do¬ 
ve posso ottenere lavoro ». 

Ma il Padre mi ha risposto: 
~ Caro Domenico, le fabbriche non 
sono ditte di beneficenza... ». E al¬ 
lora mi è venuto sfiontanco alle 
labbra: < Padre, per me Ini im pa¬ 
rafo a memoria questa strofa, po¬ 
trei conoscere la strafotta dedica¬ 
ta alle donne? ». 

D. S. 

La Chaux de I’onds (Svizzcsa) 

Aumento 
delle pensioni 
e assegni familiari 

Da in formazioni assunte diret¬ 
tamente allu direzione dcll’INPS, 
si è venuti a sapere che, con io 
aumento del minimo delle pen¬ 
sioni, dalle 9.500 alle 15.000 hr--, 
non verranno più corrisposti — 
per i beneficiari — (di assegni fa¬ 
miliari. Da ciò risulta do- (})er 
esempio nel settore del Credilo> 
invece delle 9.500 lire più (>500 
di assegni (totale 10 000 i che ai- 
tiialmento percepiscono i (tenitori 
dei bancari, gli stessi percepiran¬ 
no 15000 lire mensili, con una 
oe.rdita mensile di 1 000 lire. Non 
si fanno commenti' E' giusto? 

Il rilievo mosso danli anonimi seri, 
venti è esatto perché attualmente i 
limiti di reddito da pensione — pre¬ 
visti dalla lenite ai fini tlenh assenni 
familiari — sono di L. RUMO mensili 
per una persona e di 20 000 lire per 
due persone. Se tali limiti di reddi¬ 
to non verranno modificati, tutti i 
pensionati che attualmente hanno i 
minimi (non importa se i finii lavo¬ 
rino in una banca o in una fabbrica' 
perderanno il beneficio denti assenni 
familiari. Va anniunto che in occa¬ 
sione di precedenti aumenti delle 
pensioni, fu provveduto ad elevare 
il reddito fino a 13 000 e 20.000 per 
2 persone. 

Ci chiedete se è giusto. No. non e 
ninsto. infatti, se i minimi di pen¬ 
sione fossero stati portati ad una 
cifra decente (poniamo a 2à-3(Ml(io 
lire) l'esclusione dal beneficio (lenii 
assenni familiari poteva essere anche 
comprensibile Vedremo se il Parla¬ 
mento saprà cogliere l'assurdità da 
voi denunciata. 


Perchè la TV 

non fa un” libro bianco ** 

sui cantieri Piaggio? 

Caro compagno direttore. 

ho assistito alla trasmissione 
televisiva < Il libro bianco sulla 
Germania Est»; sono rimasto as¬ 
sai sconcertato dal tono elettorale 
dell’ i/Produzione. Nonostante il 
r. muro ». la mancanza di libertà 
eco* sbandierata dai signori della 
TV, tutti i telespettatori si sono 
resi conto che in quel pfrese si 
vìve bene: la gente è ben nutrita, 
ha ottimi salari, un tenore di vita 
buono. i. 

.-1 parte le frottole raccontateci 
('al signore della TV, mi permetto 
di consigliargli di fare un * libro 
bianco* sui cantieri navali Piag- 
gio di Ancona e Palermo. 

Non era necessario che quel si¬ 
gnore si avventurasse fin nella 
Repubblica Democratica Tedesca, 
in cerca (li avventure: qui nei 
cantieri navali di Ancona ne tro¬ 
ni di tutte le qualità: I) man¬ 
canza di libertà sotto ogni punto 
ili vista, persino nei gabinetti, 
dorè lo sbirro ti controlla fnro- 
logm (dia mano) quanto ci metti: 
2: il salario: 10 nre di lavoro 
(2 di stranrd ! narin) 1.500 lire al 
(nonio, a nudo due figli e hi mo¬ 
glie a enrieo: la mensa che è 
una delle peggiori che possano 
esistere: Panna del ricatto, infi- 
iie. che è l'etica dominante: In 
minaccili della disoccupazione 
per gli appartenenti al sindacato 
ili classe, la FIOM. 

Ma io penso, caro direttore, co¬ 
me umile operaio, che tutte le 
chiacchiere (li tanti signori, e in 
spicciai modo l'anticomunisnm p»ù 
ottuso che certa stampa continua 
u fare a danno della classe ope¬ 
raia italiana, è ormai arrugginito 
e potrebbe tranquillamente esse¬ 
re buttato tra i rottami che poi 
ranno nei forni delle acciaierie. 

Il signore del libro bianco ven¬ 
ga pure ad Ancona, si stancherà 
di s furare ». ma poi dovrebbe 
presentarlo ai telespettatori, quel¬ 
lo che raccoglie. Ci si accorge¬ 
rebbe. allora, che in Italia non 
c'è libertà nelle fabbriche, n me¬ 
glio c’è solo la libertà di guada¬ 
ci vare salari che sono una irri¬ 
sione n'< bisogni delle famiglie. 

GIUSEPPE ROCCHETTI 
(Ancona) 


Ultima del 
« Pipistrello » 
stasera all'Opera 

Ogni, alle 21 . ili lini» replica 
lori abbonamento del « Pipl- 
rello » di J. Strausa (rappr. 
. (12). diretto dal maestro Samuel 
raclinialnlck e interpretato da 
uUmini Siikmawatl. Edda Viu- 
enzi. Frane Tamantini. Nicola 
ilacurldl. Giuseppe Camperà, 
nolo Montarselo, Enrico Dezan. 
alerio UckII Abbati e con la 
artecipnzlune di Arnoldo Foà. 
(■inani, in abbonamento diurno, 
plica dello Spettacolo di Bai- 
Iti 

CONCERTI 

UDITORIO 

Domani, domenica 10. alle ore 
1 ( 1 . concerto a prezzi popolaris¬ 
simi dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia diretto da Eugenio Bagnoli 
con il violoncellista Werner 
Kugster. Musiche tli Hralims. 
Haydn. Strawinski e Debussy. 
ULA MAGNA Citta Umvers 
Riposo 

TEATRI 

Rlegumino 

Riposo 

. b SPIRITO i l tini) Jlll) 
Domani alle 10.30 Cia D'Ori- 
glia-Palml in: « l.a nemica » Ile 
atti di Dario Niccodcmt. Brezzi 
familiari. 

Ella COMETA CI. ti73.7fcD 
Riposo 

ELLE MUSE CX. «B'/.34B) 

Riposo 

E' SERVI CI. 674 711) 

Riposo 

LlSEO il UB4.4B5) 
Imminente stagione lirica 
ORO ROMANO 
Tulle le sere alle ore 21 e 22,31* 
spettacoli di ■ Suoni e luci ». 
OLOONI Cl. 361.150) 

Riposo 

ARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

ILLIMETRO CI 451.2481 

Riposo 

INFEO Ol V. GIULIA 

Mercoledì alle 21.30 spettacoli 
classici: « La mandragola - di 
N. Machiavelli con Sergio Tela¬ 
no. Mario Scaccia. Sergio B«*r- 
gone. Franca Marcsa. Rina 
Franchetti. Regia di Sergio To¬ 
fano. 

alazzo sistina ci 487tutn 

Riposo 

ICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA tTeL 670.343) 
Riposo 

IRANOELLO 

«Piazza Acquasparta) 

Alle 21.15 familiare: » Urano 
tutti mici Agli » di Arthur Mil¬ 
ler con A. Rondine. Biergentili. 
Mazzamauro. Merollj. Giacojx-1- 
lo. Paolini. Regia di A. Rendine 
Ultime repliche. 

UiRiNO ilei. 674.585) 

Riposo 

I DOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Alls 21 Paola Borboni In: • Èva 
e II suo verbo ». « Nozze col t>|. 
I », « Donna inviolata », ccc. 
OSStNi (Piazza a Chiara) 
Alle 21.15 C.ta Checco Durante. 
Anita Durante con Leila Ducei 
in: « I/esame » di Enzo Liberti. 
Grande successo. Novità. 

ATI RI CTei- 565.352) 

Riposo 

EATRO DEL PANTHEON 

Alle 21,15 la C.ia « Il Cenacolo » 
presenta: • Processo e morte di 
Onerale » di F. Rendhell (da 
Platone) Secondo mese di suc¬ 
cesso. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 . Piazza San 
Cosimaio) 

Alle 16.30 a prezzi popolari (li¬ 
re 500) e alle 21210 a prezzi nor¬ 
mali (L 2 500-1 506) la C.ia « T. 
61 * in: • Pinocchio • due tempi 
di Carmelo Bene (da Collodi). 
Regia di Carmelo Bene. 

VALLE 


! 


ATTRAZIONI 

MU 8 EO DELLE CERE 
Lmulii di Madame Tou.ssimds di 
Londra e Grenvin di Parigi. In. 
gresso eonllmialo dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK 

. (Piazza Vittorio!: Attrazioni • 
Ristorante . Bar - Pareheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 3116) 

I Briganti Italiani, coll V. Gass¬ 
ili an e rivista Breccia A 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

La maschera di cera e rivista 
Bob Vinci G ♦ 

Ila fenice <vm Satana hi 

1 briganti Italiani, con V. Gas- 
sman e rivista /.ampi-AutvIi 

A ♦ 

ORIENTE ilei 215.886) 

La furia dei barbari, con Cheli* 
Alonzo i* rivista SM ♦ 

PRINCIPE ilei 352.337) 

Una mille movimentata, coti S 
Me Luinc e rivista S + 

VOLTURNO (Tei )7la57) 
L'agguato delle lini frecrle. culi 
I. Danieli e rivista naronli 

A ♦ 

CINEMA 


Pri 


me visioni 


ADRIANO (Tei 332 Ia3l 
Massacro olle colline nere (pri¬ 
ma) (ap. 15.30. idi 22.50) 

ALHAM 8 R* ilei (83/112) 

I Ire moschettieri, con M De- 
mongcot A ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570» 
I tre moschettieri, con M De- 
mongcot A + 

AMERICA Ilei 086 168) 
AH'arnii slam fascisti’ (tilt alle 
22.50) DO 

APPIO t'I Ol /7!)«3H> 
lai mia geisha, con S Me Lame 

S ♦♦ 

ARCHI M EOE (Tei «75 5671 
The Ladvkillers (alle 16.15-18.20- 
20.221 

ARISTON (Tei 353 23U) 

Mondo cane (ap 15.30 ult 22.50) 
(VM l«l DO + + 4 

ARLECCHINO ilei 358 654) 
lai trappola di ghiaccio, di Wall 
Disney A +♦ 

ASTORI A (lei 871)245) 

Anime sporche. eon'Capucim- 

(VM 16) Ufi 4 

AVENTINO (lei .->72 137) 

Non uccidere, con L Terziel! 
(np 15.45. ult. 22.40) DB 4444 

BALDUINA (Tei 347 5!»2) 

I tre moschettieri, cimi M De- 
mongeot A 4 

BARBERINI (lei 471.107) 
Scolland Yard, sezione omicidi 

e««n J. Gregsnn (..ile 16-13-20.15- 
23) « ♦ 

BERN 1 N 1 (lei 683.133) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO 

lai mia geisha, con S. Me Laine 
(ult. 22.50). Brezzi estivi s 44 


CAPRANICA (Tel 672.465) 
l.a cavalcata del dodici l>A 4 
CAPRANiCHETTa 672 465) 
Ventitré passi dal delitto, con 
V. Johnson (« 44 

COLA Ol RIENZO 1 *350.684) 

Il ritorno «li Texas .folli), con T 
T Trvon (alle lli-17.ID-I!i.25-2I- 
23 ) A 4 

COHSO (Tot 671 Itili) 

Oggi a Berlino (alle II. - 17.20 - 
. 111 . 20 - 20 . 20 - 22 ,10) Ult 4 

! EUROPA (lei 665 /311) 

li ritorno di Texas .fidili, con T 
Trvmi (alle Ili* li.3U-til. 15-20.50- 
22.50) A 4 

FIAMMA (Tel 471. UHI) 

La signora omicidi, con Alee 
(•iiinness (alle 16.45 - I!) - 20.45 . 
22.5(1) SA 44 * 

Fiammetta (Tel 470.464) 
Italsing (Ile Wlnil (alle 16.45 - 
111.3(1-20.30-22) 

GALLERIA (Tei 673.267) 
l.o scoilo del ralwortli. con T 
Cuilis (ult. 22.50) A 44 

maestoso dei 180 mie; 

All'arini slam fascisi! (ult 22.50) 

DO 4444 

M A J EST iC CI et 674 5)08) 

La freccia e II leopardo (ap 16. 
ult. 22.50) A 44 

METRO ORIVE-IN 1600.151) 

La ciociara, con S I.oren (alte 

20.15- 22.45) (VM 16) Ult 4444 

METROPOLITAN (680 4U0) 
Kuspenee. con I) Kerr (alle 
16.50-18.45-20.40-22.50) 

(VM Ili) Ult 44 
MIGNON i lei 84!) 403) 

Colpo gobbo all'Italiana, con ]| 
Clianel (alle 16-111-20.15-22.30) 

(VM 16) c 4 

MODERNISSIMO 
Sala A: Il magiilttco detective 
con E Costantino <; 4 

Sala B: Uno. due. Ire. con 3 C.i- 
gib'.v C 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il re dei falsari, con 3. Gabbi 
(VM 161 SA 4 
MODERNO SALETTA 
23 passi dal delitto, con Vai» 
JnhnMMi G 44 

MONDIAL (Tei 834.876) 

La mia geisha, con S Me Lame 

S 44 

NEW YORK ( lei 180 271) 
Massacro alle colline nere (pri¬ 
ma ) 

NUOVO GOLDEN t'I /.'>;> 002 1 
La raxalrala del «lodici (ultimo 
22.50) D \ 4 

PARIS (Tel. 154.368) 

Il commissario, con A. Seni! 

C 44 

PLAZA (Tel 681.1»3) 

I peccatori della foresta nera, 
con N Tillcr (alle 15.30-17.50. 

20.15- 22.50) OR 4 

QUATTRO FONTANE (Via 
IV Fontane . le! 480.119) 
Fabbrica di iifTlclalt. reti l" 

L.inge (alle 15.3(1-17.20-10.10-21- 
22.50) UH 4 

QUIRINALE (Tei 462 6a3> 

La trappola «Il ghiaccio, di W 
Disney (ult 22.50) A 44 

OuiRiNETT a .lei 670.012) 
ladro Ini. ladra lei. con S. Kn- 
s. m.i (alle 16.45-13.25-20.30-22.501 

* 4 

RADIO CITY (Tei 464.103) 

II magnifico detective, ron K 

('«'slanlim- G 4 

REALE ilei DXU.234) 

Mogamlu». cen A. Gardrier A 4 


ì Al CINEMA • 

I AMEBICA e MAESTOSO | 

| continua il successo di ' 

i ALL ARMI SIAM FASCISTI! j 

! OGGI alle ore 10,30 ( 

! al solo cinema MAESTOSO proiezione speciale { 
I per gli studenti. > 

| (I botteghini saranno aperti alle ore 930) J 


schermi 

e ribalte 


REX (Tei 864 165) 

I Ire nmselielllerl. con M De- 

mnngcnt A 4 

RiTZ ilei 837.481) 

Uno. due e... Ire. con J Cagney 

(-’ 4 

RIVOLI del 460.883) 

Amore pl//lratn. con J Helieit- 
M >11 .Itisiice (lille 16.15 - 13.30- 

20.30- 22.50) C 4 4 

Roxv «lei 870 airi* 

La eavulenla ilei dodici (alle 

16.30- 18.10-20.45-22.50) D\ 4 

ROTAI «lei (70 a4‘l) 

II medici» delle «Ialine, eoli G 
Bramici i (ap 15.30. ili! 22.50) 

r 41 

SALONE MARGHERITA j 

l/avvcmura, cen M Vitti 

(VM 161 UH 444 j 
SMERALDO t’I ei J.ri a81 l 

I tre mosrlieitirri. cimi M lle-l 

mougeot \ 4 , 

SPLENDORE (Tel 462.708) \ 

II rr del falsari, cimi J Gallili 

(VM 16) SA 4 
SU PERONE MA ile) 48.4 408» 
L’Isola misteriosa (ap 16.lo. «ili 
22.50 ) A 4 4 4 

TREVI (Tel. 680.610) 

Borraccio *70. con S Lot«-n |ap 
16.15. ult 22) 

IVM 16) S A 

VIGNA CLARA (Tel 320 350* 

Il ritorno «II Texas .lobi», «-«mi 4' j 
Trini» «all.- 16.10 - 17.1» - l'». 2 «' -I 
20.50-22 501 I 


BRASIL (Tei. 652.350) 

Giulietta e HomituolT. «-«mi Betel 
Ustiimv S\ 44 

BRiStUL «Tei 225.424) 

Lo specchio delia vita, con 1. 
T'ulnci S 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 
llomlcid.il. con (ì C'orlielt 

(VM 16) G 4 

CALIFORNIA l7«!l. 215.266) 
Divorzio all'Italiana, «-«mi M. «Ma. 
Slroiaiini (VM Ili) SA 4444 

cinesiar <t«i /ko.242> 

Briganti italiani, eoi» V Gas¬ 
sili.in A 4 

COLORADO (Tel 617.4207) 
Principessa «lei Nll«>. con D. Ba- 
«ct SAI 4 . 

CRISTALLO «Tei. 481 336) 

Galli topi Pierino e soci DA 4 . 
DELLE fEHHAZZE « :».OI .»27 > • 
llomiiidal. i’i• 1 ì C CToilfi*tt 1 

(VM i*«» <; 4 

DEL VASCELLO «lei .188 454 1 
La carica «lei « «-«ilo «• uno. «li W 
Disncx DA 44 

diamante rivi 295. 250 » 

l.a storia «li no disertore, «-..ir 
.1 Max 111 .I « VAI II.) UH 444 

DIANA lei iSU HO) 

La soglia inaila, cimi U. T«>- 
gna 7 /i tVM 16) SA 44 


• • • • 

e ■ _ _i_i. 


• • • • 


Smuidf* visioni ! 

1 

AFRICA <1 ci 810 718) j 

! Le s ir srgirlr. «-eri 11 II nini.ii), | 

G 4 

AIRONE (Tel. 727.193» 
llomirid.il. «-en G Corbe!) 

* (VM li.) G 4- 

ALASKA j 

Tempeste in Normandia, con H I 
Blier UH 4 

ALCE (Tel 632 648) | 

Il segno «lei vendicatore. «-..»» I) I 
Ulano A 4 ; 

ALCYONE (Tei 810 930) 
L’onorala sortela, cen A' De 
Sica (VM 16* S\ 4 

ALFIERI (Tri 290.251) 

I Ire moschettieri, cen M l>o- 
mengeet \ 4 

ARALDO (Tel 250 156) 

I -insani leoni, c.mi M Brande 

UH 44 

ARIEL (Tel 530 521) 
l.'orchb» calilo del ciclo, cen I) 
Ma lene X 444 j 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Angeli con la pistola, con Gleni, j 
Ferii s 44 | 

astra (Tel 848 326) j 

I n generale e mezzo, con D,.n-,' 

nx Kaje C 44 I 

j ATLANTE (Tei 426 334» j 

Amore ritorna! mi» D D.*s j 

(' 4 4 4 1 

ATLANTIC (Tel 700 656) I 

Jessica, con G Ferzeil» J 

(VM 16» s 41 
AUGUSTUS (Tel 653.455) | 

Telo Dlahnlirus C 4 ■ 

AUREO (Tel «80 606) j 

Angeli con la pistola, cen Glennl 
Ferii S 44 

AUSONIA (Tei 426 160) 

II sentiero degli amanti, «-en S 

flasw-.ird S 4 

AVANA crei 515.597) 

Addio alle armi, con J Jones 

UH 4 

BELSlTO (Tel 340.887) 
Assassinio sul Irena, con M Ru- 
ihentord O 4 

BOlTO 

I nomadi, con B l'stmes- A 4 

BOLOGNA (Tei 426 700) 
l.a voglia malia, con 1 / In¬ 
guaui (VM 18) SA 44 


® I.e sigle che uppaiono ac- * • 

• canto ni liloli del Olii» • 
^ corrispondono alla se- 0 . 

Cliente elassilieazionc per _ , 

• generi' * ! 

• * I 

A ■=■ .Avventuroso _ ! 

® C » Comico _ ! 

® DA = Discgr.o animato _ 

• • 

w DO *=■ Documentario 

® DR =» Drammatico 

• G *=» Giallo * 

• AI — Musical" ® 

• S = Sentii».- r.tale * | 

O s.\ =» Salii’.co • 

• SM ■-■* Stor,co-mitologico • 

• • 

^ Il no>lro giudizio sul film g 
vlme r.prr.M» nel modo 
g seguente. 6 ! 

• 44444 -* > ccezionale * J 

9 4 4 4 4 =-5 «-etimo • I 

4 44 I nono 0 ; 

® 44 = d:«creto | 

• 4 = n.-viiocre • 

• * ! 

_ V>1 16 « vietato al mi- g j 

r eri di lò anni — ■ 


IMPERO (Tel. 295.720) 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G Scoli SM 4 

INDUNO «Tei 082 495) 

Maciste contro Fri-oli- nella val¬ 
le dei guai sai 4 

ITALIA del 846.030) 

1 ( 11 .densa che scolla, con C Stc- 
vens S 4 

JUNIU (Tel 886.209) 

Amore ritorna! con D. Day 

«' 444 

MASSIMO (Te, 751.277) 
Splendori- nell’erb.i. con Natalie 
Weeil S 4 

MAZZINI (Tei 351.042) 

La voglia malta, con IT. Tt>. 
guazzi (VM Hi) S\ 44 

Nuuvu (Tel 388 116) 

Pesci il'oro c bikini d'argento, 
con M Merlin» (' 4 

OLIMPICO ilei 302.635) 

Amore ritorna! eoli D Dav 

(' ♦♦♦! 

PALESTRlNA (Tel 359.863) 
llaltaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinala, con A Miirphv I»H 4| 
PARIOLI (Tei 874 Poi ) 

Uix or/io all'Italiana, eoi» M Ma-j 
'-tini,imi (VM 161 S\ 4444 
PORTUENSE (Tei. 352.344) 
Chiusura estiva 
PRENESTE i lei 290 177) 

Uix orzi.» all'italiana, cui M M.i- 
-tiei.iuni ìVM li.) S\ 4444 

RIALTO (Tei 670 763) j 

Il dubbio, eoli C C..eper G 4 
SAVOIA (Tei 861 159) 

•la soglia malia, con f T..gu..z-I 
i VM lèi S\ 4444 
SPlENDiO «lei 622 321V») 

I anondiimi-iito della Yalianl. 
e. Il .1 Mlll- UH 4 ! 

STADlUM del 393 080) | 

Luci nella piazza, con R Bra//ij 

s ♦ I 

TIRRENO CIe( 593 1191) 

I I cavalieri dell'apoealisse. e.-nj 
(• F.uil UH 44 Ì 

TRIESTE «Tel «10 003» I 

\11111 ruggrtili. e. 11 N Manti, di 
s ' 444 

ULISSE «Tel 433 744) 1 


CAl'ANNELLE jFELIX SALA ERITREA (V Lucrino» 

Le vergini «li Hniiia. con Louis I cannoni «li N.uarnne. con G. . Le legioni di (Tcotiatra. con E 
Jnurdail SM 4 Beck A 444 Mimili SM 4 

CASSIO LUCCIOLA Sala PIEMONTE tVia Pie- 

Accatume. con F Citti Gnu unite inox imeiitala. «-imi S La scuola «lei dritti, con T The 

(VM 16) UH 444 4 Me Laiiie S 4 mas p 4 . 

CASTELLO del. 361 . 767 ) OTTAVILLA SALA S. SATURNINO (Biaz- 

Salxatorc Giuliano, «li F. Rosi Fanciulli «lei West, con Stantie za S. Saturnino) 

. . *' ,AI ,. , *^._**** ♦♦♦♦ *' Ullie (’ 444 Tom «• .lerrv sul sentiero di 

CLODIO (Tei 355.657) PARADISO guerra U\ 44 

Luci nella piazza, cen R Br.iz/i T 01..1 rulla T..* C 4 SALA SESSORIANA neiatono 

• , _ « 4 SANT’I PPOLITO 767.617) 

COLOSSEO Ilei. 736.255) Lrcole alla ciini|iiist,i «lì Aliai»- Maciste alla corte del Gran 

Il sentieri) degli amanti, coi» S iole, «mi II B.uk SM 4 Khan, con H. Scott SM ♦ 

il.iyxvard ^ TARANTO SALA S. SPIRITO 

CORALLO Piazza U. B Vico II mondo «li Su/ie Uoug, .-..n W Spettacoli teatrali 

Telefono 220.706 H. ld.n s 4 SALA TRASPONTINA (tele 

Gerarchi *1 mimre. eoli A Fa- fono «50 451) 

de/piccoli 1 4 ParrorrJiiali »"fai» bui. «-„.? m»- ere.. 

Cartoni animati SALA URBE 

DELLE MIMOSE ACCADEMIA Riposo 

l.a granile rapimi ili Boston. «■«.»» La uniti* «l«-l granile assalto SALA VIGNOLI 

DELLE'RONDINI ° * ALESSANDRINO ' * " <OÌ1 J - L * w £ 

Soldati a cavallo, con W Hu|- l.a spada «i«-gli Orleans, cen J SALERNO 

DORI A (Te: 353 059) ' ** AVILA‘.(’nr.n d’Italia 37) 11 »'» ; “Tim°ni.». .«m A Suid^ 

li tesoro ilei barbari A 4 La si-liiaxa «li II 11111 . 1 . cimi R B«>- qan FFI IGF 

EDELWEISS dei 130.107» «lesta SM 4 o mi.» bell', Car.ilim 

Gitiliella e HomauolT. con Betel BELLARM INO (Tel. 849 327) = a mxa furiaisia 

Ustinov SA 44 I Hi romandi,menti, co,, c U,- BI8,ANA 

ELDORADO sten i.ille in e alle 20 ) SM 4 Ki|>« - 0 

Maciste alla cori.* del Gran BELLE AFITI SANTA DOROTEA 

Khan, «-ni» G Se«>tl SM 4 Spacemann coni re i vampiri Riposo 

FARNESE (Tei 364.3!I5) dello spazio, «-oli i( Nutt.-r (J 4 SAVERIO 

Arrivano i Tilanl, «-«in B Ar- CHIESA NUOVA Golialli contro i giganti SM 4 

memlariz SM 44 Viaggio in londe al mare, cen .1 -nxiirt 

FARO ( lei 509.823) Fmiium,- A 4 SAVIO 

Il segno «lei »cndiralore. c«<n I) CICOGNA Ripeso 

lll-uic A 4 Riposo SORGENT t 

IRIS (Tel 865.536) COLOMBO «Tei 923 803) Il granile spellando, con Eslhcr 

Il trionfo «Il Michele Strogoll. Le avventure «li topo oigm William* S 4 

i-.,n C .luigeli* V 4 l> \ 4 TIZIANO 

LEOCINE COLUMBUS < I el 510 4021 ! di inesorabili, «-«mi B I.anra- 

I. ammutinamento, «-et» A M Fronte «fi-l pollo. n<n Marion I ster A 44 

1 lt rat,gl II A 4 , 1.1-litio* UH 4 4 I rp act piirpc 

MANZONI (Via Urbana) ICRISOGONO rHAMtVbHt 

La donna «Iri faraoni, «i n I.uul.il I dannati «• gli eroi, ini .1 limi- Riposo 


UH + ♦ I TRASTEVERE 


4 44 


< <'/1 .1 Muri- l 

('ristai SM 4 I tei \ 44 TRIONFALE 

MARCONI (Tel 210 75)6) DEGLI SCIPIONI I «latina,i r gli rrot. con Jeffrrv 

( n generale «• mezzo, cimi D.iil. Hevak lo selli.ivo ih tartaglile.! Munti r 

I 1 V K.«V e c 44 ioti J. B.lattei SM 4 IULPI ANO 

NASCE (Via Mnnif» U’Onnrtoi DEI FIORENTINI Riposo 

La strada «lei giganti, «-mi Glielo Riposo ,/iotiic 

Abutzo \ A DELLA VALI F 'In I US 

NlAGARA (Tel 617.3247) Riposo ,r, ' , ' rr dell'oro.eontGha- 

l>,rr e il re. cut J Golii,-,- DELLE GRAZIE (375 767) ! ♦♦♦♦♦ 

S»l 4 Riposo cIN'I.M \ (TIF. PRATICANO 

NOVOCINE (Tel. 586.235» DUE MACELLI <»(.GI |.\ RIDUZIONE ACfs- 

l.e v ir segrrlr. eon R \\ iiìiii.,ik . \ii»orr a prima vi-ta. e*n 'A..I-; l.\ XI : Xrena Taranto. Ariel. 

G 41 ti 1 duali < 4 > Brancaccio. Cassio, - Crislall». 

ODEON (Piazza Esedra 6 * EUCLIDE «T<*| 892511» i Ostiense, rialza. Prima Porla. 

Il colosso «Il Rodi, «-oii I. Ma-*. l.a carie.! «lei reni., «■ .. n, j Planetario. Roma. Sala Cmberro. 

—-•ri svi 4 \\ Disili v 11 \ 44 I Saloni- Xlarglirrila. Tuscoh». 

OLYMPIA dei 670695) FARNESINA «Via Fa-m-s-ta - ■ 71 XTR,: Rirto,, o Eliseo. Plran- 

( «dazione da TifTam. e. Au II grande prefatore. e«-i"t II ' K. , I | ,,rl1 "' Ro "‘ m - 

«Irey lfephuin «X'M In, S 44 SM 4 i tt>iiii»ii l nif «■■■ t■ 

OTTAVIANO (Tei 358.0.»»») GIOVANE TRASTEVERE 

Xllas. eoi, M F<>r.-t SM 4 l.'ullinio «luell.i X 4 AVVICI PrflMflàAlfl 

PALAZZO (lei 491 431) GUADALUPE (Monte Mano, AVV tcUNUMIUI 

I.e ((aliane «- l'amore Rip. -o 1 ——»> * 

(VM 1..I UH ♦♦'LIBIA « XTa I ri-'ìivr,:.! 143» 0 » ((IMTIKSI L M) 

PERLA (Piazza San: - te:d: 0 > ! la canea dei Kv lo-ri . . :i lv* - -—--——- 

Riposo I ! < Bow. t- \ ♦ XI RORA r.lAC'OXIF.TTI ospei- 

PLANETARlO (Tei 489(1.',) LIVORNO «Via Livorno r>«» |la suoi fedeli rarissimi Clienti a 

1 diavoli alali. e.*n .1 W..vn. | ( » generale r mezzo, co” Dm IxiA PAI.ERMO 65 con assorti- 

PLATINO noi * ! medaglie doro 

CosMniuiu il cr.in <1 r. »•« ti c< :-l - o C,^ Xi ~r > ( poirruaiw nj .mhiu lire in poi... 

n% \ Wild, s\t a' ■ ' ‘ ‘ ‘ **' _ , . , Nonrhr : mobili - l«lpnr(i - |*m. 

PRIMA PORTA rivi H S( h-. mi* i \ i • P««***ri . flotti . rricidatr^ - te* 

I ,* 1 ,,rl rt^iflorm» <*nj maTiviT a iV’ia Gailia Inj) |!n i%ori. rrrrlrra!!!!! 

v ■ ■ A*oM.ro. 1 .rr.i ~ 

rÉg.LLA .Tol 'nuovo OONN. OL,‘m , ST ‘ N,,, > 0 . 0 R 'f 1 * , S ''- 

I «lue nemici. . A Sordi 1 ,, ,,, sangue. \> „ - Oa!t .OJiraf.a- 1 00O 

>* ♦♦) \ 4 md.' . V a San Gennaro al 

ROMA tiri 733 8S8» lORtONE -'et 77h bill) 1 Vonmr». 30 . Ni poi: 

Gli arcieri di Shrrwood ,. 1 , H I (! C ei,crenr..l.. .1 !,.«,« | 

RUBINO (Tel 590 827 ) ' ’; n5TlC , ec ‘ V’ MEDICINA IGIENE USO 

Le distrazioni, e. n J I* Bel-, °®J. E NSE . 'V^ ' n ' a, ' ;3/:nnf -* 

menilo s 4 >2<» l\. A. SPECIALISTA rrnertr, 

Sala UMBERTO 1674.753» " ickita c.n .1 N!. ( r,.. \ ♦ p r ||e. disfunzioni «estaal» Dat¬ 

eli occhi di I.«»n«lra. , ,<n k TOTTAVILLA «Piazzale S Pan- !<ir «Il %GI. IETTA» Via Orino- 
B-<d G 4l Craz’.O) lo 19 I IREN7F . Tel 298 971. 

SILVER CINE ,r fanciulle del West ._ 

Riposo I PAX (Via Podzora) _ . “ 

SULTANO 1 P za Clemenie XI)! Rl P' ‘" ! AVVISI SANITARI 

I .100 rii Eorl Canhv. con G H..- 1 PIO X (Via Etruschi 38) _ 
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TRI ANON (Tei. 780 302) «*R 4 ClinArllllir 

II diavolo in calzoncini rosa. QUIRITI «Tot (12283, FI* |KI^DF 

«’.m» S Lo rei» A 4 li federate. T* gn.tz/i - xe ^iaaiafc 

TUSCOLO (Tei 777.S34, < ♦ Su»dt«* Medico p*r la cura dall* 

L'occhio caldo del cielo, con D ! RADIO (tei 318 532» -»*»> - d*funz;oM ♦ debolexa* 

Màloiie A 444 Maciste nella ferra «lei Girlopi. *J «* U *8 orifJ4 nervosa, (4» 

c. n M Gordon sm ♦ *«»tfocTlna (Neorattenu). 

a 0innen „ | defirieexe ed anomali* sessuali). 

Arene RIPOSO (tei 543 2 - 2 ) viene prMnatrimanUIL DotL 

R‘P»'S" MONACO, SOMA - VD Voltano 

CHIARASTELLA REDENTORE (tei 8J0 '292) J» TWjtni). 

('arclalorl di dote, con W.,li« rj Riposo hiùTSienlrtein • 

Chiari c 4 ; SACRO CUORE (V Magenta, o^rio^lTtfb.t» ‘ 

ESEDRA | Ripr^o ad giorni fnativi aTrtnat aria 

li re del falsari, con J. G^biniSACRO C. TRASTEVERE par appuntamento. 4747M. 

(VM lo) SA 4 * Riposo A. Cool Roma 14018 M ^»11»1*SA 


TRIONFALE 


VIRTUS 

La lebbre dell’oro, con C* Cha- 


l*o«»,,- verso ,| s,»|r. ««mi «'..ro! 

B tok. r S 4 

VENTUNO APRILE ‘ 86 ».->77» 

Il srst.. i-r.ir, « . n I' Curili 

UH 44 

VERSANO (Tel 841 I 8 a* 

Ponte verso il side, c.n Gai. 1 

B.as.-r > 4 

VITTORIA (Tei 576 316» 

I Ire moschettieri. < M D,-- 

n'i-:-.g. ol A 4 
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I 'urlo «lei bolidi UH 4 

AURELIO «Via Bentivngno» 

l)a Pearl tlarhour a Hiroshima 

DO 4 
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Sulle Balconate Valdostane successo di un gregario: Assirelli 


Balmamio 





'esame delle Alpi 


e s avvia 





Oggi il Giro si conclude a Milano e l'ultima tappa (tutta pianura e discesa) 
non dovrebbe costituire un serio pericolo per il ragazzo della « Carpano » 


Mettendo in pericolo la regolarità dei mondiale 

La FIFA favorisce 


Dal nostro inviato 

ST VINCENT. 8 

Il 45. Giro d’Italia si conclu¬ 
derà domani pomeriggio al Vi- 
gorelli, ma in realtà è termina¬ 
to alle 17.30 di questa sera col 
successo finale di Franco Bal- 
mamion Abbiamo seguito una 
corsa inutile perchè lungo ’1 
tracciato delle llejconate Valdo¬ 
stane nessuno dei pruni in clas¬ 
sifica ha dato battaglia, nessu¬ 
no è uscito dalla mischia, nes¬ 
suno è emerso nelle tre salite. 
E allora un primo commento <* 
questo: era un Giro da giganti 
per il suo tracciato, ma i suoi 
protagonisti si sono talmente 
impauriti da sembrare tanti mo¬ 
scerini alle prese con una car¬ 
cassa d’elefante. Non ei sareb¬ 
be voluto, in primo luogo, il 
Passo Polle, cioè quella giorna¬ 
ta di bufera, e in seguito invano 
abbiamo atteso all’opera gli sca¬ 
latori o il passista in grado di 
dominare, di recitare una sce¬ 
na che facesse scattare la platea. 

Stringiamo la mano a Balma- 
mion con tutto il rispetto e la 
ammirazione che si deve a un 
ragazzo... colpevole di aver da¬ 
to la paga a uomini ben più 
(piotati, ma stasera Torrioni 
non può essere soddisfatto della 
sua creatura. Stasera l’organiz¬ 
zatore del Giro Turistico è ve¬ 
nuto in sala stampa con un sor¬ 
riso che cercava di nascondere 
la delusione per il mancato 
trionfo di un atleta che per i 
suoi precedenti avrebbe dato 
maggior prestigio alla compe¬ 
tizione 

Sia chiaro, comunque, che al¬ 
la resa dei conti sarebbe perlo¬ 
meno illogico scrivere che il 
Giro l’ha vinto una mezza figu¬ 
ra. Perchè niente è stato rega¬ 
lato a questo ragazzo che appe¬ 
na tre anni fa lavorava ancora 
alla FIAT e alla domenica si 
lanciava nelle corse per diver¬ 
timento. dilettante fra tanti di¬ 
lettanti, perchè se Balmamion 
fosse un atleta di mezza tacca, 
diteci voi chi sono gli altri. La 
maglia rosa. Franco se 1*6 con¬ 
quistata sul campo, nella fuga 
da Lecco a Casale Monferrato. 
L’hanno aiutato molto Conter¬ 
no e Bailetti e gli altri che ave¬ 
vano interesse a dargli una ma¬ 
no. Da quei giorno è rimasto 
deluso chi si aspettava un mu¬ 
tamento in classifica e in quel 
giorno hanno perso il Giro i 
Battistini. i Perez Frances. i 
Massignnn. i Defilippis. i Bal¬ 
dini. i Taccone. 

Oggi, nella corsa che avrebbe 
dovuto dare un colpo ni sogni 
del ragazzo di Noie Camvese. 
nessuno ha avuto la forza di 
muoversi. Bulle strade sconnes¬ 
se. anzi sui sentieri del Col di 
Joux e del Tote d’Arpy. Bal- 
mnmion ha risposto ad ogni cen¬ 
no di attacco, ni tentativi di 
Taccone (il più attivo) e perfi¬ 
no alle tirate di Defilippis che 
indossando la stessa maglia ron 


Per tentativo 
di corruzione 

Iniziato 
alla Lega 
il processo 
al Novara 


MILANO. 8 

Si sono iniziati, presso la Le¬ 
ga Xazlonalc. pii interrogatori 
delie persone implicate nel pre¬ 
sunto ffrttafiro di corruzione 
per la partita Sambenedettc- 
sr - Sor ara. cinta dal Norara 
per uno a zero. Il fatto c or¬ 
mai noto: i signori Andrconi 
e Rovani, non tesserati alla 
Federazione, avrebbero offer¬ 
to. alla vigilia della partita 
fra pii azzurri novaresi e la 
compagine della Sambenedet- 
tese. un compenso in denaro 
c! giocatore Buratti purché 
questi non s'impcgncssc trop- 
po nel corso della partila. Da 
qui la denuncia ella Commis¬ 
sione di controllo e gli in- 
terroaatori condotti dall’cvv. 
Angelini per fare piena luce 
suI caso Ora la questione si 
sta per definire presso le Com¬ 
missione giudicante, presieduta 
del dr Campane Nel corso 
dell'inchiesta è stato appurato 
che analoghi tentatici erano 
stati compiuti lo scorso anno 
e Vailora allenatore della Sam- 
b enedettese. Rad.o. non acera 
ritenuto opportuno fare espli¬ 
cita denuncia Sulla •' trape¬ 
lato circa le dichiarazioni fatte 
dagli indiziati: l'allenatore del 
X orerà. Miazza. l'allenatore 
Radio ora alle Triestina, e il 
giocatore Buratti 

Erano presso la Lega anche 
t legali della società e il comm 
Marmo, fi quale h a ribadito 
l'assoluta estraneità nella vi¬ 
cenda Come ebb amo d^tto. il 
riserbo più assoluto regna in 
merito alla suddetta faccenda 
Tuttavia si ha ragione di ri¬ 
tenere che la sentenza non do¬ 
rrebbe tardare, a meno Che i 
legali de! Norara possano sol- 
levarc altre prepiud.ziah che 
richiedano un eventuale sup* 
Piemonti d’inchiesta. 
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""HI toiv».i di più l.i coi sa della che porta al traguardo in log- 

• t j ’5 5 pattuglia compì elidente ì pii- gora salita. 

c * j 6 ^ j| mi dicci della classifica. A quattio ehilometii dallo 

t_ » ^ 5 i? « £ j* -£ £ a » *! * » Scatti di Taccono, ma Re- -'tiisciono dariivo. Assuelli 

X ? > 8 >! S 8 *‘-S ? £ ’e ^ ^ £ | E io/. Fiunees. Balmamion. So- --‘«cca Do Bosso che a sua 

E- iTt q Ì ftS ler. Adorni. Massignan. Bai- viene pioso e lasciato d a 

U s « «-» gg; limi. Defilippis o Martinato Defilippis. Halmatm.ii, Adm- 

trk** E c E E « * „ $ non si lanciano serpi onderò. ,u v itecene e Carlc-i 

. ■ *, f —i ~ ititi Ss? Davanti. Callosi As-irolli o L -> vittoiia m qucil., che do¬ 
li 1 ■ U. l i ■ H x Do Bosso, continuano la loro ye\ a essere la tnppa-tcucmot.i 

l u] r* !»*• ■*.«! *» •» !» m fuga, ma a quattio clulomo- 0 d: 11,1 gregario' .W: rolli il 

Ki*. (>rogr 4 *si/i ut mi tu *. m »*• tu. ut. til t . una q vantaggio è quale s'impone a 1 amine (a 

---- - - sceso a 3’là”. E un eliderne- B.V’ •. Defilippis e Balmaimon 

Il grafico altimetrico dell’ultima tappa. "" "‘f l'io KMunf ’ De‘ Ro^a 

Massignan, Balmamion Tue- - •*»’ Baldini, a di'!. Soler. 

è stato proprio un amico, dolo -1 In duo (Do Bosso e Assire!- cono e Adorni Subito dopo Mas. Qualche applauso por Assi- 
sione completa sull’ultima sa- hi) partono alla caccia di Cai- signan c a terra poi una fo- rolli, poi tutti si stungono at- 


5 3 ? e !| 


Km. ^rogratsi 


* 

i/l *tr 


hu nt *** 4N* **• 


Il grafico altimctrieo deirultima tappa. 


ii Cile! 

Ai cileni verrà concesso di giocare in 
semifinale a Santiago se batteranno 
l'URSS - Gli arbitri si lasceranno in¬ 
fluenzare dalle simpatie della FIFA? 


M 


(Taccone e Massignan) non si classifica mn s t muovono. Tifò" su Taccone. Defilippis c St> *° dotnnni scia andrò a 
dimostravano... scalatori c gli Callosi, Assirelli e De Rosso Balmamion, 3’ su Adorni, lotto tranquillo...» Quella di 

altri davano quello che poteva- portano a 5’ il loro vantaggio. 3 ' 20 " su .Massignan. 3 ‘ 3 a“ su domani dovrebbe essere la 

no ancora dare Si *orna a St. Vincent pei Baldini, 3‘40” su Soler, 4* su strada del trionfo per il gin- 

Cedeva Baldini, cedeva Perez salire di nuovo (dal versante Martinato, 5’45” su Battistini. vane atleta della e ai pano. Da 

Frances. crollava Battistini E opposto) il Col di Joux. Vento Dosmet e Neri ^ meent a Milano (chilo- 

non si capiva perchè prima del- contrario, e il ritardo sulla jj udii polvere- n> ! m>tn lt ’°\ il tracciato e tutto 


t'arrampicata finale Carlesi si tabella di marcia (31 chilo 


leggermente in discesa, per- 
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spremesse in una fuga che po- metri di media) è di 4P. Per i raggiungo Assirelli e tanto potete propalarvi ad ap- 

teva soltanto danneggiare Ador- primi tre i! vantaggio è au- Taccono. Defilippis. Baiala- plaudire Franco Balmamion 
ni. il migliore degli- uomini mentato: 7’40” ai piedi dcll'ul. mio». Adorni e Massignan ac. Cala 

della » Philco un ragazzo clic tima salita E’ chiaro che in- ciuffano Carloi. Poi l’a.sfaltol wino 3 aia 

oggi potrebbe trovarsi più aviin- 

Massignan. Spinello e Doemet 4 AVjA ’ ^ -- 

e 40” sugli altri tranne Meco. ”V k '* * " ’ Sf.-s 

Nella discesa su St. Vincent -’ V iVV ^ - ^ r 

si ricompone la fila. Cade (e ih !*■ ~ ~ 

rientra) Sartore che viene me- \ «r* jPSSi Aà' '.il • 

dicato di corsa. Meco è in i- ^MÉ * B . . * Uff : *r. . 

ritardo di 5’. Scappa Pelle- ^ ^ x 7 

grini. lo raggiungono Pellic- ffii; .W i , *" J * % v 

cinri. Fallargli, Conterno. Nen- »» * *,.»-■ 

cini, Massignan, Perez-Fran- | ■* • • 

ra. Il cielo mette il broncio. ’jf** * A •« 

Aosta (km. 76): la radio di 15. * m im V 

bordo informa che Meco si è ■Le . \ ** »• t% ’ 

ritirato. L’andatura è fiacca, OI .IBu * •- -* 

il ritardo sulla tabella di mar- ’*» *»'*’.»,■- 

eia è di circa mezz’ora. ^, 

S. arriva cosi (senza novità) ■ » fCz •!%. -ti,'” A’V /*;•, * 

ai piedi della seconda salita .. m * rn **K*s ^ r 

con buche, sassi e via di se- ; W ' t'mFyfÉT\ >" 

gu.to. Un’inferno: d i Morgex ^. * ** » 

im. 920> a Téle d’Arpy (me- * * ’* ■ eZ** _ T, .* ^ * *• . ’ 

tri 1971). Che succede? E' urn - - * 

arrampicata senza respiro, che * ■ * 

taglia le gambe. Cadono Tac¬ 
erne. Moser. Carlesi e Zilver- BATTISTINI e BALDINI sul Tele d’Arpv (Telefoto) 

berg. Giochi d’equilibrio per 
stare in bicicletta; curve im¬ 
provvise, larghe un metro. ” 

Strilli c maledizioni. La fila 

—ì sgrana ad opera di Alassi- ^« 

gnan. Battistini. Soler. Defi- # * • 

hppis. Perez-Franccs. De Ros- # gf* ftB 0 ] 0 !' 

so. Taccone. Suarez. Desmet. %0m %Mmmm Cr wmm m 6 w 

Carlesi. Snnemeter.o. Nencin.. 

Baldini, Neri. Adorni c Bai- ,j AS sireiX! (Moschettieri l | ri x Sii’; IJ> Hnitnaml a fi | n, Mane.,ni un Contnl, 31» 


•* .^s 


r * ^ « 
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frL ^ « •- 


e 'fc ^5 , 

v • % 


r*- ** 
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H t y* 
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BATTISTINI e BALDINI sul Tcte d’Arpy 


(Telefoto) 


L 'ordine d' arri io 


- ~ , -, , ,. : i» rts-’inr-iXI (Moschettieri l 

mamion. Cedono Desmet. Sa- ch< . copr e i Km. 2)8 della st- 
nemeterio e Nencim. Tredici vineeni - si. vii.ceni in ore g 
uomini al comando. Fora Bai- 2045” (media Km. 28.517); 2* 


Idim. perdono terreno Carlesi. 
I Suarez e Perez-Frances. 


Taccone (Alala) a 35”; 3) De- 
nilppls (Carpano) a 37”: 4* 

Balmamion (Carpano) a 37": 5) 


Qualche goccia di pioggia. A dorni (Phllco a 37"; o car- 
A due chilometri dalla vetta irsi a 53"; 7) Mas«tzn»n a 55"; 
allungano Soler e Adorni che a» De Rosso a 2*23"; 9» naldl- 
passano nell’ordine sul Tòte ni a 2’3S"; 10) Soler a 3'8"; ili 
d’Arpy. Sesruono a breve di- P f rc* Frances a 5 37 ; 12» Ne- 
stanza Defilippis. Massignan. _ _ 

Taccone. Balmamion e Neri. m È 

A 1 ’ Baldini, a l'20” Carlesi. # 

De Rosso e Perez Frances. a LU L#{ 

j l’3G'' Battistini. a 2’10” Dante. 

ir SUarG2 ’ NCnCÌm ° 1> Balmamion In ore I1SAC33 

Lontcrno, Massignan a 3’57"; 3» De- 

Disccsa e capitombolo di flllppls a 5 02”: 4) Taccone a 


ri a S'ii '; 13) Bnignaml a S 
e 21”; II) Desmet a 6'27"; 15* 
Battistini a t’4t”; IO Moser a 
6'4I"; 17» Martinato a 7 23"; 18* 
Fallarlo! a 9'2S”: 19» Nenelnl a 
10'M”: 20) Suarez a IO 01”; 21 1 
Dante a H"08"; 22) Pellicciar! 
a 1223"; 23» Mazraeurail a 16' 
30"; 21) Sanemeierlo a 18 33'; 
25) Zilierberi a 19'09"; 26) 

Bettinelli a 19 09"; 27) Barale 
a 22 21"; 28* Mllc»l a 29'48 ; 


ili Man/nni. l'i» Confini, 31) 
Calca/. 32* ->! incliti. 31* Be¬ 

nedetti. tulli a r>'4g”; 31) Ce¬ 
ralo a 42 62 '; 3'») Sartore, 36) 
Conterno. 17 ( Ilubagottl. 38) 
Conti. 39) Falaschi, 40» Fabbri. 
41) Accordi. 12* Beraldo. 43) 
Ouemlerl, 40» Pellegiinl, 45) 
Franchi. 46) Balletll. 47) Baf¬ 
fi. tutti a 42 ’ 02 " 

Ila abbandonalo Siero. 


La classifica generale 


Discesa e capitombolo di flllppls a 5 02": 4) Taccone a 
Conterno. I primi quindici (da STI"; 3) Adorni a 7’U"; 6) 

Soler a Nencmi) si riuniscono f* rfl rr -?.?f5 . 1 

j, dlnl a 7 54 ; 8) Battistini a 

ma uno di loro (Carlesi) ta- 8 - eS », ; 9 * carlesi a I5’22"; 18) 
dia la corda e conduce con Desmet a I5’SS"; 11 > Suarez a 
F al secondo passaggio da 19'42"; 12) soler a 2#’: 13> Nen- 
Morgex (km 132). L’azione clnl a 2C5I ": 14) Brugnami a 
del pupillo di Magni è inter- *?’ Zllverherg a 31 31 ; 

,t, 1 r, ^ ,in »«> Df Rosso * 3. 20 ; 17) Fal- 


rotta da tea foratura e un po' 
gli immediati inseguitori s'av- 
vicinano, ma Carlesi insiste e 


larinl a I3'3rt"; 18) Moser a 16 
84”; 19) Mattinato a 54 29"; 20) 
Assirelli a I.OO'IO": 21) Conter- 


a Villeneuve il suo vantaggio no a l.#S’J8": 22) Sanemeterio 
sale a l’20 Nella pattuglia ■ l-W’to”; 23) Barate a I.17-4I"; 
che insegue Carlesi si sono *D _ N r Ì>.nVer?^r r | l °* 

infilati Assirelli. Martinato, 27) Manzoni a l.44’41”; 

Brugnami, Fallarmi, Moser e 2 », Dante a uri» ’; 29) Mai* 


1 Desmet 


zacuratl a J.55’49”; 30) Bene¬ 


detti a 2.10'3V: 31) Pellegrini 
a 2.1219"; 32» neraldo a 225' 
e 81"; 33 > Conti a 2.2519"; 34) 
Spinello a 2 26'4I”; 35) Gner- 
nleri a 2 3416'; 36) nettlnelli 
a 2 35 37"; 37) Falaschi a 2.5! 
e 57”; 38) Balletti a 3.03 07"; 
39) Corsini a 3.03’29”: 48) Ca¬ 
lcar a 3.06'26”; 41) Franchi a 
3.06-49 ’; 42) Cerato a 3.1105"; 
43) Accordi a 3 21 45”: 41) Ml- 
lesi a 3.27W": 45) Fahhil a 

3 39'23”; 46* Il .itti a 3 1112". 47* 
Ruhagottl a 4.08'49” 

Gran Premio 
della Montagna 

A COL DI JOUX (m. 1.640); 
I) Soler, p. 50; 2) Neri, p. 3J; 


3) Pellicciar!, p 20. 

A TF.TF. D’ARPV (m. 1.971): 
1) Soler, p. 50 ; 2* Adorni, p. 30; 
3) Drlillppls. p. 30. 

A COL DI JOUX <2. passag¬ 
gio); 1) Assirelli. p. 30; 2) D* 
Rosso, p. 20; 3) Carlesi. p. 10. 

La classifica finale 

i* soler, p. 2 €«; 2 ) Carrara, 
p, 108; 3) Meco. p. 60; 4) Pel¬ 
legrini e Defilippis, p SO; 6) 
Massignan e Neri. p. 40; I) Pe¬ 
rez Frances. Fontana, Zanche!- 
ta. Adorni ed Assirelli, p. 30; 
13) Crlblorl. Sanemeterio, Fal¬ 
larmi, Baldini. Pelllcclart e 
De Rosso, p. 20; 19» Contento, 
Favero, Ranneri e Carlesi, p. Jl, 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO. 8 

Coni*» era logico l.i vittoria 
degli azzurri trulla Svizzera ha 
naeiiito i rimpianti p*»r l’.uiti- 
eipnta eliimn.iz ont* deU’ltaha 
da» mondiali C\*«'ì F»»rrari al 
termini» doU’uu'ontro ha detto 
che quella vi-.t.i contro gli el¬ 
vetici è data la miglior*» for¬ 
mazione schierata d.ill'ltalii*. 
intendendo evidentemente cri¬ 
ticare h> prec**denti formazioni: 
e Mazza dal canto tui 0 ha rin¬ 
carato la d,ve affermando che 
per gli ineunti 1 con I* Ger¬ 
mania e.l il Cile le foiinazioni 
gli nono state imposte dall’alto 
contro la «u,*» volontà. 

Infine i giornalisti «svizzeri 
hanno rleonotscluto che in ba.se 
alla prova fornita contro t rc*;- 
soeroclatl di Rappnn gli azzurri 
non avrebbero meritato una 
sorte cosi nera. L’inviato de la 
«Tribune de Lausanne - per 
esempio ha dettato al mio gior¬ 
nale un commento nel quale 
tra l’altro dice: «Se nel pre¬ 
cedenti incontri la squadra ita¬ 
liana avesse giocato al football 
anziché cercare la rissa, sareb¬ 
be certamente entrata nel quarti 
di finale. Jnnece cosi come sono 
andate le cose il football spet¬ 
tacolo (ecdi Italia r Spagna) 
scompare dai mondiali e ciò 
costituisce una delle grandi le¬ 
zioni del presente campionato - 

Nulla di più vero c più giu¬ 
sto. sia per quanto riguarda 
l’Italia che per quanto riguarda 
la Spagna, le grandi deluse (Il 
questn prima fase: tanto più 
giusto se si raffrontano le pro¬ 
ve dell’Italia e della Spagna 
con quelle delle squadre sa¬ 
lite nlla ribalta negli ottavi. 

Intendiamo riferirci soprat¬ 
tutto nll’URSS, all’Ungheria, al¬ 
la Cecoslovacchia ed alla Ju¬ 
goslavia e non perchè la loro 
qualificazione abbia costituito 
una sorpresa in senso assoluto, 
ma sopratutto perchè si sono 
qualificate con facilità e con 
autorità. l’URSS e l'Ungheria 
vincendo addirittura 1 rispettivi 
gironi, tutte destando poi una 
grande impressione per la se¬ 
rietà e la correttezza degli 
atleti e per la praticità degl 
schemi di gioco. 

Non è esagerato dunque af¬ 
fermar e che le nazioni dell’Est 
europeo hanno rappresentato 
nel loro Insieme ed anche iso¬ 
latamente il motivo centrale 
di questa prima fase dei mon¬ 
diali: basterebbe aggiungere p»’r 
*»sserne pienamente convinti 
che l'URSS. la Jugoslavia e la 
Ungheria hanno al loro attivo 
gl: attacchi più prolifici dei 
lomro (con otto goal ciascuno), 
che hanno piazzato 5 loro uo¬ 
mini nei primi posti della clas¬ 
sifica de» cannonieri (-1 sovie¬ 
tico Ivanov e l'ungherese Al¬ 
bert capeggiano la graduatoria 
con 4 reti ciascuno, precedendo 
l’altro ungherese Tichy. e gl: 
jugoslavi Calie c Jerkovie con 
tre reti ciascuno), mentre in¬ 
fine l’Ungheria s; è palesai * 
assai salda anche in d:f«s * 
avendo 5 ub.tr> solo duo goal, 
ed avendo perc.ò Ja seconda 
miglior difesa dopo quelle del¬ 
la Germania e del Brasile (con 
un goal c.aseun • • 

Il comportamento delle squ •- 
ire deU'Es: europeo no: è ten¬ 
to p.ù lusinghiero Se raffron¬ 
tato al comportamento d: altre 
squadre che andavano per la 
maggiore, come il Brasile ch<» 
stenta parecch.o ad ingranare 
(pur emendo r.usc.to a sosti¬ 
ti).re abbastanza bene Pelò con 
Aniarido) e come llnghilterra 
•che e r.uscita a qua: fic*rs: - 0.0 
per .1 rotto delia cuffia 

Ricordato che »> solo Cile <e 
per le ragion; a tutti note) *• 
r.uscito a qualificarsi insieme ni 
Brasile d ; tutte le squadre sud 
americane. «? ovvio che la se¬ 
conda constatazione riguarda ij 
mezzo fallimento delle squa¬ 
dre sud americane, due 6 oic 
delie quali sono riuscite ad en. 
trare nei quarti. Due sud ame- 
r.c.ane contro sei squadre cu- 
rapee (le quattro deil'Eét oi- 
’rr ail’lnghilterra e alla Ger- 
' man..* ) r.mangono dunque in 
uzza per i turni successivi- 
ma è ben diffic.Ie dire eh; avrà 
la meglio. s:a perché non è 
da escluderei che il Brasile in¬ 
grani una volta o l’altra la 


Così domani 
i quarti di finale 

ARICA: URSS-Cile 
SANTIAGO: Germanl*-Jugo«U- 
vl* 

VIRA DEL MAR: Braslle-In- 
(hllterra 

RANCAGUA: Unghetia-Cecoilo. 
vaecbla 


marcia giusta confermandosi 
degno di aspirare veramente 
■ ili 1 vittoria finale, sia perchè 
non ai può diro *>e il campio¬ 
nato saia ancora Influenzato 
dagli arbitraggi ** da altri fat¬ 
toi' extraspoitivi ta vantaggio 
magari dei pidronl di casa ci¬ 
leni ** il*»' tedeschi che sembra 
»»i pteparino a ricorrere nuo¬ 
vamente all'a uto del doping). 

Per (pianto riguarda in parti- 
colaii» questi fattori extraspor- 
ti\i oggi *•'*• stata una gravis¬ 
sima decisione della FIFA: in 
rispoMa a*l una richiesta della 
Fcdercalcio cilena, la Federa¬ 
zione intt'Hi t/mnnlc ha stabi¬ 
lito infatti di invertire le sedi 
degli ineunti 1 ove il Cile giun¬ 
gesse m semifinale. In modo da 
permettere ai ragazzi di Riera 
di giocare a Santiago. Secondo 
il calendario stabilito in prece¬ 
denza invece a Santiago dove¬ 
va giocare la vincitrice dello 
incontro Germania - Jugoslavia 
contro la vincitrice dell’meon- 
tro Ungheria - Cecoslovacchia 
mentre la vincitrice di Cile- 
URSS avrebbe dovuto affron¬ 
tare la vincitrice di Brasile- 
Inghilterra a Vifia del Mar. 

Ora come si è detto i campi 
sono stati invertiti tra le pro¬ 
teste vivissimo della maggior 
parto degli Interessati o parti¬ 
colarmente del tedeschi: prote¬ 
ste tanto piti giustificate in 
quanto la condiscendenza della 
FIFA verso li Cile costituisce 
un sintomo preoccupante dello 
intenzioni nutrite dalla Fede¬ 
razione internazionale nei ri¬ 
guardi del Cili» Ed è ovvio 
che tale atteggiamento della 
FIFA, in una con il comporta¬ 
mento degli «portivi locali può 
indurre gli arbitri nd agevolare 
il compito dei cileni, cosi come 
accadde già in occasiono dello 
incontro con l'Italia. 

Hanno ragione dunque Di Ste. 
fano e «li altri che hanno pre¬ 
cisi*» una vittoria finale del 
Cile? Non \ogliamo dirlo: al¬ 
meno per ora vogliamo conti¬ 
nuare a sperare elle nonostan¬ 
te tutto siano le leggi dello 
sport .* tt tonfar*, a Santiago. 

Perciò conviene fare punto 
aspettando eli*» lo «volgimento 
dei (piarti contribuifica a chia¬ 
rire ulteriormente la situazio¬ 
ne: e (piindl per oggi conclu¬ 
diamo riferendo che gli azzurri 
partiranno domattina per Mi¬ 
lano ove arriveranno alle 12 
circa di domenica Della co¬ 
mitiva non farà parte Sormanl 
che si trattiene qui presso I pa¬ 
renti e non ci saranno nem¬ 
meno I milanisti (Trapattoni. 
Radice Salvadore. Maldinl. Al- 
tafln: e Rivera) che attende¬ 
ranno Ja loro squadra partita 
per un * tournée in Sud Amo¬ 
ri r a 

Attilio Camoriano 





AIWAHILDO festeggiato dai suoi pircoli ammiratori 
dopo il suo esordio con il Brasile siglato da due reti 
spettacolose: Amarildo sarebbe passato alla Juve uni¬ 
tamente a Garrineha (mentre si dice die Charles tor¬ 
nerebbe in Inghilterra). 

E si fa soffiare Amarildo 

La Roma 
compra 
la... Tevere! 


La situazione interna della 
Roma, già grave e preoccu¬ 
pante in seguito nlla carenza 
degli organi dirigenti regolnr- 
mente eletti, è divenuta negli 
ultimi giorni addirittura allar¬ 
mante: infatti il commissario 
D’Arcangeli e il suo « fido > 
collaboratore Evangelisti se ne 
stanno infischiando altamente 
degli interessi della società c 
dei soci, trascurando di con¬ 
vocare la data dell’assemblea 
c preoccupandosi di fare uni¬ 
camente i loro interessi. 

Non esageriamo; è di Ieri 
la notizia che anche Amarildo 
c Garrineha (che rappresen¬ 
tavano due degli obiettivi del 
viaggio di Carniglia in Cile) 
sono sfuggiti alla Roma per¬ 
ché sono stati ingaggiati dalla 
Juve, cosi come è sfuggito 


sport - flash 

Il campionato juniores UISP 

OC-- e donnei a Bologna si svolgerà la fase f.nale del 
c ìmpionato italiano di calcio juniores deli’UISI’. Le quattro 
squadre qualificate seno: Po'.. S. Donato d: Bologna. U.S. Ga- 
r b.ildm.i d: La Spezia, G S Budano di Ancona e G S. Por- 
*.u 1. <1: Livorno 

« Europeo » nell'asta del finlandese Ankio 

I; finlandese Rido Ankio ha battuto il primato europeo 
di s.ilto con l’asta saltando ni. 4.85 nel corso di una riunione 
nazioni*!,, a Karkhula. Ank.o ha migl.orato di 5 centimetri 
:I precedente primato stabilito recentemente dall’altro finlan¬ 
dese Pentti Nikula 

u No » al rugby olimpico 

Tra le r.ltre decisioni prese dal CIO riunito a Mosca, 
va sottolineata la conferma della esclusione del rugby dagli 
sport olimpici in quanto non praticato da oltre 25 paesi come 
prescrive i.t norma olimpica 

La MV trionfa al » T.T. » 

Il rhode.-inno Docking, su * MV Augusta-, ha v;nto il 
- Touri-t Trophy- trionfando nella classe 500 cmc. alla 
media-record di km. 165.56. Hocking ha stabilito anche il 
giro più veloce alia media di km. 169,75. 

L’incredibile però è stato ottenuto dal tedesco Degner 
che alla guida di una giapponese - Honda - 50 cmc. ha per¬ 
corso due gir: del difficile circuito montano alla media d: 
km. 120.87 ed ha ottenuto all’ultimo giro la media incredi¬ 
bile di km. 121,54 l’ora! E li chiamano micromotori! 

Il Pr. Appennini e Tor di Valle 

Il milionario Premio Appennini sulla distanza di 1600 
metri costituisce la prova di centro della riunione di corse 
a! trotto in programma questa sera all’ippodromo di Tor 
di Valle. Sei concorrenti al nastri; Juarez, Palin e Niobbio 
i migliori. Inizio alle 20.45. 

Ecco le nostre selezioni: I. corsa: Ark, Clio; 2. corsa: 
Ingegnere. Fakia: 3. corsa: Gua, Patino: 4. corsa: Godiasco, 
Chartreuse. Turpin; 5. corsa: Piera, Aristocratica. Centaurea; 
6. corsa: Juarez, Palin, Niobbio; 7. corsa: Tolstod, Filios, 
Tribuno; S. corsa: Divorzio, Qualitas, Darrigade. 


alla Roma Lavv, come è sfug¬ 
gito Maschio e come sfuggirà 
probabilmente anche Sormani. 

Ma c’è di più: approfittan¬ 
do deH’nssenza di Carniglia. 
D’Arcangeli ha prestato al 
Messina il centravanti Muic- 
san (capocnnnonicre del cam¬ 
pionato juniores) per solo un 
milione e mezzo, sta trattando 
l’acquisto del « cameade • Hu- 
bcr, ha deciso di passare alla 
Tevere Giuliano e infine sta 
preparando un colpo clamo¬ 
roso: far « comprare » la Te¬ 
vere in blocco dalla Roma! 

Come è noto, D’Arcangeli ed 
Evangelisti sono rispettiva¬ 
mente precidente e vicepresi¬ 
dente (iella Tevere: e come è 
noto D’Arcangeli ha investito 
nella Tevere una somma di 
circa 150 milioni per l’acqui¬ 
sto di giovani speranze che 
non hanno mantenuto le tante 
promesse e che pertanto hanno 
subito un fortissimo ribasso 
nel mercato calcistico. 

Di conseguenza D’Arcangeli 
si trova in deficit di circa 100 
milioni. D a ciò è nata l’idea di 
far diventare la Tevere una 
sottosezione della società gial¬ 
lorossa appioppando alla Ro¬ 
ma (e quindi ai soci giallo- 
rossi) il deficit della Tevere. 
Sembra incredibile, ma è pura 
realtà, se è vero che lo stesso 
Evangelisti ha detto a Marmi 
Dettma che la condizione base 
per un accordo tra le due cor. 
rcnti è rappresentata dall'as¬ 
sorbimento della Tevere da 
parte della Roma. E natural¬ 
mente perfino Marini Dettma 
che pure tanto si è battuto 
per arm'are alla presidenza 
giallorossa è rimasto esitante 
e dubbioso: il « rospo » è 
troppo grosso da ingoiare. Ciò 
spiega perché ancora non sia 
stato raggiunto nessun ac¬ 
cordo e perché ancora non si 
ritenga opportuno fissare la 
data dell ’ assemblea, ma a 
questo punto riteniamo che 
non si debba più esitare se 
si vogliono fare gli interessi 
dei soci e del tifosi della Roma. 
Siano quindi 1 soci stessi a 
sollecitare l'assemblea nel lo¬ 
ro interesse, se non vogliono 
vedersi arrivare tra capo e 
collo un altro centinaio di mi¬ 
lioni di « buffi », se non vo¬ 
gliono che la campagna di 
rafforzamento della Roma si 
riduca anche stavolta all’ac¬ 
quisto dei Matteucci e dei Car. 
panesi di turno. E per quanto 
riguarda D'Arcangeli ed Evan¬ 
gelisti stiano attenti a non 
fare passi falsi: perché po 
trebbero essere chiamati a ri. 
spondere in proprio degli errori 
della gestione commissariale, 
come sembra stia per acca¬ 
dere a Giovannini da parte 
idi un gruppo di tifaci laziali. 





1 


pag. 12 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 9 giugno 1962 


Oggi la prima manifestazione in Umbria 



Mezzadri: scioaero 


in sei regio 



Conferenze agrarie 
in Calabria e nel¬ 
le zone di riforma 


Oggi scioperano i mezzadri 
in tutta la regione dell'Um¬ 
bria. Numerose manifesta¬ 
zioni sono state Indette nel 
corso di questa giornata di 
lotta. * SÌ apre cosi ‘ un pe¬ 
riodo di intonse lotte nelle 
campagne: altri scioperi re¬ 
gionali dei mezzadri sono 
annunciati il 12 in Emilia, 
il 13 in Toscana, il 10 nelle 
Marche, il 10 nel Veneto, il 
20 in Abruzzo. Nei giorni 
18, 19 e 20 verrà effettuato 
un nuovo sciopero dei brac¬ 
cianti e salariati fissi pro¬ 
clamato dalla Fedcrbrac- 
cianti-CGlL e dalla UIL- 
Terra. Nel settore dei col¬ 
tivatori diretti FAUeanza dei 
contadini sta organizzando 
circa 2000 assemblee: le pri¬ 
me tenute in questi giorni 
hanno riscosso un grande 
successo per il tema posto 
in discussione, riguardante 
In crisi della bonomiana e la 
necessità che i coltivatori 
diano vita ad una loro or¬ 
ganizzazione unitaria. Con¬ 
ferenze agrarie regionali e 
di comprensorio sono annun¬ 
ciate per domenica a Cro¬ 
tone per lo zona di rifor¬ 
ma. a Cosenza il 17 per la 
intera regione calabrese. 

La manifestazoine nazio¬ 
nale per la riforma agraria 
indetta al Palatino per il 24 
giugno dalla CGIL, dall’Al¬ 
leanza dei contadini, dalla 
cooperazione agricola e dai 
sindacati dei braccianti e dei 
mezzadri, sarà uno dei mo-| 
menti culminanti di questa 
azione. Già ora il vasto mo¬ 
vimento in atto nelle cam¬ 
pagne si colloca con tutta In 
sua forza ed importanza nel 
quadro della situazione po¬ 
litica del paese. Emerge, in 
primo luogo, un dato di fat¬ 
to: la partecipazione massic¬ 
cia dei lavoratori della ter¬ 
ra alle lotte in corso si ri¬ 
percuote nell* atteggiamento 
delle diverse organizzazioni 
sindacali. Ixj sciopero dei 
mezzadri è stato proclamato 
dalla organizzazione dello 
CGIL ma il sindacato mez¬ 
zadrile della UIL ha affer¬ 
mato che entro il mese de¬ 
ciderà per conto suo le for¬ 
me di lotta se non interver¬ 
ranno fatti nuovi. Per i brac¬ 
cianti la CISL ancora non 
accoglie l’invito unitario ri¬ 
voltole dalla Federazione 
aderente alla CGIL ma non 
ha potuto fare a meno di 
sottolineare pubblicamente il 
fermento dello categoria. 
Quanto al coltivatori diretti 
il fatto più interessante ò 
che alcune delle prime as¬ 
semblee si sono svolte sii 
decisione comune delle or¬ 
ganizzazioni locali aderenti 
all’Alleanza e alla Confe¬ 
derazione «bonomiana*. In 
un settore come questo ove 
a larghe mani è stato semi¬ 
nato l’odio e la discrimina¬ 
zione, stanno dunque verifi¬ 
candosi avvenimenti desti¬ 
nati a dare frutti di larga 
portata politica. 

Il movimento dei braccian 
ti si rivolge verso gli agra¬ 
ri rivendicando nuovi con¬ 
tratti, aumento dei salari, 
paghe agganciate alla pro¬ 
duttività del lavoro. Al tem¬ 
po stesso si rivolge verso il 
governo chiedendo che gli 
i impegni presi per i problemi 
•previdenziali ed assistenzia¬ 
li siano mantenuti prima del¬ 
la chiusura estiva del Par- 
- lamento. Analoga rivendica¬ 
zione viene posta dai mez¬ 
zadri i quali vogliono che 
prima dei grandi raccolti si 
• ponga mano alle leggi per 
"abolire la legislazione fasci¬ 
sta in materia di mezzadria 
e ai provvedimenti che deb¬ 
bono avviare il passaggio 
della terra in proprietà dei 
contadini. Una nuova politi¬ 
ca agraria — nel settore dei 
contratti, degli investimenti, 
dei prezzi, dell’aiuto per il 
sorgere di forme associati¬ 
ve — è rivendicata dai col¬ 
tivatori diretti. 

Motivi immediatamente 
sindacali si intrecciano, in¬ 
somma, ad altri che riguar¬ 
dano direttamente l’azione 
del governo. Si chiede che 
gli impegni siano rispettati. 
E di fronte a questo proble¬ 
ma è stato posto il Parla¬ 
mento con la presentazione 
della mozione firmata da de¬ 
putati della CGIL, dell’Al¬ 
leanza e della cooperazione 
agricola. Il PCI ha dato il 
suo pieno appoggio a que¬ 
sta azione presentando una 
interpellanza la quale mira 
anche a portare in aula il 
dibattito sugl) Enti di svi¬ 
luppo, punto nodale della 
politkt agraria. 


Novella: sconfiggere 
i progetti 



mor 


II Comitato CGIL per la riforma agraria lattcerà un appello al Paese e al Parlamento 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. » 

1 propelli presentati nei 
plorili scorsi dui ministro Ru- 
mor a nome del (/onerilo, re- 
latini apli articoli :tl e del 
Piano verde, rappresentuno hi 
aperta sconfessione di tutte le 
istanze per una nuova poli¬ 
tica agraria clic il movimento 
democratico aveva presentalo 
all’atto della costituzione del 
governo Fanfani. Di più: rap¬ 
presentano il rigetto dello 
stesso programma governativo 


per «pianto riguarda le ialli¬ 
gatine 

Il movimento democratico 
(e soprattutto i lavoratori 
della terra) e perciò chia¬ 
mato ad una lotta immediata 
per imporri’ al governo il 
mantenimento degli impegni, 
per impedire l’inwlnzionc che 
è già pericolosamente in atto 
Nei prossimi giorni il Comi¬ 
tato nazionale (iella riforma 
agraria lancrrà. a guest o pro¬ 
posito. un appello al Parso e 
al Parlamento: lo Ita annun¬ 
ciato oggi il segretario gene¬ 


rale dilla ('(ili,, 'h ni Ila. a 
clini •uni ilei lui tiri ih l Con¬ 
vegno eindiiinu per la ritm¬ 
imi agraria 

-Quando d gin eino lui 
presentato il suo pi ognun ma 
di politica lignina - Ita af¬ 
fermato iun Novella —- noi 
abbiamo espresso su di e o 
un giudizio sostanzialmente 
positivo. Abbiamo veto ac¬ 
colte in quella occasione - 
seppure con ieri limiti — al¬ 
cune rivendicazioni fondu- 
mentali del muvimen'o («ut- 
ladino. già fatte proprie datiti 


Lunedì sciopero generale 


Ferma la Piaggi 


Statali e governo 


Aumenti subito 
ribadiscono 

tutti i sindacati 

Scioperi al ministero del Lavoro e all'ISTAT 



Conferenza a irar.a delio scor¬ 
so mino Ma ora la situazione 
e profondano aie mutata • il 
progetto lluinor tende infatti 
a liquidare praticamente gli 
enti ih sviluppo, cosi come 
erano stati gr-u isti e non solo 
da noi; strilli «< /iti cioè sottrat¬ 
ti alla burocrazia, collegati ai 
comuni alle pruvineie c alle 
regioni, muniti di potere di 
esproprio. 

Il governo interpreta oggi 
il suo programma nel senso 
di perpetuare la politica del 
Piano verde, fingendo ih 
ignorare che quella polìtica 
e stata praticamente superata 
dalla Conferenza agraria uit- 
ztonalc e dallo stesso pro¬ 
gramma prenotato da Fan-Ì 
funi al Parlamento Consoli¬ 
dare i consorzi di bonifica c 
gli enti di it forma — cosi 
come sono uggì — togliere 
agli enti ogni autonomia per 
ridurli a .strumenti di ese¬ 
cuzione del ministero della 
Agricoltura, accantonare il 
problema della mezzadria, si¬ 
gnifica infatti condurre avan¬ 
ti la tradizionale politica di 
appoggio alla espansione mo¬ 
nopolistica ai danni dei brac¬ 
cianti. dei mezzadri e dei 
contadini. In questa situazio¬ 
ne spetta dunque ai lavora¬ 
tori rimettere con la lotta la 
politica agraria del governo 
.sitila (/insta carreggiata-, 

Novella, a questo punto, ha 
ricordato che quanto sta ac¬ 
cadendo in questi giorni a 
proposito della politica agra¬ 
ria va uecessariumentc colle¬ 
gato ai contemporanei tenta¬ 
tivi di rimettere in discussio¬ 
ne l’intero programma gover¬ 
nativo. Ciò che avviene at¬ 
torno al problema della na¬ 
zionalizzazione della energia 
elettrica, l’intervento della 
polizia nella lotta sindacale, i 
tragici fatti di Cecca no. l’en¬ 
comio solenne dato a due uf¬ 
ficiali per aver partecipato 
allYccidio di Reggio Emilia . 
fatti questi fatti hanno una 
loro logica che l'opinione pub 
blica ha immediatamente af¬ 
ferrato. 

Una denuncia altrettanto 
energica della ritirata dei go¬ 
verno di fronte ai suoi stessi 
programmi (specie per quali 
to riguarda i problemi dei 
coltivatori diretti c dei pie 
coli affittuari) è stata fatta 
dal compagno Veronesi della 
Alleanza contadini e da nu¬ 
merosi altri delegati delle va¬ 
rie province convenuti al 
teatro Comunale di Bologna, 
pieno in otta» ordine di posti. 
Particolarmente discussi sono 
stati i problemi dei mezzadri 
E’ stato denunciato a questo 
proposito — soprattutto dal 
segretario della Fcdcrtcrra di 
Bologna, Cocchi — che il go¬ 
verno non solo non ha pre 
scntato alcun progetto per 
assicurare il passaggio della 
proprietà della terra ai lavo 
voratori, ma di fatto lascia 
piena libertà all’offensiva de 
gli agrari c dei grandi gruppi 
finanziari, impegnati nella di¬ 
fesa mi oltranza del vecchio 
contratto, soprattutto nelle 
zone piu ricche delia pianura 

f.'* attorno a queste que¬ 
stioni che i mezzadri emilia¬ 
ni scenderanno in lotta. Ma 
è una battaglia questa, che 
impegna tutte le forze demo¬ 
cratiche del paese 

Adriano Guerra 


Il primo incontto ^nula- 
cati-govei no, sui pioblemi 
del pubblico impiego, ò sta¬ 
to anche ieri ni centro dei 
commenti delle organizza¬ 
zioni sindacali intei essate. 
La Federstatali-CGIL, in 
particolare, sottolinea in 
una nota elio i problemi del 
settore sono omini maturi 
per una soluzione. 1 sindacati 
— si rileva — hanno avu¬ 
to lina serie di ineunti [ col 
ministio della liburna, se¬ 
llatole Medici, ben tre mesi 
fa. In questi incontri non 
si discusselo solo eventuali 
soluzioni immediate, ma la 
Federstatah pi esento un 


scopo di iniziale il discorso 
piti ampio (a cui ci si e ri¬ 
feriti anche nell’incontro di 
giovedì) in cui veniva indi¬ 
cata la via per la riorganiz¬ 
zazione su basi moderne del 
tapporto di lavoro e dei ser¬ 
vizi della pubblica ammini¬ 
strazione. 

Uno «.stralcio* di quel 
piogi anima venne disetn/to 
il 17 maggio (unificazione 
delle attuali voci tetributive: 
stipendio, indennità, straor¬ 
dinario. premi) garantendo 
a tutti un congruo minimo. 
Su questa richiesta, che può 
rappresentare l’avvio a prov¬ 
vedimenti di carattere più 


documento organico allo genetale, lo stesso ministro 


Al «triangolare » 


Nuova legge 
sui contratti 


A Londra 


Si è svolto ieri, fra gover¬ 
no sindacati c impienditori. 
un incontro «triangolate» 
per esaminare i problemi 
della proroga della legge er¬ 
ga omnes e della disciplina 
delle Commissioni interne. 
Per la CGIL partecipavano 
gli on. Santi e Lama, e il dr. 
Vais. 

Sul primo punto e prevalsa 
l’opinione dei sindacati: pei 
assicurare la massima solleci¬ 
tudine nell’emanazione del 
provvedimento, il governo si 
faccia promotore ili un dise¬ 
gno-legge identico alla legge 
scaduta, che ne costituisca un 
rinnovo, per assicurare l’ef¬ 
ficacia obbligatoria dei con¬ 
tratti stipulati fino all’entrata 
in vigore del provvedimento. 


Comunali 
in lotta 
a Catania 


CATANIA. 8 

I dipendenti comunali di Ca¬ 
tania — circa 5 mila lavoratori 
— hanno effettuato ieri e oggi 
due giornate di compattissimo 
sciopero contro TAmininisira- 
zione comunale che rifiuta cii 
estendere al personale la con¬ 
cessione dell’assegno integrativo 
ì provvisorio previsto dalla legge 
Per le Commissioni intcr-J reg.onale per i dipendenti dei¬ 
ne. i rappresentanti dellajramministruzione della Regione. 


CGIL hanno caldeggiato la 
attuazione del disegno-legge 
proposto dal passato governo; 


Per questi due giorni i servizi 
pubblici essenziali (macello, ci¬ 
mitero. trasporti funebri, neo 


essi hanno però accolto in viaJHgSiKUl," anr ' balJi •> 
subordinata la trasformazio¬ 
ne in legge dell’accordo in- 
terconfederale 1953 — sulla 
base della nuova erga omnes 
— per assicurare l’auspica¬ 
to riconoscimento legislativo 
delle Commissioni interne. 

Nel prossimo incontro 
-triangolare* saranno di¬ 
scussi i problemi telativi al¬ 
l’attuazione dell’art. 39 della 
Costituzione e delle liberta 
sindacali nelle fabbriche. 


sono stati assicurati 

Un’altra giornata di sciopero 
hanno effettuato oggi i dipen¬ 
denti degli ospedali, che recla¬ 
mano la concessione dell'inden¬ 
nità accessoria: si tratta di circa 
duemila lavoratori. La polizia 
(che pochi giorni fa aveva ba 
stonato gli ospedalieri) staziona 
in forze nei pressi dei nosoco¬ 
mi. Stamane un fotografo della 
- Pnblifoto *> è stato violente¬ 
mente aggredito da un briga¬ 
diere eli polizi i perchè aveva 
.^cattato foto all'ingresso delio 
ospedale •• Vittorio Emanuele 


Inghilterra: 
miss sindacato 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 8 

Anche oggi gli stabilimenti 
Piaggio sono paralizzati dal¬ 
lo sciopero. Nella mattinata, 
a Pontedera, gli operai han¬ 
no dato vita a una grande 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale hanno parlato I di¬ 
rigenti dei sindacati, i quali 
unitariamente hanno procla¬ 
mato per lunedi lo sciopero 
generale di tutte le catego¬ 
rìe dalle 8 alle 12. 

Stamattina, in Prefettura, 
c’è stato un Incontro dei sin¬ 
dacati con i rappresentanti 
dell’Unione industriali i qua¬ 
li hanno cercato di giustifi¬ 
care l’atteggiamento di Piag¬ 
gio affermando che le riven¬ 
dicazioni alla base dell’agita¬ 
zione, potrebbero trovare po¬ 
sto nel nuovo contratto dei 
metallurgici. Questa tesi è 
stata fermamente respinta 
dai sindacati che hanno ri¬ 
badito l’esigenza dì un so¬ 
stanziale miglioramento dei 
salari sul piano aziendale; 
cosa che trova giustificazio¬ 
ne nell'alto livello raggiunto 
dal rendimento e dalla pro¬ 
duttività, negli alti profitti e 
soprattutto nel fatto che I 
salari dei « piaggiati > sono 
molto più bassi che in altre 
fabbriche metallurgiche. 

L’incontro di oggi viene ge¬ 
neralmente giudicato un pri¬ 
mo importante risultato del¬ 
la lotta operaia e si ritiene 
che Piaggio sarà costretto a 
cedere. Tuttavia — come 
hanno rilevato il segretario 
della FIOM Bosco e il segre¬ 
tario regionale della CGIL 
Conti, all’assemblea di Pon¬ 
tedera — I lavoratori non 
smobilitano e 1 loro sindacati 


hanno preso un Impegno im¬ 
portante: non prendere nes¬ 
suna decisione unilaterale 
prima di avere consultato gii 
operai. La decisione è molto 
opportuna poiché in passato, 
dopo dure lotte unitarie, è 
accaduto che taluni dirigenti 
sindacali abbiano rotto Funi* 
tà trattando seperatamente 
con il padrone. 

Il largo movimento di soli¬ 
darietà con i « piaggisi! » si 
va intanto concretizzando an¬ 
che sul piano economico e in 
due giorni la sottoscrizione 
ha superato il mezzo milione. 

Hanno dato il loro contri¬ 
buto la direzione del PCI (li¬ 
re 100.000) la Federazione 
del PCI (50.000). la direzio¬ 
ne del PSI (100.000), la Fe¬ 
derazione del PSI (25.0001, 
gii on. Longo, Amendola, 
Raffaeli), e Paolicchi (lire 
10.000 ciascuno), il circolo 
operaio di Fornacette (50 
mila), la sezione del PCI di 
Fornacette (25.000) la coo¬ 
perativa di lavoro di Calci¬ 
nala (25.000), la signora Lu¬ 
cia Lambardi Brogi (10.000), 

Il parroco del rione « Co¬ 
rea > di Livorno ha inviato 
mille lire accompagnate da 
una lettera in cui si esortano 
gli operai della Piaggio a 
proseguire uniti nella lotta. 

Nella tarda serata I diri¬ 
genti dei sindacati e i parla¬ 
mentari locali si sono fatti 
ricevere dal ministro del La¬ 
voro Bertinelli, al quale è 
stato richiesto un intervento 
per risolvere la grave ver¬ 
tenza. 

S. p. 

(NELLA FOTO: un aspet¬ 
to della manifestazione dei 
■ piaggiati » svoltasi giovedì 
a Pisa). 


sindacali in breve 


Netturbini: 48 ore d'asfensione 

I 5ind.u* it. b i :.<* proci un Oli pò- pj; , i; 12 uno sciopero 
nn7.onr.«’ <ì.-i :«*u.ihn. «1 j-rn.l* :.*. «• i aziende munic.- 

pnlizz ,te. :n m'-’i».*** . 1 m.uto deli, ì- adorazione munu*:- 
p «lizzile n l\ri!:«re '! *r.»*i .n.en’o l j ,'rson.ile con quello 
dei dipendenti i-d-H e. 

INADEL: delegazione CGiL 

l*ii s dc’< e. . <’t .! i S der / .-m* <"wil, degl: or.:. log .1 . 

(nnip.'-' i i «i m'. i i.. e Rovere. . eeoni- 

ji.igmt.i (1.1 50 'gre* ,r o einfeder.de on Ko.». è rtut.i r.cevut.i 
d. 1 Hiiii'M gre* ,r .> . .l'Ir.P rno H -or.. . . quale sono st.de 
e-pode ìe r oh.* >••* i e 'egor.a .ti ne r.to all'insulf.c.ente 
T'«i':e:i/i c!« Il IXAI1EI. «co. i che ht predicato uno sciopero 
n.,z.o:i «le lunedi* A; -< ••o-egretar.** ,• eh osta ur.a rad.cale 
trasforma? «eie d. IX\I)K1. :n en*e gi.:*o dagli enti locai, 
e di: r.ippr. -erg n*. de. ! \orrori, e co-i pure por l'Istituto 
d. pre\ di nei d. c**e;or. d--i qu « • occorre ni gl.or.tre le 
pen-,O’U 

Portuali: prosegue lo sciopero 

Di unì .n:,. ; ; urtine d C. gl.ari parai.zzaro ’.o 

scalo marif.a.o. i.i or.,* *«•' compiti: j «• r ottenere Tappi.- 
c.iz.one del.'.-c. «»*a!o «lei 11*»* 1 si', r-s«o”o zonale 

Ospedalieri: agitazione a Caltanissetta 

l <i.pondo:'**, o.t .l'o.'j od no di S. nto Stefano di Mazzi* 
noto (Calta**."t tt i » h .ano scioperilo compatti ieri per otte¬ 
nere la eorre'i o.'sirne deg.. ..rretr.d: « .’.triali. rìnquadri- 
monto organ.ro dii perso:, rie. :ì pag intento delle fest.v.tà 
infrasettinian di e li li 1 mensilità 

Ferrovieri: {erme le Calabro-Lucane 

I.o sciopero . ’..e terrena* Calabro-Lucane del monopoLo 
Ed : so:i o prosegi.it.» anche ieri j er g'.. aumenti e la stat.z- 
7a7iono d**l tronco In meno d: tre ine.-. ; lavoratori hanno 
l già effettuato al g.orni d. astensione. 



Medici si era impegnato a 
dare una risposta entio pochi 
giorni. 

All’incontro — conclude la 
nota della Federstatali — il 
governo si ò invece presen¬ 
tato come se non vi fosse sta¬ 
to alcun precedente. Tale 
posizione deve essere rive¬ 
duta nella riunione del 13 
giugno. 

Sulla necessità di provve¬ 
dimenti immediati, (piale an¬ 
ticipazione di misure di ca* 
latterò generale e avvio alla 
auspicata riforma, si sono 
pronunciati in una dichia- 
iazione comune anche i sin¬ 
dacati dei postelegrafonici 
che si sono ritmiti ieri. 11 co¬ 
municato conclusivo afferma 
che « le segreterie dei sinda¬ 
cati P.TT. hanno convenuto 
di considerare il prossimo in¬ 
contro col governo come ite- 
cisivo rispetto alle rivendi¬ 
cazioni poste dalla categoria, 
con particolare riferimento a 
un immediato provvedimento 
economico da considerarsi 
come prima fase di una trat¬ 
tativa — peraltro già avvia¬ 
ta col ministero PP.TT. — 
intesa a realizzare la solu¬ 
zione dei problemi econo¬ 
mici e normativi nel quadro 
delle riforme di struttura 
dell’azienda. Tali soluzioni 
dovranno tenere conto delle 
peculiari prestazioni della 
categoria in un’azienda a ca¬ 
rattere industriale*. 

Le richieste insistono i 
sindacati non contrastano af¬ 
fatto con le esigenze della 
programmazione. Il rinvio 
dello sciopero, preannunciato 
fino dall’ultima settimana di 
maggio, ò stato un atto re¬ 
sponsabile in attesa di una 
più attenta valutazione da 
parte del governo ma non la 
rinuncia alle posizioni preci¬ 
sate. 1 sindacati dei postele¬ 
grafonici hanno stabilito di 
incontrarsi nuovamente il 
14 giugno, dopo il nuovo in¬ 
contro col governo, per pren¬ 
dere le decisioni che saranno 
suggerite dai risultati di 
questo 

Continua, intanto, l’agita¬ 
zione nei diversi settori sta¬ 
tali e parastatali. I 18 mila 
dipendenti del ministero del 
Lavoro (addetti agli ullì/ù 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali del Lavoro e alle sedi 
centrali) hanno deciso ieri 
di scioperare per tre giorni, 
il 15,16 e 19 giugno. In mat¬ 
tinata, il comitato intersin¬ 
dacale del personale era sta 
to ricevuto dal sottosegreta¬ 
rio on. Salari, senza risultato. 
I dipendenti del ministero 
ilei Lavoro chiedono-la esten¬ 
sione alla loro categoria del¬ 
l’assegno integrativo nella 
misura ili 70 lire per ogni 
punto di coefiìcente. 

Iniziato giovedì scorso, è 
proseguito ieri Io sciopero 
dei dipendenti dell’ENPDEP 
— l’ente che eroga l’assisten¬ 
za ai parastatali — in agita¬ 
zione per la mancata ratifica 
del nuovo regolamento degli 
scatti Hanno scioperato ieri, 
e scioperano oggi, j dipen¬ 
denti dell’Istituto centrale di 
statistica che rivendicano il 
rispetto degli accordi prece¬ 
denti in merito alla eroga¬ 
zione dell’assegno integra¬ 
tivo. 


Incontro 

FIOM - 

sindacati 

inglesi 


LONDRA, 7 

Il Boilenmakers society, 
il sindacalo dei calderai in¬ 
glesi, è piccolo ma impor¬ 
tante, essendo tra i pi» 

« a sinistra » dei numerosi 
sindacati che compongono 
la grossa organizzazione 
dei metalmeccanici, la Con. 
federation of shipbuilding 
and engineering workeis. 

Quest’anno ha partecipa¬ 
to ai lavori della sita Con¬ 
ferenza annuale, una dele¬ 
gazione della FIOM, com¬ 
posta dai compagni Taglia- 
zticchi, segretario della se¬ 
zione internazionale della 
CGIL, Trattili, segretario 
generale della FIOM, Pa¬ 
storino della segreteria del¬ 
la FIOM, Montanti e Bur¬ 
lo, segretari rispetieamcn- 
te delle FIOM di Livorno 
e di Trieste. 

Questa visita, molto im¬ 
portante, è stata H frutto 
di un accordo fra la FIOM 
c il Boilermakers society 
clic risale al I960. quando 
il primo invito è stato rivai, 
to a Tcd Hill, segretario 
del sindacato inglese, a re¬ 
carsi in Italia con una de¬ 
legazione. Hill c tre suoi 
compagni sono infatti an¬ 
dati in Italia come ospiti 
ufficiali della FIOM un an¬ 
no fa e, malgrado certe 
critiche rivoltegli dalla 
stampa di destra, Hill ha 
parlato insieme a Santi al 
1. Maggio a Milano. 

E' stata la prima visita 
in Italia di ima delegazione 
ufficiale fatta da un sinda¬ 
calista inglese. 

Alla Conferenza, che si 
è tenuta nel padiglione del¬ 
la divisione balneare Wor- 
thing, una relazione è stata 
lrtt a (lai compagno Trat¬ 
titi ed è stata accolta mol¬ 
to favorevolmente dai con¬ 
venuti. Mettendo in rilievo 
i limiti dì un’azione sin¬ 
dacale condotta su un pia¬ 
no puramente nazionale 
nell’Europa attuale, il com¬ 
pagno Trentin ha ribadito 
l’importanza di tali scambi 
c contatti fra le varie or¬ 
ganizzazioni sindacali e 
operaie. 

La risoluzione sulla Spa¬ 
gna è stata approvata c 
anche l’invio agli sciope¬ 
ranti spaanoli di una som¬ 
ma di mille sterline. La de¬ 
legazione italiana a Lon¬ 
dra ha poi compiuto una 
visita in Inghilterra con 
una serie di incontri con i 
metalmeccanici 


Primo 

successo del 
personale 
INAPLI 

Il personale dei centri di 
addestramento professionale 
delTIXAPLI ha ottenuto un 
primo successo. NclFultim.i 
riunione del Consiglio di am¬ 
ministrazione, infatti, è stato 
deciso di invitare i «* centri 
a preparare le liste degli 
aspiranti ad entrare in orga¬ 
nico. in vista della conclu¬ 
sione dei lavori della com¬ 
missione incaricata di elabo¬ 
rare un regolamento unico 
per il personale 
Al personale degli uffici 
centrali c degli ispettorati è 
stato, inoltre, concesso un 
congruo acconto sm miglio¬ 
ramenti allo studio 


vitamine in ogni goccia 



WAKEFIELD — La « miss sindacati inglesi», con fascia 
intorno alla vita, distribuisce agli operai moduli propa¬ 
gandistici che invitano ad affiliarsi alle organizzazioni 
di categoria. E’ un’attività che rientra nelle prerogative 
e nei doveri della miss ventunenne — Ann Firth — che 
le agenzie precisano essere stata eletta fra venti finaliste 
* ■ (Telefoni A P.-< l’Unità >) 


agitimi di Sicilia 

maturati ai sole del mediterraneo 
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Come si vota PCI 



1) Prima del voto 


★ Se hai perduto il certificato elettorale, se il 
tuo certificato è divenuto inservibile, se quel¬ 
lo che ti è stato consegnato non è completo 
del talloncino di controllo o è irregolare (per¬ 
chè contenente generalità inesatte, o perchè 
privo della firma del sindaco o del bollo del 
Comune, o per qualsiasi altra ragione), recati 
subito in Comune per ottenere un duplicato 
del certificato o la rettifica del certificato 
stesso. Gli uffici comunali sono aperti per 
questo anche nei giorni delle votazioni, sino 
alla chiusura delle operazioni di voto. 

★ Se non hai ancora preso visione del fac-simile 
di scheda, chiedilo a qualche compagno oppu¬ 
re passa alla sezione del Partito per fartelo 


dare e per accertarti cosi sulla posizione nella 
scheda del simbolo della nostra lista e con¬ 
trollare che il modo come tu pensi di espri¬ 
mere il voto sia giusto e privo di errori. 

★ Se hai familiari, parenti o amici ammalati, 
recati alla sezione del Partito, oppure rivol¬ 
giti a qualche compagno, o provvedi tu stesso 
ad aiutarli sia ai fini del certificato medico, 
ove questo necessiti, sia ai fini del trasporto 
al seggio e dell’eventuale accompagnamento 
in cabina. 

★ Vai poi a trovare i tuoi parenti e conoscenti 
per sollecitarli a votare e a votare bene. 


2) Al seggio e in cabina 


★ Presentandoti al seggio, dovrai consegnare 
al presidente un documento di identificazio. 
ne munito di fotografia e il certificato elet¬ 
torale o, in luogo di quefit’ultimo, la sentenza 
della Corte d’Appelio che ti dichiara elettore 
del Comune. 

★ Se non hai un documento di identità, puoi 
farti riconoscere da un membro del seggio, 
oppure da un elettore de) Comune noto al 
seggio, e cioè che ala conosciuto do qualche 
membro dell’ufficio della sezione o che ab¬ 
bia già votato nella sezione stessa. 

★ Il Presidente del seggio ti consegnerà la 
scheda e una matita copiativa: con questa — 
e solo con questa — dovrai segnare il tuo 
voto. 


★ Appena ricevuta la scheda aprila di fronte 
al Presidente per controllare che non sia giù 
votata o che non contenga segni o scritture 
che possano invalidarla. Controlla pure che 
essa sia timbrata, firmata da uno scrutatore 
e il talloncino porti lo stesso numero enun¬ 
ciato dal Presidente. Se constati qualche ir¬ 
regolarità, fattela cambiare. 

A’ Entrando in cabina apri la scheda e traccia 
un segno di croce sul simbolo del PCI o sul 


simbolo della lista sostenuta dal PCI. Ricor¬ 
da che le preferenze possono essere date 
goltanto nei Comuni sopra 10.000 abitanti 
e in misura non superiore a 4 se i consiglieri 
«la eleggere sono fino a 60 e non superiore 
a 5 se i consiglieri da eleggere sono 80. 

# Se ti accorgi «li aver commesso qualche er¬ 
rore o «li aver macchiato o strappato la sche¬ 
da. esci dalla cabina e chiedi al Presidente 
die le ne dia un’altra sostituendo quella 
sbagliata. Non aver vergogna di dire che hai 
sbagliato. Ricorda che non puoi annullare 
o correggere eventuali errori cancellandoli: 
occorre una nuova schieda. 

★ Compiute le operazioni di voto, ripiega la 
scheila, seguendo la linea della precedente 
piegatura, esattamente come quando ti fu 
consegnata. Tieni predente che la scheda per 
le elezioni comunali nei Comuni sopra i 
10.000 abitanti deve essere anche chiusa ba¬ 
gnando con la saliva la parte gommata. 

Or Ritorna dal Presidente. Consegna la scheda 
e la matita. Controlla che venga staccato il 
talloncino numerato e che la scheda venga 
messa nell’urna. Fatti restituire «locumento 
di identità e certificato elettorale, e quindi 
allontanati dal seggio. 


3) Contro i brogli 


Attenzione alle doppie iscrizioni nelle liste 
elettorali, alFincetta dei certificati, ai tenta¬ 
tivi di votare al posto dei morti, dei dispersi 
e degli emigrati, alle monache, ai preti e frati 
che si spostano <5a un comune ad un altro e da 
un seggio a un altro, ed in genere a tutte le 
categorie di elettori soggetti a frequentis¬ 
simi spostamenti (corpi di polizia, convi¬ 
venze, ecc.) . _ ■ 

Attenzione agli arbitrari accompagnamenti 
in cabina di elettori fatti per l’occasione ciechi 
e paralitici; alle votazioni negli ospedali e nei 
luoghi di cura affinchè non voti chi non ne 
ha diritto e affinchè il voto sia esercitato 
dagli ammalati senza pressioni morali e ma¬ 
teriali, in libertà e segretezza 

Attenzione a tutta l’opera di corruzione, di 
ricatto o di intimidazione — religiosa, morale 
e materiale — verso gli elettori Propaganda 
dei preti in chiesa, offerta o concessione di 
pasta, vestiti, denaro, ecc.! promessa di pen¬ 
sioni. di passaporti, di lavoro e di qualsiasi 
altra cosa e utilità per carpire il voto sono 


tutti veri e propri casi di broglio, previsti e 
condannati severamente dalla legge. Avvici¬ 
nare le vittime di questa opera di corruzione 
e di ricatto per convincerle a condannare con 
il loro voto gli autori del tentativo. Se ti 
dicono che hanno paura di votare per il no¬ 
stro Partito perchè i galoppini della DC 
hanno detto che controlleranno il loro voto 
attraverso il numero del talloncino sulla 
scheda o in qualsiasi altra maniera, spiega a 
questi elettori che tutto ciò è un imbroglio 
per intimidire e rubar loro il voto. Spiega 
loro che il voto è assolutamente segreto e 
che nessuno lo può controllare, tanto meno 
per mezzo dei talloncini numerati, i quali 
vengono staccati non appena votato e di¬ 
strutti al termine della votazione 

★ Nessun broglio, nessun arbitrio passi senza 
Timmediata denuncia all’Autorità Giudizia¬ 
ria e all’opinione pubblica! 

•ir Informa subito la sezione del Partito Comu¬ 
nista della tua zona di ogni atto che ti appaia 
irregolare, di ogni caso che ti sembri sospetto! 


Vota e fai votare tomunista 


Dall'inviato dell'Unità 


Sul rompighiaccio « 
di Polo 








Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

//<> navigati} « bordo del 
rompighiaccio atomico * le¬ 
niti » nel maro di Darents, 
alcuno centinaia di miglia 
oltre il circolo polare artico, 
alla vigilia della terza spe¬ 
dizione di questa superba 
unità della flotta artica so¬ 
vietica . 

Dc[ * Lenin » >'i è già scrit¬ 
to o parlato molto in Occi¬ 
dente. dall’epoca del suo va¬ 
ro avvenuto Quattro anni fa: 
ma questa era la prima vol¬ 
ta che a un gruppo di gior¬ 
nalisti occidentali, era offer¬ 
ta l'occasione di visitare la 
nave da cinta a fondo, fin 
dentro alla camera dei reat¬ 
tori atomici hi piena affini¬ 
tà. tnentre la nave focena i 
suoi diciotto nodi, lascian¬ 
dosi dietro una scia di schiu¬ 
ma c di gabbiani. 

All'ora in cui scriviamo, 
dopo aver preso terra a Mur- 
matisk , in pieno * giorno so¬ 
lare », sole incollato all'oriz¬ 
zonte a mezzanotte, il < Le¬ 
nin • naviga piò nerso lo 
stretto di Kara. per forzare 
la foce ghiacciata dcll'Enis- 
sei. Poi punterà sullo stretto 
di Vilkitzi, alla testa di una 
carovana di navi danesi, sve¬ 
desi, norvegesi che potranno 
raggiungere il Giappone per 
la più economica rotta artica, 
grazie a questo colossale bat¬ 
tistrada. capace rii fendere 
ghiacci dello spessore di cin¬ 
que metri. 

La mia cultura marinara, 
che si era formata a Melvil¬ 
le a Conrad è ormai tutta da 
rifare: salendo sul ponte del 
« Lenin » spazzato da un lie¬ 
ve nevischio, scendendo nel¬ 
la sala macchine o nel * san¬ 
tuario» dei reattori, visitan¬ 
do le cabine c i depositi, mi 
aspettavo di imbattermi in 
una ciurma di barbuti lupi 
di mare abituati a lottare 
con i ghiacci del circolo po¬ 
lare. Ho trovato invece dei 
giovanotti in abiti civili così 
freschi di studi e di cure 
materne, da chiedermi se, 
per caso, non mj fossi sba¬ 
gliato di indirizzo E questo 
a cominciare dal capitano 
Sokolov. di 34 anni, per fi¬ 
nire agli uomini addetti al 
reparto motori. 

Mi informai subito suiiVfri 
dell’equipaggio c sul suo li¬ 
vello culturale : del 207 uo¬ 
mini e delle 23 donne che 
formano questa incredibile 
* ciurma ». l'87 p cr cento non 
supera i 28 anni ed il 00 per 
cento ha una istruzione su¬ 
periore o media specializza¬ 
ta. Questo è stato il primo 
< test * che mi ha fatto capi¬ 
re che ri cnnmmo imbarcati 
su una nave diversa da tutte 
quelle che avevamo risto 
prima di allora. 

Il secondo « test » I,, ab¬ 
biamo avuto visitando il poz¬ 
zo blindato che contiene i tre 
reattori atomici della poten¬ 
za complessiva di 270 mi¬ 
la kwh.: il cuore della nave, 
la sorgente della sua poten¬ 
za, era immerso nel più pro¬ 
fondo silenzio, r in questo 
silenzio correva soltanto il 
ronzìo delle apparecchiature 
elettriche. Si aveva l'impres¬ 
sione di essere su una nave 
a motori spenti, ma non era 
cosi. Silenziosamente. i re¬ 
attori nfnmir; disintegravano 
uranio 235 rii il calore della 
disintegrazione andava a 
scaldare tonnellate di acqua 
che fondevano in vapore 
(360 tonnellate ili imporr al¬ 
l'ora) E’ il vapore, natural¬ 
mente. a mettere in moto le 
turbine alimrntatrici dei tre 
motori. 


Reattori 

come un samovar 


« / reattori — ci spiegò un 
ingegnere, un vecchio ucrai¬ 
no (42 anni ) di nome Sedjuk 
— sono qualcosa come un 
samovar. Scaldano l’acqua c 
forniscono tutta l’energia, 
elettrica e motrice, necessa¬ 
ria alla nare Praticamente 
anche il caffè che avete be¬ 
vuto con H comandante era 
scaldato daU’energia ato¬ 
mica ». 

Usciti dal < santurio », so¬ 
stammo nella camera di con¬ 
trollo; i contatori erano ri¬ 
masti a zero. Potevamo to¬ 
glierci la tanica bianca e 
proseguire la visita. 

Il terzo * test » sul carat¬ 
tere assolutamente inedito di 
questa nave non *i fece aspet¬ 
tare. Scendendo scalette lu¬ 
cidissime, aggrappandosi a 
corrimano di bottoni scintil¬ 
lanti. affondavamo nel ven¬ 
tre del rompighiaccio, per¬ 
correvamo centinaia di metri 
di corridoi sempre in una 
atmosfera impeccabile, in 


un'aria lucida da transatlan¬ 
tico di lusso. Qui eliminate le 
« camerate », i marinai sono 
alloggiati in cabine doppie 
e da queste usci nano orniate 
di musica jazz che ricorda¬ 
vano piuttosto le crociere del 
* Leonardo da Vinci » che le 
dure imprese del rompighiac¬ 
cio < Lenin ». 


Giovani 

semplici 


Al centro di comando elet¬ 
tronico dei reattori e dei ge¬ 
neratori elettrici, dove mi¬ 
gliaia di * occhi » colorati in¬ 
dicavano l'andamento dei 
processi in atto negli appu¬ 
rati vicini della nave, alcuni 
giovani tenevano lo sguardo 
fìsso alle tavole di controllo, 
pronti a ordinare da lontano 
l'accelerazione o l'arresto 
della reazione. Ho detto <iio- 
vani, ma in realtà erano gio¬ 
vanissimi a udì'essi: avevano 
studiato fisica all'Università 
di Mosca, poi avevano fatto 
attività pratica alla centrali 
di Dnbna ed cerali (ini. im¬ 
barcati per il Polo con la 
stessa semplicità con la qua¬ 
le. poco tempo prima, al mat¬ 
tino. andavano a prendere 
l'autobus per recarsi all’isti¬ 
tuto. 

Attraversammo il ponte, 
dove un elicottero rosso, de¬ 
stinato a segnalare gli ice¬ 
berg, sonnecchiava con le pa¬ 
le ripiegate come un enorme 
pappagallo infreddolito e eì 
infilammo in un vecchio pon¬ 
te per entrare nella biblio¬ 
teca della nave: quasi otto¬ 
mila volumi di letteratura, 
arti, scienze e tecnica, con¬ 
trollati da un giovane che si 
è laureato da poco alla fa¬ 
coltà di giornalismo di Le¬ 
ningrado. Si capiva subito 
rosa lo avesse spinto II; il 
sogno di un grande re¬ 
portage polare .scritto alla 
luce * atomica » del suo uffi¬ 
cio, che non era l'antica lam¬ 
pada a grasso di balena ma 
che. nelle notti polari, poteva 
pur sempre passare per una 
luce diversa dalle altre. 


Percorse 30.000 
miglia marine 

Dalla sua entrata in atti¬ 
vità. il • Lenin » ha già per¬ 
corso in due spedizioni «li 
sei mesi ciascuna 30.000 mi¬ 
glia marine, di cni «Inculila 
nei ghiacci, senza essere mai 
stato costretto a rinnovare 
la sua riserva di carburante. 
E compirà ora la terza spe¬ 
dizione di oltre 5 o 6 mesi, 
sfruttando lo vecchia carica 
iniziale di 80 chilogrammi di 
uranio per ognuno dei tre 
reattori. Tutto sommato, avrà 
percorso alla fine di questa 
spedizione circa 50.000 miglia 
con 240 chilogrammi di car¬ 
burante atomico, alla media 
di 4.8 grammi al miglio. 

€ Ma è economico oppu¬ 
re no? ». 

L’ingegnere capo chiari¬ 
sce: < Dobbiamo intenderci 
sul criterio di economicità. Il 
€ Lenin » è costato molto di 
più di un rompighiaccio con¬ 
venzionale. ma esso può fare 
quello che gli altri rompi¬ 
ghiaccio no n faranno mai. 
Nè ha bisogno di tornare alla 
base per rifornirsi, grazie al¬ 
la sua autonomia illimitata. 
non trova ostacoli glaciali «■ 
la sua prua corazzala da una 
lastra di 52 mm. di spessore, 
permette di anticipare di 
molli mesi la navigazione 
nell'Oceano Artico. Questa è 
la vera economicità del « Le¬ 
nin ». Ma c’è un risultato che 
cancella ogni dubbio: i no¬ 
stri costruttori, visto il ren¬ 
dimento del * Lenin ». hanno 

deciso di progettare un nuo¬ 
vo rompighiaccio atomico e 
di fornire la nostra marina 
polare soltanto mezzi di na¬ 
vigazione muniti di questo 
tipo di propulsione ». 

Ma oramai il « t.cnin ». 
dando una strettissima virata 
a dimostrazione della sua ec¬ 
cezionale mobilità, avera 
puntato verso il porto di 
Murmansk II termometro 
era fermo sullo zero e la co¬ 
sta. frastagliata della peni¬ 
sola di Kola appariva e spa¬ 
riva adesso nel fumo di pe¬ 
scherecci lontani. Il coman¬ 
dante impartì un ordine. 
Qualcuno abbassò una leva: 
un occhio rosso scintillò nel 
cervello della nave. Un in¬ 
gegnere girò qualche inter¬ 
ruttore e nel cuore del rom¬ 
pighiaccio automaticamente 
le sbarre di uranio si alza¬ 
rono silenziose, interrom¬ 
pendo la reazione. 

Augusto Pancaldi 
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Il rompighiaccio « Limili » 
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Appello del convegno medico di Ancona 

Squadre» di spetialisti 


per i feriti della strada 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. B 

Un drammatico appello è 
stato lanciato da un conve¬ 
gno medico-scientifico svol¬ 
tosi neU’auln consiliare «lei 
Comune di Pesaro: ò indi¬ 
spensabile migliorare ni pii» 
presto rorganiz/n/ione tec¬ 
nico-sanitaria o specialistica 
nei centri ospedalieri per 
porli in grado di fronteggia¬ 
re efficacemente la tremen¬ 
da catena degli infortuni 
stradali. 

Al convegno, avente per 
tema: < l traumi gravi della 
stradai ». hanno partecipato 
i medici delle Maiclu», del¬ 
l’Umbria. deU’Abi uzzo Mo¬ 
lise e numerosi chirurghi 
provenienti dai Homa, Mila¬ 
no, Bologna, Visa e Padova. 
Impressionanti le statistiche 
fornite: ranno scorso, sono 
stati registrati 298.841 inci¬ 
denti stradali con un au¬ 
mento «lell’8,0 per cento ri¬ 
spetto al 1900 e «le! 14,5 per 
cento rispetto al 1959 Nel 
1957, i morti furono 5.201. 
L’anno scorso. 8.032. Una 
vera e propria strage: tanti 
decessi quanto nessuna, sia 
pur temibile, malattia infet¬ 
tiva ha provocato nello stes¬ 
so 1901. Soltanto la tuberco¬ 
losi ha mietuto un quasi 
identico numero di vittime. 

Per quanto riguarda il ti¬ 
po di lesioni abbiamo la se¬ 
mente suddivisione: 25 per 
cento traumi degli arti in¬ 
feriori, 22,2 per cento trau¬ 
mi cranici: 15 per cento trau¬ 
mi toracici; 14 per cento 
traumi rachidei; 13.8 per 
cento traumi degli .irli su¬ 
periori; 10 per centi* traumi 
facciali, oculari, lesioni va¬ 
rie. Fra le vittime di inci¬ 
denti stradali il 10 per cen¬ 
to è dato da pedoni, il 12 


Parigi 

All'asta 
le opere 

diLogar 

PARIGI. 8 

Per ripagarsi le spese di de. 
gonza de! pittore spagnolo 
Celso Logar. la direzione della 
clinica psichiatuca • Sainte- 
Anne . ha deciso di indire 
un’asta per vendere le tele 
dell’artista al migliore offe¬ 
rente. 

Il pittore, amico di Modi¬ 
gliani. Dcrain. I.eger e Max 
Jacob, ha settantuno anni e 
si trova ricoverato nella cli¬ 
nica da sette anni. Pur con¬ 
servando la lucidità, eglj ha 
bisogno di una continua sor¬ 
veglianza. Le sue condizioni 
sono rimaste sempre gravi a 
causa di un brutale choc prò. 
vocato dai primi bombarda- 
menti dell’ultima guerra. 

I quadri messi all’asta era- 
no 121, ma ne sono-stati ven¬ 
duti soltanto trentotto. L'inte¬ 
resse degli acquirenti, infatti, 
è stato tale che in poco tem¬ 
po è stato totalizzato un incas¬ 
so di ben 9.613 mila franchi 
leggeri, cifra che copre am¬ 
piamente la somma dovuta da 
Lager alla amministrazione 
dell'ospedale. 


per cento da conducenti di 
automezzi, il 18 per cento 
da passeggeri di automezzi, 
il 54 per cento da scooteri¬ 
sti e motociclisti. 

Indicando le ragioni del¬ 
l’elevato numero di decessi 
e di permanenti mutilazioni 
ed invalidità gli intervenuti 
al convegno hanno sottoli¬ 
neato anche la mancanza 
dell’assistenza specialistica 
ai feriti. In particolare, è 
stato osservato che, molto 
spesso, inconvenienti, len¬ 
tezze. deficienze nel soccor¬ 
so. trasporto e successivo ri¬ 
covero dei feriti gravi della 
stiada in centri ospedalieri, 
o posti di pronto soccorso, 
sono la causa di lesioni ben 
maggiori di «inolio piodotte 
dairincidentc. A questo pro¬ 
posito, tutti i relatori (pro¬ 
fessor Dainia di Milano, pro¬ 
fessor Marcozzi di Roma, 
prol. Gavina di Fabriano, 
prof. Tonchi di Pisa, profes¬ 
sor Picchio «li Pesaro e pro¬ 
fessor Ficara di Aquila) e 
numerosi altri medici han¬ 
no posto l'accento sulla im¬ 
mediata esigenza di creare 
un’organizzazione sanitaria 
specializzata nel l'assistenza, 
sul posto e nei centri ospe¬ 
dalieri più attrezzati, dei fe¬ 
riti gravi. Ciò che i medici 
hanno proposto 6 tin’orgniiiz- 
zazione in équipe, in qunnto 
consente H miglior soccorso 
e la miglior soluzione tera¬ 
peutica. 

Walter Montanari 


L'Aja 

Ammalato 
dà gli esami 
per teleffoao 

L'AJA. 8. 

Uno studente, che si trova 
a letto da quattro anni per 
una grave malattia, ha so¬ 
stenuto gli esami di licenza 
per telefono. 

Bert Prinsen, di Amboni fu 
colpito, nel 1958. da violenti 
dolori al dorso, che lo costrin¬ 
sero. e lo costringono tuttora, 
a vivere disteso. Kgll, comun¬ 
que. deciso di continuare gli 
studi con l’aiuto dei compa¬ 
gni e dei professori: gli uni 
si recavano a casa sua por i 
compiti, e gli altri per le le¬ 
zioni. 

I.n preparazione dello stu¬ 
dente non è quindi mai venuta 
meno. Finalmente, è giunto fi 
giorno tanto atteso. Bert si è 
messo in contatto telefonico 
con il centro d’esame ed è 
stato interrogato dalla com¬ 
missione: superata facilmente 
In prova, si dedicherà, ora, 
alla teologia, per diventare 
pastore 


Ultime 3 occasioni 

della stagione 

per vincere milioni al 

’iotocatciv 
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Democristiani 

tedeschi 

<( £' totalmente sbagliato (li* 
ro elio l’era Allenatici- sia 
giunta al termine: lo spirilo 
elio ha animato la CDU (il 
partito democristiano tedesco, 
n.d.r.) da dodici anni a (pie* 
sta parte resta nel parlilo e 
nei gruppo parlamentare. Per¬ 
ciò, dovrete sopportarmi an¬ 
cora ». E’ con queste parole 
elio Adenaucr Ita chiuso il 
suo discorso al congresso de¬ 
mocristiano di Dortmund, ha 
maggior parto degli osserva¬ 
tori non gli hanno dato molto 
credilo, ritenendo elio so a 
qu/isi novant* anni Adenaucr 
nop può cambiare tempera- 
monto, • il ' congresso avrehho 
dimostralo di non considd- 
rarlo più come un capo indi¬ 
scusso. A conti fatti, sì sono 
sbagliati. „ - 

Adenaucr ò uscito dal con¬ 
gresso di Dortmund più forte 
di prima. L’alfermazione non 
è azzardata se si pensa alle 
difficoltà clic il cancelliere 
aveva dovuto superare al mo¬ 
mento della formazione del 
governo (li conlizjonu con i 
liltcrali. A qucirepnra, poco 
più di sci mesi fu. egli aveva 
dovuto umiliarsi al punto da 
assumere ('impegno di riti¬ 
rarsi dalla vita politica entro 
il 1963. A Dortmund nessuno 
ha più parlalo di questo im¬ 
pegno. K tanto meno lo stesso 
Adenaucr. Il problema della 
successione, certo, si ò posto. 
Ma non già corno frutto di 
una cITclliva dialettica demo¬ 
cratica aU’interno del partito 
bensì come conseguenza del 
fatto che il raiicclliere ha su¬ 
perato la rispettabile età di 
86 anni. 

Questn assenza di alterna¬ 
tiva, persino di fermenti di 
rinnovamento b forse il feno¬ 
meno più inquinante della vi¬ 
ta della Germania occidentale. 
Caduto Miller, i tedeschi del¬ 
l’ovest non hanno saputo an¬ 
dare al di là di un uomo 
elio nella sua aziotte pratica’ 
di statista ha sempre rifiutato 
di richiamare i tedeschi alla 
coscienza delle loro responsa¬ 
bilità storiche. Il congresso 
del. .partito democristiano è 
stato lo specchio dì questa si¬ 
tuazione. Ed ò solo in .tal som 
so che merita di essere segna¬ 
lato. 

Per fornire la misura esatta 


del pillilo di stagnazione cui 
c giunta la democrazia rri- 
-lìaua lode.x’ji occorre for-e 
aggiungere che alcuni osser¬ 
vatori hanno dovuto indivi¬ 
duare nel ministro degli Este¬ 
ri Scliroeder lina sorta di pe¬ 
ricoloso rivoluzionario per il 
solo fatto clic, dalla tribuna 
del Congresso, egli ha pro¬ 
nunzialo queste terribili pa¬ 
role: « Alleile i popoli del 
Palio di Varsavia apparten¬ 
gono «II* Europa. E’ nostro 
compilo, ud nula di tulle le 
resistenze, gellare imi ponte 
siill’nhissn clic divide il con- 
lincnte ». Che quasi vcnl’oiini 
dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, un ministro 
degli Esteri tedesco deliba es¬ 
sere ritenuto poco meno di 
un sovversivo per aver osato 
esprimersi in questi termini, 
b davvero quanto di più elo¬ 
quente si possa dire sul cani- 
mino fatto dalla Germania di 
Homi sullo Allenatici-... 

Ca villoria del vecchio can¬ 
celliere, del resto, non è sol¬ 
tanto nella atmosfera che ha 
caratterizzalo i lavori del con- 
gresso. Essa è stola sanzionala 
nei documenti ufficiali appro¬ 
vali daU’nssemhlca a conclu¬ 
sione dei lavori, u l.a risolu¬ 
zione sulla politica estera 
— scrive il corrispondente del 
Popo/o — viene interpretala 
romo una vittoria della linea 
Voti Hrentan», rarnllerizzulu 
da un atteggiamento piuttosto 
doro nei confronti ilcll’Urss, 
contro In linea Sehrneder chia¬ 
ramente espressa dal ministro 
degli Esteri ». Non diverso è 
il giudizio sugli nitri docu¬ 
menti approvali, hi particola¬ 
re lincilo relativo alia riforma 
del partilo rlie si può riui- 
sumere nella frase ormimi- 
cinta dal relatore della min- 
missione incaricala dell’esame 
di questa questione: « l’era di 
•Adenaucr non è tramontata ». 

ho stesso canrellierc, par¬ 
lando in una conferenza stam¬ 
pa al termine dei lavori del 
congresso, ha tenuto a spir- 
. gare il significalo die egli nt- 
trihtils* alla sua èra. « Le 
trailnlive soviet icn-amerlranc 
per Merlino — ha delio — so¬ 
no perfettamente superflue ». 
E la Casa Hianca, clic un 
■ mese fa aveva reagito roti 
veemenza a dichiarazioni del¬ 
lo stesso genere, questù volle 
ha tacitilo. 


generale De Gaulle reclama 


un nuovo 
plebiscito 

Rafforzare il regime personale - L'Algeria 
sceglierà l'indipendenza, dice il generale 


Tunisi 


Farinai offre rapitali 
per io sviluppo tunisino 

Intese di massima annunciate nel comunicato conclusivo 


Dal nostro inviato stituzionnlmente che l’elezio- 
pah tri h ne Presidente della Re- 
fl pubblica avvenga a soffra¬ 

li generale De Gallile ha g j n universale, 
parlato ancora una volta di- ,,, , , 

rettamente al paese per nn- E p,obab,, ‘ì che . can , ln 
nunciare, in sostanza, che in- s * e - sso referendum si chiodo- 
tende chiedere tra breve, con ra P aefi ° di ratificare risii¬ 
mi referendum, l’istituziona- Dizione della vice-presidenza 
lizzazione dell’elezione del della Repdbblicn, come csi- 
Presidente della Repubbli- s t e negli Stati Uniti, 
co con il suffragio universa- , . 

le. Per (pianto chiaro, que- SaveriO lutino 

sto annuncio non è stato 

esplicito e formale come ci __|__ 

si attendeva. Gli osservatori 

ritengono che De Gniille sia 

stato costretto a questn ro- El Al ^ 

lntivn cautela dal primo mi- iLlv W 

nistro Pompidoti. clic non 

era molto propenso a diffon- | « 

dere subito, ai quattro veti- fflflPFIIIO 

ti, il progetto di rafforzameli- lllUOI HIV 

to del regime presidenziale. 

Cosi, De Gaulle si è limitato n r r ■ m ||h 

ad annunciare in proposito. Biffili 65 SI QllU 

le sue intenzioni. 

Nella prima parto del bre¬ 
ve discorso, De Gaulle ila de- fi 

finito la situazione rispetto wUIIIUUUIIll 

al problema algerino. Fra 23 ■ w 

giorni, egli ha detto, questo I - - 1 

problema per la Francia sa- 0|O| |Af*f| IO 
rà, quanto ni fondo, risolto. 

poiché con il referendum sui- AT „ 

l'autodeterminazione il po- niAj£,tti, ». 

polo algerino « ratificherà ba commissione mista 

.. r, . ..... i franco-algerina elio sovnn- 

K . , accar( ' ^ v,nn ’ 1S 1 1 ‘ tende alle operazioni eletto¬ 
la 1 indipendenza e consacre- rali pcr n referendum del 

rà la coopcrazione ». L’Al- prossimo 1° luglio ha nmmes- 
geria, insomma. « disporrà so la registrazione soltanto 
di se stessa *; agli europei di cinque partiti, ni qunli è 
di Algeria toccherà il com- stato consentito di svolge- 
pilo .11 . prendere parte alte « uffmnlniento propaganda 
vita dell'Algcrtn nuova P rcse,,,i,re 

Agli ultimi, sussulti del’OAS. |)n ' rim S(W<) , sc . Buontl . 
De Gaulle Ila alluso definen- j Fronte di liberazione ita- 
do « pazzi criminali » I ter- /tonale; 2. Partito comunista 
roristi. Il generale ha quindi algerino; 3. Movimento 1311- 
sottolineato In fatica die eli da-Mitidja; 4. Movimento 
è costata l’operazione politi- per la coopcrazione; 5. Par¬ 
ca die ha portato a questi socialista unificato, 
risultati. Qui. per la prima Non sono stati ammessi il 
volta, egli lia voluto fare F a riito ù c l pep°Io algerino 

t1lelin,innp nnHn Irti il < cbe ? 1 organizzazione poll- 


PAR1GI, 8. 


Washington 


Bona acquista 
nuove armi 

Rusk in visita nella Germania 
occidentale dal 21 al 23 giugno 


FLN e PC 
algerino 
ammessi alla 
campagna 
elettorale 

ALGERI, 8. 

La commissione mista 



DALLA 
PRIMA 

t 

che è già stata fatta oggetto di 
Ire interpellanze alla Camera 
e al Senato, ieri la Voce Re¬ 
pubblicana, scriveva un com¬ 
mento di protesta. « Leggiamo 
sbalorditi — dice il giornale 
del PRI — che i due uflìciali 
premiati hanno dimostrato a 
Reggio Emilia « sprezzo del 
pericolo », che hanno rintuz¬ 
zato * la tracotanza » dei rivo¬ 
luzionari. i quali, naturalmen- 
te, « aggredivano le forze del- 
l’ordine ». Apprendiamo quin¬ 
di la falsa, ingiusta versione 
di quelle tragiche giornate che 
il paese attraverso non già 
perchè pochi mestatori pagati 
da Mosca aggredivano l’ordi¬ 
ne e lo Stato ma perchè una 
pericolosa involuzione si stava 
affermando a danno delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Non si 
può continuare a ignorare, — 
scrive la Voce —, che la reazio. 
no popolare fu accompagnata, 
confermata, espressa a livello 
politico dalPatteggiamento di 
tutti i partiti democratici, non 
esclusa la DC. che più volte 
in seguito, e solennemente — 

•ni mici o . • come nella relazione di Moro 

IUNISI, 8. verno tunisino, sulla piazza a NapoU _ co ntlannò l’esperi. 

La visita del presidente della Casba! i. La conversa- mento Ta mino ni » 

del Consiglio italiano, on. zinne fra i due uomini poli- . . ‘ ._ 

Fanfnni. a Tunisi, si è con- tifi, era durata un’ora e , flb altri g ornai governativi 

elusa oggi. mezza, e, nel corso di essa, banaa taciuto sull ayvcnimcn- 

« Nel corso dei colloqui orano stati definiti i termini L ‘ lì fu"», in? 

— dice un comunicato con- essenziali della partecipa/io- ,_ ni} ?-? n .m ìt -,n 

giunto rilasciato in serata - ne italiana al piano di svi- ni ? : résL^sahUi e Avahn 
e emerso un significativo b, PP° economico tunisino. ! u- in ‘ i 

convergere di vedute del go- Come è stato successiva- ab incredibile proposta di ri- 

verno italiano e del gover- niente precisato, è stato de- 10 Coman * 

no tunisino sui principali ciso che l’Italia accorderà al- 0 

prohlemi di carattere inter- ta Tunisia un prestito a luti- ainntCA nei I ' atth/ita' nn 
nazionale, al line di concor- K« scadenza il cui tasso do- KlrKtjA UtlLAMIVIIA rU* 
rere ad avviarli a soluzioni vrà essere stabilito nel corso IITIfA Wo ,|„ cn iiì m ,„„ 
pacifiche nell’interesse del dei prossimi lavori della 

libero progresso di tutti i commissione mista itnlo-tu- l ® ‘J.VnJmoi ! nnra n* L ìu 
popoli, e specialmente di nisina e il cui ammontare si a [ t, ° 

quelli che vivono sulle rive aggirerà su dieci milioni di ™ a dell industria elettrica, 
del Mediterraneo *. dollari. Scartato (a meno di ripensa- 

« Un’ampia rassegna delle Inoltre: menti all ultimo istante, estro, 

questioni intcrcssnnti lo svi- 1) lunisin offrirti « n- inamente improbabili) il de* 
iuppo dei rapporti fra i due deguate garanzie » agli ini- creto-catenaccio, il governo, 
paesi e la situazione degli prenditori italiani, soprat- con l’accordo dei quattro par¬ 
italiani di Tunisia _ prose- tutto in materia di esporta- liti di maggioranza, presenterà 

gne il documento — ha fatto zione di valuta e degli utili gli attesi provvedimenti. 11 de. 
constatare con fiducia le rea- conseguenti agli investimeli- creto di legge-delega, compo¬ 
li possibilità di risolverle in u effettuati; sto di dieci articoli, è già da 

modo da intensificare la eoo- 2) gli elementi attivi del- tempo in distribuzione presso i 
perazione già esistente tra * a collettività italiano rima- partiti della maggioranza. Non 
Italia e Tunisia in campo po- sti in Tunisia dovranno tro- tutti hanno restituito il pro- 
litieo, economico, sociale. vare una valorizzazione nel getto con le relative osserva, 
tecnico e culturale. In tale piano e ottenere una riqua- zioni. Anche i sindacalisti cat- 
spirito di amichevole colla- lificn/.ione professionale sul- tolici hanno inviato al governo 
bornzione e di reciproca buo- ^ a base delle esigenze del un « memorandum » sulla na¬ 
na volontà, felicemente con- Pinno stesso; zionalizzazione. Prima di con¬ 
fermato e rafforzato dai pre- 3) per gii italiani che in- vocare (per mercoledì o gio- 

senti incontri, si è conve- tendono, invece, lasciare co- vedi) i) Consiglio dei ministri 
mito che la commissione mi- munque la Tunisia, la com- per il varo della proposta di 
sta italo-tunisina prevista missione studierà un accor- legge, è probabile che Fan- 
dall’nccordo di cooperazione do « equo e accettabile ». fani e Moro si incontrino an. 

economica e tecnica del 23 Fanfani Insterà la ’lunisia cora una volta con i rappre- 


Funfani si foglie le scarpe per entrare nella moschea 


novembre 1061 inizi il la domani, 
corrente i suoi lavori, ai qua¬ 
li le conversazioni fra i due - 

governi hanno preparato un 
concreto successo ». 

Il presidente Burghiba e 
fon. Fanfani avevano avuto 
questa mattina un secondo 
colloquio nella sede del go- 


URSS 


Dean 
ribadisce 
« no » alla 
tregua H 


una distinzione netta tra il 


tica del «Movimento nazio- 


WASHINGTON, 8. 

Il ministro della guerra di 
Bonn, Strauss, attualmente 
negli Stati Uniti, ha discus¬ 
so con il suo collega ameri¬ 
cano MacNamara dei pro¬ 
blemi relativi alla strategia 
atomica della NATO e della 
funzione che In essa assume 
la Bundeswehr. Inoltre c sta- 


Mosca 


Protesta 
per le 

provocazioai 
a Berlino 


MOSCA. 8 

governo dcll’URSS ha 
camente protestato pros¬ 
terni americano, inglese 
icesc per le pericolose 
azioni dei militaristi te- 
a Berlino Ovest. In una 
insegnata ai tre amba- 
i occidentali a Mosca, 
zemo sovietico ricorda 
ridenti che sono costati 
: ad un agente delle RDT 
ecita i governi interos- 
U’adozione di provvedi¬ 
ate a fare cessare rat¬ 
politica di avventura dei 
militaristi. In caso con- 
l’URSS potrebbe vedersi 
ita a prendere misure 
ariate per onorare i suoi 
ni nei confronti della 
nel quadro del Patto di 
zia. _ 

locumento rileva, inoltre, 
i intensificati intrighi dei 
scisti e dei militaristi a 
» Ovest dimostrano an¬ 
ima volta quanto sia ur- 
di normalizzare la situa* 
a Berlino Ovest e di 
lare il regime di occu- 
ie. L’URSS. infatti, non 
icettare che Benino Ovest 
usata per scopi ostili 
:ausa della pace e per- 
i una fonte pericolosa di 
oc nel cuore dell'Europa. 


ta discussa la proposta te¬ 
desca di utilizzare i depositi 
americani di materiale c le 
attrezzature esistenti in Ger¬ 
mania. Bonn è disposta n 
versare agli Stati Uniti 700 
milioni di dollari per l’acqui¬ 
sto dì materiale bellico e per 
l’utilizzazione dei suddetti 
impianti. Infine è stata di¬ 
scussa la partecipazione del¬ 
la Germania occidentale al 
programma di ricerche e di 
sviluppo degli armamenti 
della NATO. 

Intanto, il segretario di 
Stato Rusk sì prepara alla 
sua prossima visita a Bonn. 
Secondo un portavoce tede¬ 
sco-occidentale nel corso del 
soggiorno del segretario di 
Stato (che si svolgerà dal 21 
al 23 giugno) saranno di¬ 
scussi 1 sondaggi con l’URSS 
n proposito di Berlino. Il 
portavoce, Hans Hille. ha ag¬ 
giunto che saranno trattati 
inoltre l’eventuale ingresso 
dell’Inghilterra nel MEC e il 
punto mor’o cui sono giunte 
le trattative per la realizza¬ 
zione dell’unione politica 
della « Piccola Europa ». 

Particolare sensazione ha 
suscitato a Washington 
pubblicazione di un manife¬ 
sto dei congressisti repubbli¬ 
cani. Nel documento, l’am- 
ministrazione Kennedy \ ie¬ 
ne accusata di « debolezza » 
e « indecisione * nella politi¬ 
ca estera e di « mancanza 
di simpatia verso una libera 
e competitiva economìa ». 

11 governo ha espres¬ 
so la sua soddisfazione per 
il voto dei Senato che ha in 
parte ammorbidito il divieto 
che era stato approvato l’al¬ 
tro ieri circa la concessione 
di crediti ai paesi socia¬ 
listi. Un emendamento pre¬ 
sentato dal repubblicano 
Everett Dirkscn e dal demo¬ 
cratico Mike Mansfield rico¬ 
nosce aj'presidente fi potere 
discrezionale di continuare a 
inviare eccedenze alimentari 
èd altri prodotti agricoli al¬ 
la Polonia e alla Jugoslavia. 
L’emendamento lascia tutta¬ 
via intatto il divieto di ca¬ 
rattere generale di inviare 
aiuti a tutti 1 paesi socialisti, 
inclusa la Jugoslavia. Ken¬ 
nedy dovrà motivare le sue 
decisioni con la considera¬ 
zione che ciò risponde all’in- 
teresse degli Stati Uniti- 


complotto del 13 maggio ad na j e algerino » rivale del 
Algeri ed il suo personale FIj n e che è sempre stato 
avvento al potere. Con inerti- s u posizioni collabornzioniste 
dibile audacia. De Gaulle ha con il colonialismo) e la 
detto che a quell’epoca, ad Federazione algerina del 
Algeri, stava maturando Partito socialista francese 
« una impresa di usurpnzio- <SFIO). 
ue ». Quanto n lui. sarebbe 
arrivato a tempo per impe¬ 
dire questa usurpazione, e la ^ —, - - -- 

guerra civile, e quindi per ÌMIIIIIMI H 

evitare alla Francia « la ca- ■•W m 

tastrofe ». # 

Riassunte poi le tappe del- 
la sua azione politica dal 
1958 ad oggi. De Gaulle ha 

Iconcluso che «ciò che si do- JBm ^ 11 
Iveva fare fu fatto» e quindi UUtglI 


Kossighin in Italia 

» ♦.(..! » * • 

il 16 giugno 

•* # i ' 

Oggi a Mosca il professor Valletta 


GINEVRA. 8 litù ai 
Il capo della delegazione a- agraria, 
mericana alla conferenza di Gi¬ 
nevra. Dean, ha respinto oggi 
nei modo più reciso la possi¬ 
bilità. anche per l'avvenire, di 
un accordo di tregua nucleare 
fondato sul controllo nazionale, 

Dean ha detto che una tregua 
nucleare senza un illimitato 
-diritto di ispezione- sul ter -1 
ritorio sovietico rappresente¬ 
rebbe per gli Stati Uniti un 

- atto di resa -, 

Il vice-ministro degli estpri 

sovietico. Zorin. ha sottolineato 
che una tale presa di posizione 
preclude ogni positivo sviluppo 
della discussione. 

«L'URSS — ha detto Zorin 

— continua ad appoggiare co¬ 
me base di discussione il me¬ 
morandum dei paesi neutrali-. 


sentanti dei partiti, per pren¬ 
dere un accordo definitivo. 

Anche sulla questione degli 
Enti di sviluppo agrìcolo, a 
quanto si è appreso, si sta 
elaborando un disegno di leg¬ 
ge « integrativo », per preci¬ 
sare le caratteristiche degli 
Enti, che, secondo la leg¬ 
ge-delega sono, come è noto, 
piuttosto discutibili c tali da 
non fornire assicurazioni sulla 
loro democraticità e funziona¬ 
lità ai fini della riforma 
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Dalla nostra’ redazione 


MOSCA, 8. 


e dal vice presidente del di grossi affari continua a ri- 
Gosplan. Zotov, dal ministro chiamare a Mosca, i rapprc- 
l’reti. dal direttore della No- sentanti delle più importanti 


-La.esposizione industriale yasider Savoretti e da un mi- industrie italiane: domani e 
italiana.organizzata a Mosca nto R ru PP° ‘ b ingegneri e atteso I arrivo del prof \al- 


Accordo 

si è domandato come questo ~ italiana.organizzata a Mosca k*o M mo ... ... K v K «mr. e ìu.ì.vo u» p.o. URSS - USA 

, , n ..;u;i n «et; ,ioii^ , » «-mitinn ì fenici sovietici, ha visitato letta, accompagnato dal dr. , _ aa . . 

S vóìu.o' cStarc i „ NEW YORK 8 $Un^ ^ ^ p,r la. v^.n b ,m> 1-cs.cll, .Iella FIAT. ..elio per I satelliti 

ve istituzioni che permetto- Gb btal * , Un,t ‘ bnnno zioiie degli ambienti econo- f lra ' &l o trattato di una visi- ingegner Hatt, vice direttore I • • 

no allo Stato d agire e al esplodere alle 18 di oggi, ora „i ici sov ictic, e attorno ad a approfondita quas, « pez- dell’EM e di altre personali- meteOTOlogiCI 

no allo Stato di agire e ai italiamK , a loro 15 , bomba . . sviluppando in z«.per pezzo ». a tutte le mac- ta del mondo industriale ita- 3 

potere di decidere, invece di nucleare nell'area dell’isola niieslc ore contatti ad alto rb * ne e le installazioni che in liano. GINEVRA. 8. 

tentennare »: ha parlato poi di Cbristmas. nel Pacifico. che hanno un interes- n««to momento interessano Tornando alla visita di sta- vieìtf‘«ono "d'accirdo^'à 

della « fedele fiducia - accor- Lordigno, come informano sc non soìo commerciale, ma 1 econoniia sovietica. mani H primo vice prcsidc „- creazione d? centri mondali, a 

datagli dal popolo con 1 82 il Dipnrtimento della Difesa giacile politico. Kossighin. che in passato (e dd Consiglio sovietico, ha Washington e a Mosca, nel giro 

per cento dei voti, e poi man- c la Commissione per Tener- Questa mattina, il primo ‘ u ministro della industria continuato con eguale atten- dei prossimi tre anni, per Io 

tenutagli, e ne ha tratto la già atomica, è stato sgan- uresidente del Consiglio c cbe ba ’ n< ^ 1 , carn P° zione il suo esame negli altri studio delle condizioni meteo- 

deduzione che « l’accordo di- ciato da un aereo. Era di Kossighin. arapipagnato dai ««elle macchine, una mdiscus. seltori della mostra, soffer- ^f‘ chc 

retto fra il popolo e colui «media potenza». :* > ministri Rmhìiev e Pntolicev. ^to”esaminare*? n ? andos I I nel secondo padi- L'annuncio di tale accordo è 

che ha l’incarico dì guidar- Shone. davanti a tutte le mac- stato dato oggi dall’Organizza- 


lo (leggi il sistema plebisci¬ 
tario) è divenuto, nei tempi 
moderni, essenziale per la 
Repubblica »'Dùnque, «una 
volta risolto il problema al¬ 
gerino. si dovrà conservare 
in questo campo ciò che ora¬ 
mai è provato»; in.altre pa¬ 
role. la Francia dovrebbe 
conservare il regime chele 
ha imposto De Gaulle. 

(1 generale ha sintetizzato 
i suoi obicttivi: sviluppo 
economico.c sociale,‘coope¬ 
razione con l’Africa e assi¬ 
stenza ai paesi sottosviluppa¬ 
ti, creazione della forza ato¬ 
mica francese (dì fronte alle 


In,!.,.stri RutlnioV c Palolicev. » e To°„f5, vin.i^lSlc ,^7™ * 

_ .«Idi» macchine lessi- SET Si “eiSS 1° ^ tSL’ L°5SSS; 


Laos 


.: come utensili esposte. zione meteorologica mondiale 

. rivolgendo domande agli termine della visita il cfie nicsso a punto, con la 

espositori, facendosi spiegare m j n j slro p rcti ba consegnato collaborazione dej prof. Buca- i 
d funzionamento di certe , » cv (URSS) e del dott. Wexlerl 

macchine e interessandosi al- * ^ * * *. cc ' c - - (stati Uniti), un rapporto tela¬ 

la loro produttività , e resi- . v * * a mc daglia d'oro della tivo aH'impiego di satelliti pcr 
sten/a giornata del cosmonauta co- le ricerche meteorologiche. 


■ - ’ la loro produttività, e resi- *. * 1,1 meuagiia (loro nella t: 

■ i • • sten/a giornata del cosmonauta co- le 

E* stato notato dagl, inge- nia,a ««alla zecca italiana. Su 
cuori italiani che tutti i tee- Un ^ e “ a nie<laglia è in- 
n '^' sovietici sono particolnr r c . ,;ìo d volo di Gagarm. sul- 
mente attenti alla «durata*. I altro un missile. Una me- 
quindi alla economicità di daglia eguale e stata affida- 
_ _ _ «’gni macchina. Anche Koss:- <a a Kossighin per il primo 

.. ginn, passato poi al padiglio- ministro Krusciov. 

. ■ Wmm B B d B B WS della FIAT, non ha fatto In fine di mattinata, lo stes- 

: ...... eccezione a questa comprcn- so ministro Preti ha ufficial- 

sibile preoccupazione, dal mente consegnato all’istituto 

PIANA DELLE GIARE, degli esteri. Ai rappreseli- "lomento che Tl’RSS sta ve- della tecnica automobilistica, j 
Hans) 8 Itanli del raggruppamento rosimilmcnte per impegnarsi di Mosca. 1 automobile « Sele- 

• fi j 0 . aniencail0 dj vientiane ,n importanti commesse che ne I » c alle ore 15. Preti e 
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(con il lunedi) annuo 11 650. 
semestrale 6 000. trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senxa 11 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350. semestrale 4400, 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 4200. semestrale 2200; 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
6 mesi 2200: Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4500. - VIE 
NUOVE + UNITA* 7 nu¬ 
meri. 15 000: VIE NUOVE 
+ UNITA* « numeri 13 500. 
PUBBLICITÀ': Concessio¬ 
naria esclusiva S PI. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento ». e sue succursali 
In Italia - Telefoni 683 541. 
42. 43. 44. 43 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L 200: 
Domenicale L. 250; Cro¬ 
naca L 250; Necrologia: 
Partecipazione L 150+100; 
Domenicale L. 150+300: Fi¬ 
nanziaria Banche L 500: 

Legali L 350. 


Stab. tipografico GA.T.L 
Roma - Via dei Taurini, il 


SUL N. 6 SETTIMANALE DI 

Rin ascila 

da oggi nelle edicole 


(Laos), 8. 


condii- |f,R pace la pace la pace di Cesare Zavattini 

risita a ... ..... 


■_ , , t tre principi laotiani nan- «.«bbern a«;ppnat. ì dici- potrebbero anche concretarsi Kossighin si sono nuovamen- m.* • • * »*^ - j- « ■_m_i- 

alla* cooDcrazione ncITambi- n ” tenuto opgl . un’altra riu- gtcri del , e , inan2e e qi ,e,’.o durante la visita dello stesso te incontrati per un lungo SODO I totalitari di Paimiro Togliatti 
alia cooperazione ne/ amo: n|one comune In vista della de „ a j, lovenUl Quattro altri Kossighin in Italia il pressi- colloquio di affari, li mini- - _ . „ ... . 

to dell Europa mjcidenrale. formaridne’del governo neu- minisleri (ma non sla t„ mp 16 giugno. stro italiano dovrebbe eonclu- La pace la pace la pace di Cesare ZaVattlTIl 

« Dobbiamo essere . e • re- trale, e • unitario del paese, accora precisalo quali) sa- Attorno ad un trattore dere domani la sua visita a 
stare liberamente un grande La riunionè è stata molto ranaQ assegnad jy grupp a FI AT, munito di grandi ruote Mosca e ripartire in serata AllTIUllZiata C il neocapitalismo dì Giorgio 
popolò» ha concluso De breve ed i tre principi, do- dej neutrnb d i .Vientiane. La gommate. Kossighin ha di- alla volta di Roma ma non c » n i»ndnlo 

Gallile.- Del resto, questo 6 po mezzora di conversazio- corre m c d j sinìstm clic fa scusso con Agnelli la capaci- escluso che prima della par- ^znicnuOia 

la Francia di oggi: e lo è. ne * ban "o deciso di aggror- Cilpo a j principe Sufanuvong ta lavorativa del trattore sui lenza riveda ancora il primo - ... . . , , - ,- . . r , 

perché « lo abbiamo deciso nare a U,ncdi 11 PJ 1055 * 010 in ’ occuperebbe i ministeri del- terren, delTURSS. Dopo il ministro Krusciov. f COfìlVrUstl nell America Latina di Alfredo 

sovranamente col suffragio co " tro ' . Teconomia e quello delle In- discorso di ieri di Krusciov. Anche la delegazione par- RetchlÌP / 

universale... Con lo steseo si- £ quanto è dato sapere sa. formazioni. a proposito di una eventuale lamentare italiana, guidata 

sterna, e al momento debito. «* ebbc intervenuto un ac- Era comune previsione che commessa sovietica alla FIAT da lTon. D e Cocci, ha avuto _ 

dovremo garantire che in av- cordo dj principio per las- | a riunione di oggi avreboe per la costruzione nell URSS llna 5crie di inn p < T r , antl In . I.- 


UUF I LillU UtllUIItllL V IIV IM «• » , ' ' 0 w-> . «-'*• _ , 4- m «_ , . , -- * v » M » f-'' ' • * » » 

venire, al di là degli uomini segnazione a Suvanna Fuma dovuto essere conclusiva e di una fabbrica di trattori. contri con j r . ìpP resentanti 
che passano, la Repubblica della Presidenza del Consi- 1 improvv-iso rinvio — dovu- 1 argomento in discussione de n e Camere sovietiche, con 
c * pa , - . „ -, glio e de, due altri portafo- to secondo dichiarazione d; era uno dei p:u allettanti v ice presidente del Go- 

possa restare forte, ordinata “,i^ hiave dc i, a difC sa e de- Suvanna Fum a «ad alcune per Agnelli che ha offerto SD , an * P * Hvoratori dcl . 

e continua». In quest ultima g j| interni. Un’altra perso- divergenze su questioni par- il trattore per una immedia- j a fabbrica di cuscinetti a 
frase è implicito l’annuncio nalità della corrente neutra- ticolari » — non dovrebbe ta - messa in prova », in un s f era dc lla eapitaie 
del referendum con cui De lista di Suvanna Fuma oc- tuttavia mettere in forse lo colcos sovietico. A questo ‘ ’ 

Gaulle intende stabilire co- caperà il posto di ministro accordo raggiunto a Zurigo proposito, va detto che l’aria •• P* 


IL TESTO INTEGRALE DELL'UNICO 
DISCORSO PRONUNCIATO DA ANTO¬ 
NIO GRAMSCI DAVANTI AL PARLA¬ 
MENTO ITALIANO 



















